DECRETO LEGISLATIVO 29 giugno 2010, n. 128
Modi fi che ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, recante norne in materia anbientale, a norma dell'articolo 12
del l a | egge 18 gi ugno 2009, n. 69. (10Q0147)

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norne
in materia anbi entale, e successive nodificazioni

Vista la legge 15 dicenbre 2004, n. 308, ed in particolare
|["articolo 1, comma 6, <che prevede la possibilita" di emanare
di sposi zioni correttive ed integrative del citato decreto |egislativo
n. 152 del 2006, entro due anni dalla sua data di entrata in vigore;

Vista |la | egge 18 giugno 2009, n. 69, ed in particolare |[|'articolo
12, che prevede la possibilita' di adottare, entro il 30 giugno 2010,
uno o piu' decreti legislativi recanti disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi dell'articolo 1
dell a | egge 15 di cenbre 2004, n. 308, nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dalla stessa | egge;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 13 naggi o 2010;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Comi ssione
speci al e nel | ' Adunanza del 22 giugno 2010;
Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo

8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso nella seduta
del 22 giugno 2010;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Commissioni della Camera de
deputati e del Senato della Repubblica;
Vista |l a deliberazione del Consiglio dei mnistri, adottata nella

ri uni one del 24 giugno 2010;
Sulla proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela de

territorio e del nmare, di concerto coni Mnistri per |a pubblica
amm ni strazione e |'innovazione, per le politiche europee, per i ben
e le attivita" culturali, per i rapporti con le regioni
dell'interno, della giustizia, della difesa, dell'economa e delle
finanze, dello sviluppo econonico, della salute, per I a

senplificazione normativa, delle infrastrutture e dei trasporti e
dell e politiche agricole alinmentari e forestali;

Eman a

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Modi fiche alla parte prinma del decreto |egislativo
del 3 aprile 2006, n. 152

1. All'articolo 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al
comma 2, dopo le parole: «nel rispetto» sono inserite le seguenti:
«degl i obblighi internazionali, ».

2. All'articolo 3 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' soppresso;

b) il conma 2 e' soppresso;

c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Per la nodifica e |'integrazione dei regol ament i di
attuazione ed esecuzione in nmateria anbientale, il M nistro

del | 'anbiente e della tutela del territorio acquisisce, entro 30



giorni dalla richiesta, il parere delle rappresentanze qualificate
degli interessi economici e sociali presenti nel Consiglio economnco
e sociale per le politiche anbientali (CESPA), senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. »

d) i conmi 4 e 5 sono soppressi.

3. All"articolo 3-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.

152, sono apportate | e seguenti nodificazi oni

a) al comma 1, le parole: «dal presente articol o» sono sostituite
dal l e seguenti: «dalla presente Parte prima» e |le parole: «de

Trattato dell' Uni one europea» sono sostituite dalle seguenti: «degl
obblighi internazionali e del diritto comunitario»;
b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Le norme di cui al

presente decreto possono essere derogate, nodificate o abrogate solo
per dichi arazi one espressa da successive leggi della Repubblica,
purche' sia conunque senpre garantito il rispetto del diritto
europeo, degli obblighi internazionali e delle conpetenze delle
Regioni e degli Enti locali.».

4. All"articolo 3-quinquies del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, le parole: «desumbili dalle norne del» sono
sostituite dalle seguenti: «contenuti nel presentey;
by al comm 4 e inserito il seguente periodo: «Qual ora

sussi stano i presupposti per |'esercizio del potere sostitutivo de
Governo nei confronti di un ente locale, nelle materie di propria
conpetenza | a Regi one puo' esercitare il suo potere sostitutivo».

Art. 2

Modi fiche alla parte seconda del decreto |egislativo
del 3 aprile 2006, n. 152

1. All'articolo 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) all'articolo 4, comma 1, e' aggiunta |la seguente lettera:
«c) della direttiva 2008/ 1/CE del Parlanento Europeo e de
Consiglio del 15 gennaio 2008, concernente la prevenzione e la

ri duzi one integrate dell'inqui nanento. »;

b) all'articolo 4, comm 2, l|le parole «di cui al decreto
| egislativo 18 febbraio 2005, n. 59 in nmateria di prevenzione e
ri duzi one integrate dell'inqui nanento, come parzialnente nodificato
da questo decreto |egislativo» sono sostituite dalle parole «di cu
al Titolo Ill-bis, Parte Seconda del presente decreto»;

c) all'articolo 4, comma 4, e' aggiunta |la seguente lettera:

«c) |'autorizzazione integrata anbientale ha per oggetto Ila
prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento proveniente
dalle attivita' di cui all'allegato VIIl e prevede misure intese a
evitare, ove possibile, o a ridurre le emssioni nell"aria,
nel |l 'acqua e nel suolo, conprese le msure relative ai rifiuti, per
conseguire un livello elevato di protezione dell'anbiente salve Ile
di sposi zi oni sulla valutazione di inpatto anbientale.»

2. All"articolo 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, la lettera b) e' sostituita dalla seguente

«b) val utazi one anbi ental e dei progetti, nel seguito valutazione

d inpatto anbientale, di seguito VIA: il procedinento nediante i

qgual e vengono preventivanmente individuati gli effetti sull'anbiente
di un progetto, secondo |le disposizioni di cui al titolo IIl della
seconda parte del presente decreto, ai fini dell'individuazione delle
soluzioni piu" idonee al perseguinento degli obiettivi di cui

all'articolo 4, commi 3 e 4, lettera b);»;



b) al conma 1, dopo la lettera i), sono introdotte I|e seguenti
lettere:

«i -bis) sostanze: gli elenmenti chimci e loro conposti, escluse
| e sostanze radioattive di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 230, e gli organism geneticanente nodificati di cui ali decret
| egislativi del 3 marzo 1993, n. 91 e n. 92;

i-ter) inquinanento: |'introduzione diretta o indiretta, a
seguito di attivita' umana, di sostanze, vibrazioni, calore o runore
o piu in generale di agenti fisici o chimci, nell"aria, nell'acqua
o nel suol o, che potrebbero nuocere alla salute umana o alla qualita
del | ' anbi ente, causare il deterioranento dei beni nmateriali, oppure
danni o perturbazioni a valori ricreativi dell'anbiente o ad altri
suoi legittim usi;

i-quater) inpianto: |'unita' tecnica permanente in cui sono
svolte una o piu' attivita' elencate nell'allegato VIII e qualsiasi
altra attivita' accessoria, che siano tecnicanente connesse con le
attivita' svolte nel luogo suddetto e possano influire sulle
em ssioni e sull'inquinament o;

i -qui nqui es) inpianto esistente: un inpianto che, al 10 novenbre
1999, aveva ottenuto tutte le autorizzazioni anbientali necessarie
all'esercizio, o il provvedi nento positivo  di conpatibilita'
anbientale, o per il quale a tale data erano state presentate
richieste conplete per tutte |le autorizzazioni anbientali necessarie
per il suo esercizio, a condizione che esso sia entrato in funzione

entro il 10 novenbre 2000;

i-sexies) inpianto nuovo: wun inpianto che non ricade nella
defini zione di inpianto esistente;

i -septies) enissione: lo scarico diretto o indiretto, da fonti
puntiform o diffuse dell'inpianto, opera o infrastruttura , di
sostanze, vibrazioni, calore o runore, agenti fisici o chimci
radi azioni, nell'aria, nell'acqua ovvero nel suol o;

i-octies) valori limte di enmissione: l|la massa espressa in
rapporto a deternminati paranetri specifici, la concentrazi one ovvero
il livello di un'eni ssione che non possono essere superati in uno o
piu periodi di tenpo. |I valori linmte di emssione possono essere
fissati anche per determnati gruppi, famglie o categorie di
sostanze, indicate nel allegato X. | valori linmte di em ssione delle
sostanze si applicano, tranne i casi diversamente previsti dalla
| egge, nel punto di fuoriuscita delle enmissioni dell'inpianto; nella
loro determ nazione non devono essere considerate eventual
dilui zioni. Per quanto concerne gli scarichi indiretti in acqua,
|"effetto di una stazione di depurazione puo' essere preso in
consi derazi one nella determ nazione dei valori Ilimte di enissione
dal | 'inpianto, a condizione di garantire un livello equivalente di
protezione dell'anbiente nel suo insieme e di non portare a carich
i nqui nanti maggiori nell'anbiente, fatto salvo il rispetto delle
di sposizioni di cui alla parte terza del presente decreto;

i-nonies) norma di qualita' anbientale: la serie di requisiti,
inclusi gli obiettivi di qualita', che sussistono in un dato nonento
in un determinato anbiente o in una specifica parte di esso, cone
stabilito nella normativa vigente in nateria anbiental e; »;

c) al comma 1, le letterel) ed |-bis) sono sostituite dalle
seguenti :

«l) modifica: la variazione di un piano, programm, inpianto o
progetto approvato, conpresi, nel caso degli inpianti e dei progetti,
le variazioni delle loro caratteristiche o del loro funzionanento,
ovvero un loro potenzianento, che possano produrre effetti

sul | * ambi ent e;

| -bis) nodifica sostanziale di un progetto, opera o di un
impianto: la variazione delle caratteristiche o del funzionanento
ovver o un pot enzi anent o del I'' i npi ant o, del | ' opera o]
dell'infrastruttura o del progetto che, secondo ["autorita
conpetente, producano effetti negativi e significativi sull'anbiente.



In particolare, con riferinmento alla disciplina dell'autorizzazione
integrata anbi entale, per ciascuna attivita' per la quale |'allegato
VI1Il indica valori di soglia, e sostanziale wuna nodifica che dia
luogo ad un incremento del valore di una delle grandezze, oggetto
della soglia, pari o superiore al valore della soglia stessa; »;

d) al comma 1, dopo la lettera I-bis) sono aggiunte |e seguenti
lettere:

«l-ter) mgliori tecniche disponibili: la piu efficiente e
avanzata fase di sviluppo di attivita' e relativi netodi di esercizio
indicanti |'idoneita' pratica di determnate tecniche a costituire,
inlinea di massinma, |a base dei valori limte di emissione intesi ad
evitare oppure, ove cio' si riveli inpossibile, a ridurre in nodo
generale le emissioni e |'inpatto sull'anbiente nel suo conplesso.
Nel determinare e mgliori tecniche disponibili, occorre tenere
conto in particolare degli elementi di cui all'allegato X . S
i ntende per:

1) tecniche: sia le tecniche inpiegate sia le nodalita" d
progettazi one, costruzione, nmanutenzione, esercizio e chiusura
del I ' i npi ant o;

2) disponibili: le tecniche sviluppate su una scala che ne
consenta | ' applicazione in condizioni econonicanente e tecnicanmente
i donee nell'anbito del relativo conparto industriale, prendendo in
consi derazione i costi e i vantaggi, indipendentenente dal fatto che
siano o nmeno applicate o prodotte in anbito nazionale, purche il
gestore possa utilizzarle a condizioni ragionevoli

3) migliori: le tecniche piu' efficaci per ottenere un elevato
livello di protezione dell'anbiente nel suo conpl esso; »;

e) al comma 1, lettera n), le parole «piani, programm o0» sono
soppresse, |e parol e«possono avere un inmpatto significativo

sul | "anbi ente» sono sostituite con |e parole «possono avere un
inmpatto significativo e negativo sull'anbiente»;

f) dopo la lettera nm) sono aggiunte |l e seguenti lettere:

«mbis) verifica di assoggettabilita' di un piano o programa: |a
verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se piani
programm ovvero e loro nodi fi che, possano  aver effetti
significativi sull'anbiente e devono essere sottoposti alla fase d
val ut azi one secondo | e disposizioni del presente decreto considerato
il diverso livello di sensibilita" anmbientale delle aree interessate

mter) parere notivato: il provvedinento obbligatorio con
eventuali osservazioni e condizioni che conclude la fase di
val utazione di VAS, espresso dall'autorita'" conpetente sulla base
dell'istruttoria svolta e degli esiti delle consultazioni;»

g) al comma 1, lettera o), dopo le parole «patrinonio culturale»
sono inserite | e parole «secondo |le previsioni di cui all'articolo
26»;

h) al conma 1, la lettera o-bis) e sostituita dalla seguente:

«0-bi s) autorizzazione integrata anbientale: il provvedi nento che
autorizza | "esercizio di un inpianto rientrante fra quelli di cu
all"articolo 4, coma 4, lettera c), o di parte di esso a deterninate
condi zioni che devono garantire che |'inpianto sia conforne a
requisiti di cui al titolo Ill bis del presente decreto ai fin
del I ' i ndi vi duazi one delle soluzioni piu idonee al perseguinmento
degli obiettivi di cui all'articolo 4, comma 4, lettera <c).

Un' autorizzazi one integrata anbientale puo' valere per uno o piu
impianti o parti di essi, che siano localizzati sullo stesso sito e
gestiti dal nedesinp gestore; »;

i) al conma 1, lettera p) dopo |le parole «nel caso di progetti»,
aggiungere le parole «ovvero il rilascio dell'autorizzazi one
integrata anbientale, nel caso di inpianti»;

) al coonma 1, dopo la lettera r) e
lettera:

«r-bis) gestore: qual siasi persona fisica o giuridica che detiene
0 gestisce |'inpianto oppure che dispone di un potere economnco

inserita la seguente



determ nante sull'esercizio tecnico dell'inpianto stesso; ».
3. All"articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 3, |le parole «che possano avere inpatti significativi
sul | " anbi ente», sono sostituite dalle seguenti «che producano inpatti
significativi sull'anbiente», e dopo |le parole «all'articolo 12» sono

aggiunte |l e seguenti parole: «e tenuto conto del diverso livello di
sensibilita' anbientale dell'area oggetto di intervento»;

b) al conma 3-bis, le parole «se i piani e i progranm, diversi
da quelli di cui al paragrafo 2, <che definiscono il quadro di

riferimento per |'autorizzazione dei progetti, possono avere effetti
significativi sull'anbiente», sono sostituite dalle parole «se

piani e i progranm, diversi da quelli di cui al comm 2, che
definiscono il quadro di riferinento per |'autorizzazione de
progetti, producano inpatti significativi sull'anbiente»;

c) dopo il comma 3-bis, e inserito il seguente comu:

«3-ter. Per progetti di opere e interventi da realizzarsi
nel | "anmbito del Piano regolatore portuale, gia'" sottoposti ad wuna
val utazi one anbientale strategica, e che rientrano tra |e categorie

per le quali e prevista la Valutazione di inpatto anbientale,
costituiscono dati acquisiti tutti gli elenenti valutati in sede di
VAS o conunque desumi bili dal Piano regolatore portuale. Qualora il
Pi ano regol atore Portuale ovvero le rispettive varianti abbiano
contenuti tali da essere sottoposti a valutazione di i mpatto

anmbientale nella loro interezza secondo le norne conunitarie, tale
val utazione e' effettuata secondo le nopdalita’ e |e conpetenze
previste dalla Parte Seconda del presente decreto ed e integrata
dal I a val utazi one anbientale strategica per gli eventuali contenuti
di pianificazione del Piano e si conclude con un unico provvedi mento.

d) al comma 4, lettera a) |le parole «coperti dal segreto di
Stato» sono sostituite dalle parole «ricadenti nella disciplina di
cui all"articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successi ve nodi ficazioni »;

e) al cooma 5, dopo le parole «inpatti significativi» sono
inserite |l e parole «e negativi»;

f) il comma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. La valutazione e inoltre necessaria, qualora, in base alle

di sposi zi oni di cui al successivo articolo 20, si ritenga che possano
produrre inpatti significativi e negativi sull'anbiente, per

a) i progetti elencati nell'allegato I che servono
escl usi vanmente o essenzialnente per lo sviluppo ed il collaudo di
nuovi netodi o prodotti e non sono utilizzati per piu di due anni

b) le nodifiche o estensioni dei progetti el encat i
nell'allegato Il che possono avere inpatti significativi e negativi

sul | * ambi ent e;
c) i progetti elencati nell'allegato IV, »
g) al comma 10, prino periodo, dopo |le parole «difesa nazionale»

sono inserite le parole «non aventi i requisiti di cui al conma 4,
lettera a)»;

h) dopo il comma 11, sono aggiunti i seguenti conm:

«12. Per le nodifiche dei piani e dei progranm elaborati per Ila
pi anificazione territoriale o della destinazione dei suol

conseguenti a provvedi nenti di autorizzazione di opere singole che
hanno per legge |'effetto di variante ai suddetti piani e progranm,
ferma restando | ' applicazione della disciplinain materia di VIA la
val utazione anbientale strategica non e' necessaria per I a
| ocal i zzazi one del |l e singol e opere.

13. L'autorizzazione integrata anbientale e' necessaria per

a) i progetti di cui all'allegato VIII del presente decreto;
b) le nodifiche sostanziali degli inpianti di cui alla lettera
a) del presente comm;
14. Per gli inpianti ove e svolta una attivita" di cu

all"allegato VIl del presente decreto, nonche' per le loro nodifiche



sostanziali |'autorizzazione integrata anbientale e rilasciata ne
rispetto di quanto previsto dall"articolo 208, conmi 6 e 7, de
presente decreto.

15. Per gli inpianti di cui alla lettera a) del comma 12 de
presente articolo, nonche' per l|le loro nodifiche sostanziali,
| "autorizzazione integrata anbientale e rilasciata nel rispetto
della disciplina di cui al presente decreto e dei termni di cu
all"articolo 29-quater, conmma 10.

16. L'autorita' conpetente, nel determinare |e condizioni per
| "autorizzazione integrata anbientale, ferno restando il rispetto
delle norme di qualita' anbientale, tiene conto dei seguenti principi
gener al i

a) devono essere prese |le opportune misure di prevenzione

del I ' i nqui nament o, applicando in particolare le mnmigliori tecniche
di sponi bili;
b) non si devono verificare fenoneni di i nqui nanent o

significativi
c) deve essere evitata la produzione di rifiuti, a norma della

quarta parte del presente decreto; in caso contrario i rifiuti sono
recuperati o, ove ¢cio' sia tecnicanente ed economi canent e
i npossibile, sono elimnati evitandone e riducendone ["inpatto

sul | " anbi ente, secondo | e disposizioni della nedesima quarta parte
del presente decreto

d) I'energia deve essere utilizzata in nodo efficace ed
efficiente;

e) devono essere prese |l e misure necessarie per prevenire gl
incidenti e limtarne | e conseguenze;

f) deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinanento al
noment o del |l a cessazione definitiva delle attivita' e il sito stesso
deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in nateria
di bonifiche e ripristino anbientale.

17. A fini di tutela dell"anmbiente e dell'ecosistem
all"interno del perinmetro delle aree marine e costiere a qualsiasi
titolo protette per scopi di tutela anbientale, in virtu di 1legg
nazionali, regionali o in attuazione di atti e convenzion
internazionali sono vietate le attivita' di ricerca, di prospezione
nonche' di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in nare, di

cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge 9 gennaio 1991, n. 9. 1l
divieto e altresi' stabilito nelle zone di nmare poste entro dodici
mglia marine dal perinetro esterno delle suddette aree narine e

costiere protette, oltre che per i soli idrocarburi liquidi nella
fascia marina conpresa entro cinque mglia dalle linee di base delle
acque territoriali lungo |'intero perinetro costiero nazionale. A di
fuori delle nmedesine aree, le predette attivita' sono autorizzate
previa sottoposizione alla procedura di valutazione di inpatto
anbientale di cui agli articoli 21 e seguenti del presente decreto,
sentito il parere degli enti locali posti in un raggio di dodici

mglia dalle aree marine e costiere interessate dalle attivita di
cui al prino periodo. Le disposizioni di cui al presente coma si
applicano ai procedinmenti autorizzatori in corso alla data di entrata

in vigore del presente comma. Resta ferma |'efficacia dei titol
abilitativi gia rilasciati alla stessa data. Dall'entrata in vigore
del I e disposizioni di cui al presente comma e' abrogato il coma 81

dell"articolo 1 della | egge 23 agosto 2004, n. 239. ».
4. All"articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti comm:

«4-bis. Sono sottoposti ad AIA in sede statale i progetti
relativi alle attivita' di cui all'allegato XI|I al presente decreto e
| oro nodi fiche sostanziali

4-ter. Sono sottoposti ad Al A secondo | e disposizioni delle |egg
regionali e provinciali i progetti di cui all'allegato VIII che non
risultano riconpresi anche nell'allegato XI| al presente decreto e



| oro nodi fiche sostanziali. »;

b) al conma 5, e' aggiunto il seguente periodo: «l| provvedi nento
di AIA e rilasciato dal Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare sentiti il Mnistro dell"interno, il Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mnistro della salute, i
Mnistro dello sviluppo economico e il Mnistro delle politiche
agricole, alinmentari e forestali.»;

c) al comma 7 la lettera c) e sostituita dalla seguente:

«c) ferno il rispetto della |egislazione conmunitaria eventual
ulteriori nodalita', rispetto a quelle indicate nel presente decreto,
purche' con questo conpatibili, per |'individuazione dei piani e

programm o progetti da sottoporre a VAS, VMA ed AIA e per |lo
svol ginento della relative consul tazi one; »
d) al comma 7 dopo la lettera d), e

aggiunta la seguente

lettera:

«e) le regole procedurali per il rilascio dei provvedinenti di
VIAed AIA e dei pareri notivati in sede di VAS di propria
conpetenza, ferno restando il rispetto dei limti generali di cui al

presente decreto ed all'articolo 29 della legge 7 agosto 1990, n.
241, e successive nodificazioni. »;

e) dopo il comm 8 e' aggiunto il seguente comma:

«9. Le Regioni e le Province Autonone esercitano |a conpetenza ad
esse assegnata dai conmi 2, 4 e 7 nel rispetto dei princip
fondanentali dettati dal presente Titolo.».

5. All'articolo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) la rubrica dell'articolo 8 e sostituita dalla seguente

«Conmi ssione tecnica di verifica dell'inpatto anbientale - VIA e
VAS»;
b) il conma 1 e' sostituito dal seguente:
«1. La Conmissione tecnica di verifica dell'inpatto anbientale di
cui all'articolo 7 del decreto legge 23 maggio 2008, n. 90,
convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 123, assicura il supporto

tecni co-scientifico per |'attuazione delle nornme di cui alla presente
Parte. »;

c) al comma 2, le parole «di <cui all'allegato V del decreto
| egi sl ativo 18 febbrai o 2005, n. 59,» sono sostituite dalle parole
«di cui all"allegato VIl del presente decreto» e |le parole «ora

prevista dall'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica
14 nmaggio 2007, n. 90» sono sostituite dalle parole «di cui
all'articol o 8-bis».

6. Dopo |'articolo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e introdotto il seguente articolo:
«Articolo 8-bis
Commi ssione istruttoria per |'autorizzazione
integrata anbientale - | PPC

1. La Conmissione istruttoria per |'IPPC, di cui all'articolo 28,
comm 7, 8 e 9, del decreto | egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodifiche, dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133, svolge |'attivita'
di supporto scientifico per il Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare con specifico riguardo alle norme di cui al
titolo Ill-bis del presente decreto. La Conmi ssione svolge i conpiti

di cui all'articolo 10, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 14 maggi o 2007, n. 90.

2. | conponenti della Conmi ssione sono nomnati nel rispetto
dell"articolo 28, conmmi 7, 8 e 9, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con nodifiche, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133.
Si applicano i comm 2 e 3 dell'articolo 8 del presente decreto. ».

7. All"articolo 9 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i



comma 1 e' sostituito dal seguente: «l1. Alle procedure di verifica e

autorizzazione disciplinate dal presente decreto si applicano, in
quanto conpatibili, le norne della | egge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodi fi cazi oni, concernente nor me in materia d

procedinento amministrativo e di diritto di accesso ai docunenti
anmm ni strativi».
8. All'articolo 10, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 1, le parole successive alla parola «dell'allegato»
sono sostituite dalle parole «XI| del presente decreto. Qualora si
tratti di progetti rientranti nella previsione di cui al comma 7

dell"articolo 6, |"autorizzazione integrata anbientale puo' essere
ri chiesta solo dopo che, ad esito della verifica di cui all'articolo
20, l'autorita' conpetente valuti di non assoggettare i progetti a
VI A. »;

b) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti comm:

«1-bis. Nei casi di cui al coma 1, l|lo studio di inpatto
anbientale e gli elaborati progettuali contengono  anche le

i nformazioni previste ai comm 1, 2 e 3 dell'articolo 29-ter e i
provvedi nento finale |l e condizioni e | e msure supplenmentari previste
dagli articoli 29-sexies e 29-septies del presente decreto. Qualora

| a docunentazi one prodotta risulti inconpleta, si applicail coma 4
dell"articolo 23

1-ter. Nei casi di cui al conma 1, il nonitoraggio e i controll
successivi al rilascio del provvedinento di valutazione di inpatto
anbi ent al e avvi ene anche con |le nodalita" di cui agli articol

29- deci es e 29-undeci es. »;

c) al comma 2, le parole «dell'allegato | del decreto |legislativo
n. 59 del 2005» sono sostituite dalle parole «dell'allegato VIII de
presente decreto»,al secondo periodo la parola «assicurata» e'
sostituita dalla parola «disposta» e |'ultino periodo e' sostituito
dal seguente: «ln questo caso, si applica il conma 1-bis del presente
articol o».

9. All'articolo 11 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al coma 1, lettera a), dopo le parole «verifica di
assoggettabilita' » sono inserite le parole «linmtatamente ai piani e
ai programm di cui all'articolo 6, comm 3 e 3 bis».;

b) il conma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. La fase di val utazi one e effettuata anteriornente
al | " approvazi one del piano o del progranma, ovvero all'avvio della
relativa procedura legislativa, e conunque durante la fase di
pr edi sposi zi one dell o stesso. Essa e' preordinata a garantire che gl
inmpatti significativi sull'anbiente derivanti dall'attuazione di
detti piani e progranmm siano presi in considerazione durante la loro
el aborazione e prima della | oro approvazi one. ».

10. All'articolo 12 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, le parole «comma 3» sono sostituite dalle parole
«conm 3 e 3-bis» e | e parole «su supporto cartaceo ed informatico»
sono sostituite dalle parole «su supporto informatico ovvero, ne
casi di particolare difficolta' di ordine tecnico, anche su supporto
cartaceo, »;

b) dopo il comma 5, e aggiunto il seguente conma: «6. La
verifica di assoggettabilita’ a VAS ovvero la VAS relative a
nodi fi che a piani e programm ovvero a strunenti attuativi di piani o

pr ogr ammi gia' sott oposti positivanente alla verifica di
assoggettabilita' di cui all'art. 12 o alla VAS di cui agli artt. da
12 a 17, si limta ai soli effetti significativi sull'anmbiente che
non siano stati precedentenente  considerati dagli strumenti

nor mati vanent e sovraordi nati ».
11. All'articolo 13, coma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate |e seguenti nodificazioni



a) al comma 2 dopo le parole «novanta giorni» sono inserite Ile

parole «dall'invio del rapporto prelimnare di cui al coma 1 de
presente articol o»;
b) al conma 4 dopo |le parole «del livello di dettaglio del piano

o del programma.» sono inserite |le parole «l| Rapporto anbientale da'
atto della consultazione di cui al conma 1 ed evidenzia cone sono
stati presi in considerazione i contributi pervenuti.».
12. All'articolo 14 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comma 3 dopo |l e parole «proprie osservazioni » sono aggi unte
le parole «in forma scritta»;

b) il conma 4 e' sostituito dal seguente:
«4. |In attuazione dei principi di econonicita' e di
senpl i fi cazi one, e procedure di deposi t o, pubblicita' e

parteci pazi one, eventual nente previste dalle vigenti disposizion
anche regionali per specifici piani e programm, si coordinano con
quelle di cui al presente articolo, in nmbdo da evitare duplicazion
ed assicurare il rispetto dei termni previsti dal coma 3 de
presente articolo e dal cooma 1 dell'articolo 15. Tali forne d
pubblicita' tengono |uogo delle comunicazioni di cui all'articolo 7
ed ai comm 3 e 4 dell'articolo 8 della legge 7 agosto 1990 n. 241.
».
13. All'articolo 15 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 1, prino periodo, dopo le parole «inoltrati ai sensi
dell"articolo 14» sono aggiunte le parole «e dell'articolo 32,

nonche' i risultati delle consultazioni transfrontaliere di cui al
nedesinmo articolo 32» e dopo il prino periodo, e inserito il
seguente periodo: «La tutela avverso il silenzio dell'Anm nistrazione
e' disciplinata dalle disposizioni gener al i del processo
amm ni strati vo»;

b) il conma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. L'autorita' procedente, in collaborazione con |'autorita

conpetente, provvede, prima della presentazione del piano o progranma
per |'approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere
notivato di cui al comm 1 e dei risultati delle consultazion
transfrontaliere, alle opportune revisioni del piano o programa».

14. All'articolo 16, coma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 le parole «e' trasnesso» sono sostituite dalle parole
«S0no trasmessi ».

15. All'articolo 18, coma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 |'ultino periodo e' sostituito dal seguente:

«Il rnmonitoraggio e' effettuato dall'Autorita' procedente in
col  aborazione con |'Autorita' conpetente anche avvalendosi de
sistema dell e Agenzie anbientali e dell'lstituto Superiore per la

Protezione e |l a Ricerca Anbientale. ».

16. All'articolo 19, coma 1, lettera a) del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, dopo |la parola «assoggettabilita' » sono inserite
le parole «limtatanente alle ipotesi di cui all'art. 6, conma 7».

17. All'articolo 20, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, le parole «e una loro copia conforne in formato
elettroni co su idoneo supporto» sono sostituite dalle parole «in
formato el ettronico, ovvero nei casi di particolare difficolta' di
ordi ne tecnico, anche su supporto cartaceo, »;

b) al conma 1, la lett. b) e sostituita dalla seguente:

«b) inerenti le nodifiche o estensioni dei progetti elencati
nell"allegato Il che possano produrre effetti negati vi e
significativi sull'anbientex;

c) al comma 1 dopo la lettera b) e aggiunta |a seguente lettera:

«c) elencati nell'allegato IV, secondo le nodalita stabilite
dall e Regioni e dalle Province autonone, tenendo conto dei conm
successivi del presente articolo. »;



d) il comma 4 e' sostituito dal seguente:
«4, L'autorita' conpetente nei successivi quarantaci nque @i orni
sull a base degli elenmenti di cui all'allegato V del presente decreto

e tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se il progetto
abbi a possibili effetti negativi e significativi sull'anbiente. Entro
la scadenza del termine |'autorita' conpetente deve conmunque
esprimersi. L'autorita" conpetente puo', per una sola volta,
ri chiedere integrazioni docunentali o chiarinenti al proponente,
entro il termne previsto dal comma 3. In tal caso, il proponente
provvede a depositare |a docunmentazione richiesta presso gli uffici

di cui ai comm 1 e 2 entro trenta giorni dalla scadenza del termne
di cui al conmm 3. L'Autorita' conpetente si pronuncia entro
guar ant aci nque giorni dalla scadenza del termine previsto per i

deposito della docunentazione da parte del proponente. La tutela

avverso il silenzio dell'Amministrazione e disciplinata dalle
di sposi zi oni generali del processo anm nistrativo»;
e) al coma 5, |I|e parole «anbientali significativi» sono

sostituite dalle parole «negativi e significativi sull'anmbiente» e le
parol e «o non costitui sce nodifica sostanzial e» sono soppresse;

f) al comma 6, |le parole «inpatti significativi» sono sostituite
dall e parole «inpatti negativi e significativi sull'anbiente» e le
parol e: «o costituisce nodifica sostanzial e» sono soppresse.

18. All'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, le parole «, della quale e fornita una copia in
formato elettronico,» sono sostituite dalle parole «in formato
elettroni co, ovvero nei casi di particolare difficolta' di ordine
tecni co, anche su supporto cartaceo, »;

b) al conma 2, |le parole «apre una fase di consultazione con i
proponente e in quella sede» sono sostituite dalle parole «all'esito
delle attivita' di cui al coma 1»

c) al comma 4 dopo le parole «La fase di consultazione» sono
aggiunte |l e seguenti parole «di cui al comma 1».

19. All'articolo 23, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 2, la parola «di» e soppressa;

b) al conma 3 dopo |le parole «La docunentazione €' depositata»
sono inserite | e parole «su supporto informatico ovvero, nei casi di
particolare difficolta" di ordine tecnico, anche su supporto
cartaceo,» e |le parole «in un congruo nunero di copie» sono

soppr esse;

c) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«4. Entro trenta giorni |'autorita' conpetente verifica la
conpl etezza della docunentazione e | " avvenut o paganento de
contributo dovuto ai sensi dell'art. 33. Qualora |'istanza risulti
inconpleta, |'autorita' conpetente richiede al proponent e I a

docunent azione integrativa da presentare entro un termne non
superiore a trenta giorni e comunque correlato alla conplessita'
delle integrazioni richieste. In tal caso i ternmni del procedinmento
si intendono interrotti fino alla presentazione della docunentazione
integrativa. Qualora entro il termne stabilito il proponente non
depositi la docunentazione conpleta degli elenenti mancanti e,
|'istanza si intende ritirata. E fatta salva la facolta per i
proponente di richiedere una proroga del term ne per |a presentazione
del I a docunentazi one integrativa in ragione della conplessita' della
docunent azi one da presentare».
20. All"articolo 24, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1 dopo le parole «su sito web dell'autorita
conpetente. » sono aggiunte |le parole «Tali forme di pubblicita
t engono | uogo delle conunicazioni di cui all'articolo 7 ed ai comm 3
e 4 dell'articolo 8 della |l egge 7 agosto 1990 n. 241. »;

b) il conma 9 e' sostituito dal seguente:



«9. Entro trenta giorni successivi alla scadenza del termne di

cui al coomma 4, il proponente puo' chiedere di nodificare gl
el aborati, anche a seguito di osservazioni o di rilievi enersi ne
corso dell'inchiesta pubblica o del contraddittorio di cui al comma
8. Se accoglie |'istanza, ["autorita' conpetente fissa per
| "acqui sizione degli elaborati un termne non superiore a
guar antaci nque giorni, prorogabili su istanza del proponente per
giustificati notivi, ed enmette il provvedinento di valutazione
dell'inpatto anbientale entro novanta giorni dalla presentazione
degli elaborati nmodificati.»

c) dopo il comma 9 e' inserito il seguente:

«9-bis. L'autorita' conpetente, ove ritenga che Ile nodifiche
apportate siano sostanziali e rilevanti per il pubblico, dispone che
il proponente ne depositi copia ai sensi dell'articolo 23, comma 3 e,
contestual nente, dia avviso dell'avvenuto deposito secondo le
nodalita di cui ai coomi 2 e 3. Entro il termne di sessanta giorn

dal I a pubblicazi one del progetto, enmendato ai sensi del conmma 9,
chiunque abbia interesse puo' prendere visione del progetto e de

relativo studi o anbientale, presentare proprie osservazioni, anche
fornendo nuovi o wulteriori elenmenti conoscitivi e valutativi in
rel azi one alle sole nodifiche apportate agli elaborati ai sensi de

cooma 9. In questo caso, |'autorita' conpetente  esprine il
provvedi nento di val utazione dell'inpatto anbientale entro novanta
giorni dalla scadenza del termine previsto per |a presentazione delle
osservazioni.»

d) il comma 10 e' sostituito dal seguente conma:
«10. Sul suo sito web, |'autorita' <conpetente pubblica Ila
docunent azi one presentata, ivi conprese |e osservazioni, |e eventual

cont rodeduzioni e |le nodifiche eventual mente apportate al progetto,
disciplinate dai conmi 4, 8, 9, e 9-bis.

21. All"articolo 25 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 2, le parole «sessanta giorni» sono sostituite dalle
parol e «novanta giorni» e dopo il prinb periodo e aggiunto i
seguente: «L'autorita' conpetente comunica alla Regione interessata
che il proponente ha apportato nodifiche sostanziali al progetto e
fissa il termne di sessanta giorni, decorrente dalla conunicazione,
entro il quale | a Regione puo' esprinmere un ulteriore parere. »;

b) al conma 3 le parole «Conferenza dei servizi eventual nente
indetta» sono sostituite dalle parole «Conferenza dei serviz
istruttoria eventualnmente indetta», ed e aggiunto il seguente
peri odo: «A seguito di nodi fi cazi oni ovver o i ntegrazion
event ual ment e presentate  dal proponent e, ovver o ri chieste
dall'autorita' conpetente, ove |'autorita' conpetente ritenga che Ile
nodi fi che apportate siano sostanziali, sono  concessi alle
Anmi ni strazioni di cui al presente comma, ulteriori quarantacinque
giorni dal deposito delle stesse per |'eventual e revisione dei pareri
resi.»;

c) dopo il commma 3 e' inserito il seguente comma:

«3-bis. Qualora le anmnistrazioni di cui ai comm 2 e 3 de
presente articolo non si siano espresse nei termni ivi previsti
ovvero abbiano nmanifestato il proprio dissenso, ["autorita

conpetente procede comunque a norma dell'articolo 26. ».
22. All"articolo 26, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, prinma delle parole «l'autorita' conpetente» sono
aggiunte le parole «Salvo quanto previsto dall'articolo 24»;

by al comm 2, prino periodo le parole «del ternmne di
centoci nquanta giorni, previsto dal cooma 1, da conputarsi tenuto
conto delle eventuali interruzioni e sospensioni intervenute, ovvero,
nel caso di cui al comma 3 del presente articolo, |'inutile decorso
del ternmine di trecentotrenta giorni dalla data di presentazi one de
progetto di cui all'articolo 23, comma 1» sono sostituite dalle



parole «dei term ni previsti dal presente articolo ovvero
dall'articolo 24» e all'ultinmo periodo, |le parole «e del principio
della fissazione di un termne del procedinmento» sono sostituite
dall e parole «e dei principi richiamati all'articolo 7, conmma 7,
lettera e) del presente decreto»;

c) dopo il comma 2 e' inserito il seguente comu:

«2-bis. La tutela avverso il silenzio dell'Anm nistrazione e
di sciplinata dal | e di sposi zi oni gener al i del processo
anmm ni strativo»;

d) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. L'autorita' conpetente puo' richiedere al proponente entro
trenta giorni dalla scadenza del termine di cui all'articolo 24,

coma 4, in un'unica soluzione, integrazioni alla docunentazione
presentata, con |'indicazione di un ternmine per la risposta che non
puo' superare i quarantaci nque giorni, prorogabili, su istanza de
proponente, per un nmassino di ulteriori quarantaci nque giorni
L'autorita' conpetente esprime il provvedinmento di val ut azi one
dell'inpatto anbientale entro novanta giorni dalla presentazione
degli el aborati nodificati.»;

e) dopo il comma 3, sono introdotti i seguenti comm:

«3-bis. L'autorita' conpetente, ove ritenga che Ile nodifiche
apportate siano sostanziali e rilevanti per il pubblico, dispone che

il proponente depositi copia delle stesse ai sensi dell'articolo 23,
coma 3, e, contestualnmente, dia avviso dell'avvenuto deposito
secondo |l e nodalita' di cui all'articolo 24, conmi 2 e 3. Entro il
term ne di sessanta giorni dalla pubblicazione del progetto enendato
ai sensi del presente articolo, chiunque abbia interesse puo'
prendere visione del progetto e del relativo studio di inpatto
anbi ental e, presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi in relazione alle sole

nodi fi che apportate agli elaborati ai sensi del comma 3. In questo
caso, |'autorita' conpetente esprine il provvedi nento di val utazi one
dell'inpatto anbientale entro novanta giorni dalla scadenza de
term ne previsto per |a presentazione delle osservazioni.

3-ter. Nel caso in cui il proponente non ottenperi alle richieste
di integrazioni da parte dell'autorita' conpetente, non presentando
gli elaborati nodificati, o ritiri la domanda, non si procede
all'ulteriore corso della val utazione. »;

f) il comma 4 €' sostituito dal seguente:

«4. Il provvedinmento di valutazione dell'inpatto anbientale
sostituisce o coordina tutte | e autorizzazioni, intese, concessioni

licenze, pareri, nulla osta e assensi conunque denonminati in nmateria
anbi ental e, necessari per la realizzazione e |'esercizio dell'opera o
del I' i npi ant 0. ».

23. All"articolo 28 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, prino periodo, le parole «l| nonitoraggio
assicura, anche avval endosi del sistema delle Agenzie anbientali»
sono sostituite dalle parole «I|I nonitoraggi o assicura, anche
avval endosi dell'lIstituto Superiore per la Protezione e l|a Ricerca
Anbiental e e del sistema delle Agenzie anbientali, »;

b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente commu:

«1-bis. In particolare, qualora dalle attivita' di cui al comm 1
risultino inpatti negativi ulteriori e diversi, ovvero di entita
significativanente superiore, rispetto a quelli previsti e wvalutati
nel provvedi nento di val utazione dell'inpatto anbientale, |'autorita'
conpetente, acquisite infornazioni e valutati i pareri resi puo'
nodi ficare il provvedi nento ed apporvi condizioni ulteriori rispetto

a quelle di cui al comma 5 dell"articolo 26. Qualora dall'esecuzione
dei lavori ovvero dall'esercizio dell'attivita" possano derivare
gravi ripercussioni negative, non preventivanente valutate, sulla
salute pubblica e sull'anbiente, |"autorita' conpetente puo' ordinare
| a sospensione dei lavori o delle attivita' autorizzate, nelle nore



del I e determ nazioni correttive da adottare. ».
24, Dopo |'articolo 29 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e introdotto il seguente Titol o:
«Titolo Ill-bis
L' autori zzazi one integrata
anmbi ent al e
Articolo 29-bis
I ndi vi duazione e utilizzo
delle migliori tecniche disponibil
1. L'autorizzazione integrata anbientale per gli i mpi anti
rientranti nelle attivita' di cui all'allegato MIIl e rilasciata
tenendo conto di quanto indicato nell"allegato Xl e delle

i nformazioni diffuse ai sensi dell'articolo 29-terdecies, comma 4 e
dei docunmenti BREF (BAT Reference Docunents) pubblicati dal | a
Commi ssi one  europea, nel rispetto delle linee guida per
I 'individuazione e |"utilizzo delle mgliori tecniche disponibili,
emanate con uno o piu' decreti del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare, del Mnistro dello sviluppo
econom co e del Mnistro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, sentita la Conferenza wunificata istituita ai sensi de

decreto |l egislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con la stessa procedura
si provvede all'aggiornamento ed alla integrazione delle suddette
i nee guida, anche sulla base dello scanbio di informazioni di cui
all'articolo 29-terdecies, comi 3 e 4.

2. Con decreto del Mnistro dell' ambiente e della tutela de
territorio e del mare, di concerto con il Mnistro dello sviluppo
economco, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, il
Mnistro della salute e d' intesa con |a Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e
di Bol zano, possono essere determnati i requisiti per talune
categorie di inpianti, che tengano |uogo dei corrispondenti requisiti
fissati per ogni singola autorizzazi one, purche' siano garantiti un
approcci o integrato ed una elevata protezione equivalente
del I ' anbi ente nel suo conpl esso.

3. Per le discariche di rifiuti da autorizzare ai sensi de
presente titolo, si considerano soddisfatti i requisiti tecnici di
cui al presente titolo se sono soddisfatti i requisiti tecnici di cu
al decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36.

Articolo 29-ter

Dormanda di autorizzazi one
integrata anbiental e

1. A fini dell'esercizio di nuovi inpianti, della nodifica
sostanziale e dell'adeguanento del funzionanmento degli inpianti
esistenti alle disposizioni del presente decreto, si provvede al
rilascio dell'autorizzazione integrata anbientale di cui all'articolo
29-sexies. Fatto salvo quanto disposto dal comma 4 e fernme restando
le informazioni richieste dalla normativa concernente aria, acqua,
suol o e runore, |a domanda deve contenere | e seguenti informazioni

a) I'inpianto, il tipo e la portata delle sue attivita'
b) le materie prinme e ausiliarie, |le sostanze e |'energia usate o
prodotte dall'inpi anto;



c) le fonti di em ssione dell'inpianto;

d) lo stato del sito di ubicazione dell'inpianto;
e) il tipoel'entita" delle emssioni dell'inpianto in ogn
settore anbientale, nonche' un'identificazione degli effetti

significativi delle em ssioni sull'anbiente

f) la tecnologia utilizzata e le altre tecniche in uso per
prevenire le em ssioni dall'inpianto oppure per ridurle;

g) le msure di prevenzione e di recupero dei rifiuti prodotti
dal I ' i npi ant o;

h) le misure previste per controllare le enmissioni nell'anbiente
nonche' le attivita' di autocontrollo e di controllo programato che

richiede |I'intervento dell'lIstituto Superiore per la Protezione e la
Ri cerca Anbientale e Agenzia per |la protezione dell'anbiente e per i
servizi tecnici e delle Agenzie regionali e provinciali per la
protezi one del |l ' anbiente;

i) le eventuali principali alternative prese in esane da

gestore, in fornma sommari a;
) le altre misure previste per ottenperare ai principi di cu
all"articolo 6, comma 15, del presente decreto.

2. La domanda di autorizzazione integrata anbiental e deve contenere
anche una sintesi non tecnica dei dati di cui alle lettere da a) al)
del conma 1 e |'"indicazione delle informazioni che ad avviso de
gestore non devono essere diffuse per ragioni di riservatezza
i ndustriale, comerciale o personale, di tutela della proprieta

intellettuale e, t enendo conto del l e i ndi cazi oni cont enut e
nell"articolo 39 della |l egge 3 agosto 2007, n. 124, di pubblica
sicurezza o di difesa nazionale. In tale caso il richiedente fornisce

all"autorita' conpetente anche una versione della domanda priva delle
informazioni riservate, ai fini dell"accessibilita al pubblico.

3. Qualora le informazioni e |e descrizioni fornite secondo un
rapporto di sicurezza, elaborato confornemente alle norme previste
sui rischi di incidente rilevante connessi a deterninate attivita
industriali, o secondo la norma UNlL EN 1SO 14001, ovvero i dati
prodotti per i siti registrati ai sensi del regolamento (CE) n
761/ 2001 e successive nodifiche, nonche' altre infornmazioni fornite
secondo qual unque altra normativa, rispettino uno o piu' requisiti di
cui al comma 1 del presente articolo, tali dati possono essere
utilizzati ai fini della presentazione della domanda e possono essere
inclusi nella donanda o essere ad essa allegati.

4. Entro trenta giorni dalla presentazione della donmanda
|"autorita' conpetente verifica |a conpletezza della stessa e della

docunment azi one allegata. Qualora queste risultino i nconpl et e,
|"autorita' conpetente ovvero, nel caso di inpianti di conpetenza
statale, la Commissione di cui all'art. 8-bis potra chiedere
apposite integrazioni, indicando un termine non inferiore a trenta
giorni per |la presentazione della docunentazione integrativa. In ta
caso i termini del procedinento si intendono interrotti fino alla
presentazi one della docunentazione integrativa. Qualora entro il
termne indicato il proponente non depositi la docunentazione
conpl eta degli elenenti mancanti, |'istanza si intende ritirata. F
fatta salva la facolta' per il proponente di richiedere una proroga

del termine per |a presentazi one della docunentazione integrativa in
ragi one della conplessita' della docunentazione da presentare.

Articol o 29-quater
Procedura per il rilascio dell'autorizzazione
integrata anbiental e
1. Per gli inpianti di conpetenza statale |a donanda e' presentata

all"autorita' conpetente per nmezzo di procedure telematiche, con i
formato e e nodalita' stabiliti con il decreto di cui all'articolo



29- duodeci es, conmma 2.

2. L'autorita' conpetente individua gli uffici presso i quali sono
depositati i docunmenti e gli atti inerenti il procedinmento, al fine
del I a consul t azi one del pubbli co.

3. L'autorita' conpetente, entro trenta giorni dal ricevinento
del |l a domanda ovvero, in caso di riesame ai sensi dell'articolo
29-octies, coma 4, contestual mrente all'avvio del relativo
procedi nento, conunica al gestore la data di avvio del procedinento
ai sensi dell'art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e la sede
degli uffici di cui al comma 2. Entro il termine di quindici giorn
dalla data di ricevinmento della conunicazione il gestore provvede a
sua cura e sue spese alla pubblicazione su un quotidiano a diffusione
provinciale o regionale, ovvero a diffusione nazionale nel caso d
progetti che ricadono nell'anbito della conpetenza dello Stato, di un
annunci o contenente |'indicazione della |ocalizzazione dell'inpianto
e del proprio nom nativo, nonche' gli uffici individuati ai sensi de
coma 2 ove e' possibile prendere visione degli atti e trasnettere le
osservazioni. Tali forme di pubblicita' t engono luogo delle
conuni cazioni di cui all'articolo 7 ed ai comm 3 e 4 dell'articolo 8
della |l egge 7 agosto 1990, n. 241. Le informazioni pubblicate da

gestore ai sensi del presente comma sono altresi' pubbl i cat e
dall'autorita' conpetente nel proprio sito web. E in ogni caso
garantita |'unicita' della pubblicazione per gli inpianti di cui al
titolo Ill della parte seconda del presente decreto.

4. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione dell'annuncio d
cui al commma 3, i soggetti interessati possono presentare in forma

scritta, all'autorita' conpetente, osservazioni sulla domanda.

5. La convocazione da parte dell'autorita' conpetente, ai fini de
rilascio dell'autorizzazione integrata anbientale, di apposita
conferenza di servizi, alla quale sono invitate |e anmnistrazion
conpetenti in materia anbientale e comunque, nel caso di inpianti di

conpetenza statale, i Mnisteri dell'interno, del lavoro e delle
politiche sociali, della salute e dello sviluppo econonico, oltre a
soggetto richiedente |'autorizzazione, ha luogo ai sensi degl

articoli 14, 14-ter, conmi dal a3 eda6a 9, e 1l4-quater della
| egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni
7. Nell'anmbito della Conferenza dei servizi di cui al coma 5,

vengono acquisite |le prescrizioni del sindaco di cui agli articol

216 e 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, nonche' il
parere dell'lstituto Superiore per l|la Protezione e la R cerca
Anbientale per gli inpianti di conpetenza statale o delle Agenzie
regionali e provinciali per la protezione dell'anbiente per quanto
riguarda il nonitoraggio ed il controllo degli inpianti e delle
em ssioni nell'anbiente. In presenza di circostanze intervenute
successi vanente al rilascio dell'autorizzazione di cui al presente
titolo, il sindaco, qualora |lo ritenga necessario nell'interesse

del l a salute pubblica, puo' <chiedere all'autorita' conpetente d
verificare la necessita' di riesaminare |'autorizzazione rilasciata,
ai sensi dell'articolo 29-octies.

8. Nell"anbito della Conferenza dei servizi, |'autorita' conpetente
puo' richiedere integrazioni alla docunentazione, anche al fine di
valutare la applicabilita’ di specifiche msure alternative o

aggiuntive, indicando il term ne nassinb non superiore a novanta
giorni per la presentazione della docunentazione integrativa. In ta
caso, il termine di cui al coma 9 resta sospeso fino alla

present azi one della docunentazi one integrativa.

9. Salvo quanto diversanente concordato, |la Conferenza dei serviz
di cui al comma 5 deve concludersi entro sessanta giorni dalla data
di scadenza del ternmine previsto dal conma 4 per la presentazione
del | e osservazioni

10. L'autorita' conpetente esprinme |le proprie determ nazioni sulla
domanda di autorizzazione integrata anbientale conunque entro
centoci nquanta gi orni dalla presentazione della domanda, ovvero, ne



caso di cui al comma 8, entro centottanta giorni dalla presentazione

del |l a domanda. La tutela avverso il silenzio dell'Anmministrazione e
di sciplinata dalle disposizioni generali del processo anmi nistrativo.
11. Le autorizzazioni integrate anbientali, rilasciate ai sensi de

presente decreto, sostituiscono ad ogni effetto |e autorizzazion
riportate nell'elenco dell'allegato I X, secondo le nodalita’ e dl
effetti previsti dalle relative norne settoriali. In particolare Ile
autorizzazioni integrate anbientali sostituiscono |a comunicazione d
cui all"articolo 216, ferma restando la possibilita' di utilizzare
successi vanente |l e procedure senplificate previste dal capo V.

12. Ogni autorizzazione integrata anbientale deve includere le
nodalita'" previste dal presente decreto per la protezione
del | " anbi ente, nonche' |'indicazione delle autorizzazioni sostituite.

13. Copia dell'autorizzazione integrata anbientale e di qual siasi
SuUO successi vo aggi ornamento, e' nessa a disposizione del pubblico,

presso | 'ufficio di cui al comma 2. Presso il nmedesinp ufficio sono
inoltre rese disponibili informazioni relative alla partecipazione
del pubblico al procedinento.

14. L' autorita' conpetente puo' sottrarre all'accesso le
informazioni, in particolare quelle relative agli inpianti mlitari

di produzione di esplosivi di cui al punto 4.6 dell'allegato WVIII
qualora cio' si renda necessario per |'esigenza di salvaguardare ai
sensi dell'articolo 24, conma 6, lettera a), della legge 7 agosto
1990, n. 241, e relative norne di attuazione, la sicurezza pubblica o
la difesa nazionale. L' autorita' conpetente puo' inoltre sottrarre
all"accesso i nformazi oni non riguardanti le emnmissioni dell'inpianto
nel | " anbi ente, per ragioni di tutela della proprieta’ intellettuale o
di riservatezza industriale, commerciale o personale.

15. In considerazione del particolare e rilevante i mpatto
anbi ental e, della conplessita' e del prem nente interesse nazionale
del I 'inpianto, nel rispetto delle disposizioni del presente decreto,
possono essere conclusi, d'intesa tra |lo Stato, le regioni, le
province e i comuni territorialnente conpetenti e i gestori
specifici accordi, al fine di garantire, in confornmta con gl
interessi fondanentali della collettivita , |'arnonizzazione tra I|o
sviluppo del sistema produttivo nazionale, e politiche de
territorio e le strategie aziendali. In tali <casi |'autorita
conpetente, fatto conunque salvo quanto previsto al coma 12,
assicura il necessario coordinanento tra |'attuazi one dell'accordo e
la procedura di rilascio dell'autorizzazione integrata anbientale.
Nei casi disciplinati dal presente comma i termni di cui al coma 10
sono raddoppi ati .

Articol o 29-qui nqui es

Indirizzi per garantire |'uniforne
applicazione sul territorio nazionale

1. Con uno o piu" decreti del Presidente della Repubblica, su
proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con i Mnistri dello sviluppo econonico e de
| avoro, della salute e delle politiche sociali e dintesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e Ile
province autonone di Trento e di Bolzano, possono essere enanati
indirizzi per garantire |'unifornme applicazione delle disposizion
del presente titolo da parte delle autorita' conpetenti.

Articol o 29-sexies

Aut ori zzazi one integrata anbiental e



1. L'autorizzazione integrata anbientale rilasciata ai sensi de
presente decreto deve includere tutte |le msure necessarie per

soddi sfare i requisiti di cui agli articoli 6, coma 15, e
29-septies, al fine di conseguire un livello elevato di protezione
del | ' anbi ent e nel suo  conpl esso. L' aut ori zzazi one integrata
anbientale di attivita' regolanmentate dal decreto legislativo 4
aprile 2006, n. 216, contiene valori linmte per le emssioni dirette

di gas serra, di cui all'allegato B del nedesino decreto, sol o quando
cio'" risulti indispensabile per evitare un rilevante inquinanmento
| ocal e.

2. In caso di nuovo inmpianto o di nodifica sostanziale, se
sottoposti alla normativa in materia di valutazione d'inpatto
anbi entale, si applicano le disposizioni di cui all'art. 10 de
presente decreto.

3. L'autorizzazione integrata anbientale deve includere valori

limte di emssione fissati per |le sostanze i nqui nanti, in
particolare quelle elencate nell'allegato X, che possono essere
emesse dall'inpianto interessato in quantita' significativa, in
consi derazione della loro natura, e delle loro potenzialita d

trasferinmento dell'inquinanento da un elenento anbientale all'altro,
acqua, aria e suolo, nonche' i valori limte ai sensi della vigente
normativa in materia di inquinanento acustico. | wvalori limte di
em ssione fissati nelle autorizzazioni integrate non possono conunque
essere neno rigorosi di quelli fissati dalla normativa vigente ne

territorio in cui e' ubi cat o ['inpianto. Se necessari o,

| "autorizzazione integrata anbientale contiene ulteriori disposizion
che garantiscono |a protezione del suolo e delle acque sotterranee,
| e opportune disposizioni per la gestione dei rifiuti prodotti

dall'inpianto e per |la riduzione dell'inquinanmento acustico. Se de
caso, i valori linmte di enissione possono essere integrati o
sostituiti con paranmetri o misure tecniche equivalenti. Per gl

inmpianti di cui al punto 6.6 dell'allegato VIII, i valori limte di

em ssione o i paranetri o le mnmisure tecniche equivalenti tengono
conto delle nodalita' pratiche adatte a tali categorie di inpianti.

4. Fatto salvo |'articolo 29-septies, i valori linmte di emni ssione,
i paranmetri e le mnmsure tecniche equivalenti di cui ai comi
precedenti fanno riferinento all'applicazione delle mgliori tecniche

di sponibili, senza |'obbligo di wutilizzare una tecnica o una
tecnol ogi a specifica, tenendo conto delle caratteristiche tecniche
delI'inpianto in questione, della sua ubicazione geografica e delle
condi zioni locali dell'anmbiente. In tutti i casi, le condizioni di
autorizzazione prevedono disposizioni per ridurre al m ni no

["inquinamento a grande distanza o attraverso le frontiere e
garanti scono un elevato livello di protezione dell'anbiente nel suo
conpl esso

5. L'autorita' conpetente rilascia |'autorizzazione i ntegrata
anbi ent al e osservando quanto specificato nell'articolo 29-bis, conmm
1, 2 e 3. In mancanza delle linee guida di cui all'articolo 29-bis,
coma 1, |'autorita' conpetente rilascia comunque |'autorizzazione
i ntegrata anbi entale tenendo conto di quanto previsto nell'allegato
Xl .

6. L'autorizzazione integrata anbientale contiene gli opportun
requisiti di controllo delle enissioni, che specificano, in
conformta' a quanto disposto dalla vigente normativa in nateria
anbientale e nel rispetto delle linee guida di cui all'articolo
29-bis, coma 1, la netodologia e la frequenza di msurazione, Ila
relativa procedura di val utazi one, nonche' |[|'obbligo di comunicare
all"autorita' conpetente i dati necessari per verificarne I a
conformita' alle condizioni di autorizzazione anbientale integrata ed
all"autorita' conpetente e ai comuni interessati i dati relativi a
controlli delle emissioni richiesti dall'autorizzazione integrata
anbientale. Tra i requisiti di controllo, |"autorizzazione stabilisce
in particolare, nel rispetto delle linee guida di cui all'articolo



29-bis, comma 1, e del decreto di cui all'articolo 33, comma 1, |le
nodalita’ e la frequenza dei controlli programat i di cu
all"articolo 29-decies, coma 3. Per gli inpianti di cui al punto 6.6
dell'allegato VIII, quanto previsto dal presente comma puo' tenere
conto dei costi e benefici. Per gli inpianti di conpetenza statale le
conuni cazioni di cui al presente conma sono trasnmesse per il tramte
dell'lIstituto Superiore per |la Protezione e |a Ricerca Anbientale.

7. L' autorizzazione integrata anbientale contiene le m sure
relative alle condizioni diverse da quelle di normale esercizio, in
particolare per le fasi di avvio e di arresto dell'inpianto, per |le
em ssioni fuggitive, per i malfunzionanenti, e per |"arresto
definitivo dell"'inpianto

8. Per gli inpianti assoggettati al decreto legislativo del 17
agosto 1999, n. 334, |'autorita' conpetente ai sensi di tale decreto
trasnette all"autorita' conpetente per il rilascio
del | " autori zzazione integrata anbientale i provvedi nenti adottati, le
cui prescrizioni ai fini della sicurezza e della prevenzione de
rischi di incidenti rilevanti sono riportate nella autorizzazione. In
caso di decorrenza dei termne stabilito dall'articolo 29-quater
coma 10, senza che le suddette prescrizioni siano pervenute,
|"autorita' conpetente rilascia |'autorizzazione integrata anbientale
e provvede ad integrarne il contenuto, una volta concluso i
procedi nento ai sensi del decreto legislativo del 17 agosto 1999, n.
334.

9. L'autorizzazione integrata anbientale puo' contenere altre
condi zioni specifiche ai fini del presente decreto, gi udi cat e
opportune dall'autorita' conpetente. Le disposizioni di cui al
successivo art. 29-nonies non si applicano alle nodifiche necessarie
per adeguare la funzionalita" degli inpianti alle prescrizion
del | " autori zzazi one integrata anbi ental e.

Articol o 29-septies

Mgliori tecniche disponibil
e norme di qualita' anbientale

1. Se, a seguito di una valutazione dell"autorita'" conpetente, che
tenga conto di tutte le emssioni coinvolte, risulta necessario
applicare ad inpianti, localizzati in una determ nata area, nisure
piu rigorose di quelle ottenibili con le mgliori t ecni che
di sponibili, al fine di assicurare in tale area il rispetto delle
norne di qualita' anbientale, |"autorita' conpetente puo' prescrivere
nelle autorizzazioni integrate anbientali msure  suppl enentari
particolari piu rigorose, fatte salve le altre msure che possono
essere adottate per rispettare e norme di qualita' anbientale.

Articolo 29-octies

R nnovo e riesanme

1. L'autorita' conpetente rinnova ogni cinque anni |"autorizzazione
integrata anbientale, o] |"autorizzazione avente valore di
autorizzazione integrata anbientale che non prevede un rinnovo
periodi co, confermando o aggiornando le relative condizioni, a
partire dalla data di rilascio dell"'autorizzazione. Atale fine, se
nesi prina della scadenza, il gestore invia all'autorita' conpetente
una domanda di rinnovo, corredata da una relazione contenente un
aggi ornanmento delle informazioni di cui all'articolo 29-ter, comm 1.
Al'l a domanda si applica quanto previsto dall'articolo 29-ter, comm
3. L'autorita' conpetente si esprine nei successivi centocinquanta
giorni con la procedura prevista dall'articolo 29-quater, comm da 5



a9 Fino alla pronuncia dell'autorita" conpetente, il gestore
continua |'attivita' sulla base della precedente autorizzazione.

2. Nel caso di un i mpianto  che, all"atto del rilascio
del | " autorizzazione di cui all'articolo 29-quater, risulti registrato
ai sensi del regolanento (CE) n. 761/2001, il rinnovo di cui al comma
1 e effettuato ogni otto anni. Se la registrazione ai sensi de
predetto regolanento e' successiva all'autorizzazione di cui
all"articolo 29-quater, il rinnovo di detta autorizzazione €'
effettuato ogni otto anni a partire dal prinm successivo rinnovo.

3. Nel caso di un i mpianto  che, all"atto del rilascio
del | " autori zzazi one  di cui all"articolo 29-quater, risulti
certificato secondo |la norma UNI EN | SO 14001, il rinnovo di cui al
coma 1 e' effettuato ogni sei anni. Se la certificazione ai sensi
della predetta norma e successiva all'autorizzazione di cu
all"articolo 29-quater, il rinnovo di detta autorizzazione €'
effettuato ogni sei anni a partire dal prinp successivo rinnovo.

4. 1l riesanme e' effettuato dall'autorita’ conpetente, anche su
proposta delle anmnistrazioni conpetenti in materia anbientale,
conungque quando

a) |'inquinamento provocato dall'inpianto e tale da rendere
necessaria la revisione dei wvalori limte di emssione fissati
nel | "autorizzazione o |l'inserinmento in quest'ultima di nuovi valori
limte;

b) le mgliori tecniche disponibili hanno subito nodifiche
sostanziali, che consentono una notevole riduzione delle enission
senza inporre costi eccessivi;

c) la sicurezza di esercizio del processo o dell'attivita

richiede |'inpiego di altre tecniche;
d) nuove disposizioni legislative conunitarie o nazionali |o
esi gono.

5. In caso di rinnovo o di riesane dell"'autorizzazione, |"'"autorita'
conpetente puo' consentire deroghe tenporanee ai requisiti ivi
fissati ai sensi dell'articolo 29-sexies, coma 4, se un piano di
amoder nanmento da essa approvato assicura il rispetto di detti
requisiti entro un termne di sei nmesi, e se il progetto determ na
una riduzi one del|l'inqui nanment o.

6. Per gli inpianti di cui al punto 6.6 dell'allegato VIII, il
rinnovo di cui al comma 1 e' effettuato ogni dieci anni

Articol o 29-nonies

Modi fica degli inpianti
o variazione del gestore

1. Il gestore conunica all'autorita" conpetente le nodifiche
progettate dell'inpianto, cone definite dall'articolo 5, coma 1,
lettera 1). L'autorita" conpetente, ove |0 ritenga necessario,
aggiorna |'autorizzazione integrata anbientale o le relative

condi zioni, ovvero, se rileva che l|le nodifiche progettate sono
sostanziali ai sensi dell'articolo 5, comm 1, lettera |I-bis), ne da
notizia al gestore entro sessanta giorni dal ricevinmento della
conuni cazione ai fini degli adenpimenti di cui al coma 2 de
presente articolo. Decorso tale termine, il gestore puo' procedere
alla realizzazione delle nodifiche conunicate.

2. Nel caso in cui le nodifiche progettate, ad avviso del gestore o
a seguito della comunicazione di cui al coma 1, risultino
sostanziali, il gestore invia all'autorita" conpetente una nuova
dormanda di autorizzazione corredata da una relazione contenente un
aggi ornanmento delle informazioni di cui all'articolo 29-ter, conm 1
e 2. Si applica quanto previsto dagli articoli 29-ter e 29-quater in
guant o conpati bil e.

3. Agli aggiornanenti delle autorizzazioni o delle relative



prescrizioni di cui al comma 1 e alle autorizzazioni rilasciate ai
sensi del comma 2 si applica il disposto dell'articolo 29-octies,
coma 5, e dell'articolo 29-quater, conma 15.

4. Nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarita' della
gestione dell'inpianto, il vecchio gestore e il nuovo gestore ne
danno conuni cazione entro trenta giorni all'autorita' conpetente,
anche nelle forne dell"'autocertificazi one.

Articol o 29-deci es

Ri spetto dell e condizion
del | "autori zzazi one integrata anbiental e

1. Il gestore, prima di dare attuazione a quanto previsto
dal | " autorizzazione integrata anbientale, ne da' conuni cazi one
all"autorita' conpetente.

2. Afar data dal ricevimento della conunicazione di cui al comm

1, il gestore trasnmette all'autorita' conpetente e ai conuni
interessati i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti
dal | " autori zzazione integrata anbientale, secondo nodal ita' e
frequenze stabilite nel | " aut ori zzazi one st essa. L'autorita
conpetente provvede a nettere tali dati a disposizione del pubblico
tramte gli uffici individuati ai sensi dell'articolo 29-quater
conma 3.

3. L'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Anbientale,
per inpianti di conpetenza statale, o |e agenzie regionali e
provinciali per la protezione dell'anbiente, negli altri -casi,

accertano, secondo quanto previsto e progranmato nell'autorizzazi one
ai sensi dell'articolo 29-sexies, comma 6 e con oneri a carico de

gestore:

a) il rispetto delle condizioni dell"autorizzazione integrata
anbi ent al e;

b) la regolarita' dei controlli a carico del gestore, con
particolare riferinento alla regolarita delle msure e de
di spositivi di prevenzione dell'inquinanento nonche' al rispetto de
valori limte di enissione;

c) che il gestore abbia ottenperato ai propri obblighi di
conuni cazione e in particolare che abbia informato |'autorita'

conpetente regolarnente e, in caso di inconvenienti o incidenti che
i nflui scano in nodo significativo sull'anbiente, tenpestivanente de
risultati della sorveglianza delle eni ssioni del proprio inpianto.

4. Ferme restando le misure di controllo di cui al coma 3,
|"autorita' conpetente, nell'anbito delle disponibilita" finanziarie
del proprio bilancio destinate allo scopo, puo' disporre ispezion
straordinarie sugli inpianti autorizzati ai sensi del presente
decreto.

5. Al fine di consentire le attivita' di cui ai coom 3 e 4, i
gestore deve fornire tutta |'assistenza necessaria per |o svol gi nrento
di qual siasi verifica tecnica relativa all'inpianto, per prelevare
canpi oni e per raccogliere qual siasi infornmazione necessaria ai fin
del presente decreto

6. Ai esiti dei controlli e delle ispezioni sono comnunicat
all"autorita' conpetente ed al gestore indicando le situazioni di
nmancato rispetto delle prescrizioni di cui al conma 3, lettere a), b)
e c), e proponendo |le msure da adottare.

7. Ogni organo che svolge attivita' di vigilanza, controllo,
i spezi one e nonitoraggi o su inpianti che svolgono attivita' di cu

agli allegati VIII e XIl, e che abbia acquisito informazioni in
materia anbientale rilevanti ai fini dell'applicazione del presente
decreto, comunica tali infornmazioni, ivi conprese I|le eventual

notizie di reato, anche all'autorita' conpetente.
8. | risultati del controllo delle emssioni, richiesti dalle



condi zioni dell"'autorizzazione integrata anbientale e in possesso
dell"autorita' conpetente, devono essere nessi a disposizione de
pubblico, tramte |'ufficio individuato all"'articolo 29-quater, comma
3, nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 195.

9. In caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie, o di

esercizio in assenza di autorizzazione, |'autorita' conpetente
procede secondo la gravita' delle infrazioni
a) alla diffida, assegnando un ternmne entro il quale devono

essere elimnate le irregolarita'

by alla diffida e contestuale sospensione dell'attivita
autorizzata per un tenpo deternminato, ove si' nanifestino situazion
di pericolo per |'anbiente;

c) alla revoca dell"autorizzazione integrata anbientale e alla
chiusura dell'inpianto, in caso di mancato adeguanento alle
prescrizioni inposte con la diffida e in caso di reiterate violazion
che determnino situazioni di pericolo e di danno per |'anbiente.

10. In caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie,
|"autorita' conpetente, ove si manifestino situazioni di pericolo o
di danno per la salute, ne da'" conunicazione al sindaco ai fin
del | " assunzi one delle eventuali msure ai sensi dell'articolo 217 de
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.

11. L'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca anbientale

esegue i controlli di cui al conma 3 anche avval endosi delle agenzie
regional i e provinciali per I a pr ot ezi one del I ' anbi ent e
territorialmente conpetenti, nel rispetto di gquanto  di sposto

all"articolo 03, comma 5, del decreto-legge 4 dicenbre 1993, n. 496,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 21 gennaio 1994, n. 61

Articol o 29-undeci es

Inventario delle principali em ssion
e loro fonti

1. | gestori degli inpianti di cui all'allegato WVIIIl trasnettono
all"autorita' conpetente e al Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, per il tramte dell'lIstituto Superiore per
la Protezione e la Ricerca Anbientale, entro il 30 aprile di ogn
anno, i dati caratteristici relativi alle enmissioni in aria, acqua e
suol o del | "anno precedente.

2. Con decreto del Mnistro dell' ambiente e della tutela de
territorio e del nmare, in conformta a quanto previsto dalla
Commi ssi one europea, sentita la Conferenza wunificata istituita a
sensi del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono apportate
nodi fiche ai dati e al formato della conunicazione di cui al decreto
dell o stesso Mnistro 23 novenbre 2001, attuativo dell'articolo 10,
coma 2, del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372.

3. L'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Anbientale

elabora i dati di cui al comma 1 e I|i trasmette all'autorita
conpetente e al Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio
e del mare anche per |'invio alla Conmmi ssione europea.

4. Il Mnistero dell'anmbiente e della tutela del territorio e del
nmare e | 'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Anbiental e
assicurano, nel rispetto del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
195, |'accesso del pubblico ai dati di cui al comm 1 e alle

successi ve el aborazi oni

Articol o 29-duodeci es

Conuni cazi oni



1. Le autorita' conpetenti conmunicano al Mnistero dell'anbiente e

della tutela del territorio e del nmare, con cadenza annuale, i dati
concernenti |e domande ricevute, |le autorizzazioni rilasciate ed i
successivi aggiornamenti, d'intesa con la Conferenza unificata

istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
nonche' un rapporto sulle situazioni di mancato rispetto delle
prescrizioni della autorizzazi one integrata anbientale.

2. Le domande relative agli inpianti di conpetenza statale di cui
all"articolo 29-quater, coma 1, i dati di cui al coma 1 de
presente articolo e quelli di cui ai comm 6 e 7 dell'articolo
29-decies, sono trasmessi al Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, per il tramte dell'lIstituto Superiore per
la Protezione e la Ricerca Anmbientale, secondo il formato e le

nodalita' di cui al decreto dello stesso Mnistro 7 febbrai o 2007.

Articolo 29-terdecies

Scanbi o di i nfornmazi on

1. Le autorita' conpetenti trasnettono al Mnistero dell"'anbiente e

della tutela del territorio e del nmare, per il tramite dell'lstituto
Superiore per la Protezione e |la Ricerca Anbientale , ogni tre anni

entro il 30 aprile, una conunicazione relativa all'applicazione de
presente titolo, ed in particolare ai wvalori Ilimte di emssione
applicati agli inpianti di cui all'allegato VIII e alle mgliori
tecniche disponibili su cui detti valori si basano, sulla base
del | ' apposito fornulario adottato con decreto  del M nistro

del|'anbiente e della tutela del territorio e del mare del 24 luglio
2009.

2. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del
nmare predispone e invia alla Commssione europea una relazione
sul | *attuazione della direttiva 2008/1/CE e sulla sua efficacia
rispetto ad altri strumenti comunitari di protezione dell'anbiente,
sul l a base del questionario, stabilito con decisione 2006/ 194/ UE de
2 marzo 2006 della Conmi ssione europea, e successive nodificazioni
redatto a norma degli articoli 5 e 6 della direttiva 91/692/ CEE

3. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del
mare, di intesa con il Mnistero dello sviluppo economico, con i
M nistero del lavoro e delle politiche sociali, con il Mnistero

della salute e con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 de
decreto |l egislativo 28 agosto 1997, n. 281, provvede ad assicurare |la
parteci pazione dell'ltalia allo scanbio di informazioni organizzato
dalla Commissione europea relativamente alle mgliori t ecni che
di sponibili e al loro sviluppo, nonche' alle relative prescrizioni in
materia di controllo, e a rendere accessibili i risultati di tale
scanbio di informazioni. Le nodalita' di tale partecipazione, in
particol are, dovranno consentire il coinvolginmento delle autorita'
conpetenti in tutte le fasi ascendenti dello scanbio di informazioni
Le attivita' di cui al presente comma sono svolte di intesa con i
Mnistero delle politiche agricole, alinmentari e forestal
limtatanente alle attivita' di cui al punto 6.6 dell'allegato VIII

4. Il Mnistero dell'anmbiente e della tutela del territorio e del
nmare, provvede a garantire |la sistematica informazione del pubblico
sullo stato di avanzanento dei lavori relativi allo scanbio di
informazioni di cui al conma 3 e adotta d'intesa con l|a Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281 nodalita' di scanbio di informazioni tra l|le autorita'
conpetenti, al fine di pronuovere una piu' anpia conoscenza sulle
mgliori tecniche disponibili e sul loro svil uppo.

Articol o 29-quattuordecies



Sanzi oni

1. Chiunque esercita una delle attivita' di cui all'allegato VIII
senza essere in possesso dell'autorizzazione integrata anbientale o
dopo che |l a stessa sia stata sospesa o0 revocata e' punito con |a pena
dell"arresto fino ad un anno o con |'ammenda da 2.500 euro a 26.000
euro.

2. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, si applica la
sol a pena dell'amenda da 5. 000 euro a 26.000 euro nei confronti d
colui che pur essendo in possesso dell'autorizzazione integrata
anbientale non ne osserva |e prescrizioni o quelle i npost e
dal | 'autorita' conpetente

3. Chiunque esercita una delle attivita' di cui all'allegato WVIII
dopo |'ordine di chiusura dell'inpianto e punito con la pena
dell"arresto da sei mesi a due anni o con |'amenda da 5.000 euro a
52. 000 euro.

4. E punito con |la sanzione anmministrativa pecuniaria da 5.000
euro a 52.000 euro il gestore che onette di trasnmettere all'autorita
conpetente | a conmuni cazione prevista dall'articolo 29-decies, coma
1

5. E punito con la sanzione anministrativa pecuniaria da 2.500
euro a 11.000 euro il gestore che onette di conunicare all'autorita
conpetente e ai conuni interessati i dati relativi alle msurazion
delle enm ssioni di cui all'articolo 29-decies, comma 2. 6. E punito
con | a sanzione ammini strativa pecuniaria da 5.000 euro a 26.000 euro
il gestore che, senza giustificato e docunentato notivo, onette d
presentare, nel termne stabilito dall'autorita" conpetente, la
docunent azi one integrativa prevista dall'articolo 29-quater, comma 8.

7. Alle sanzioni ammnistrative pecuniarie previste dal presente

articolo non si applica il paganento in msura ridotta di cu
all"articolo 16 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689.

8. Le sanzioni sono irrogate dal prefetto per gli inmpianti di
conpetenza statale e dall'autorita' conpetente per gli altri
i mpi anti .

9. Le sonme derivanti dai proventi delle sanzioni anmnistrative
previste dal presente articolo sono versate all'entrata dei bilanc
dell e autorita' conpetenti.

10. Per gli inpianti rientranti nel canpo di applicazione de
presente titolo, dalla data di rilascio dell'autorizzazione integrata
anbi entale, non si applicano |le sanzioni, previste da norme d

settore, relative a fattispecie oggetto del presente articol 0. ».
25. All"articolo 30 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) i conm 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Nel caso di piani e programm soggetti a VAS, di progetti di
interventi e di opere sottoposti a procedura di WVIA di conpetenza
regi onal e, nonche' di inpianti o parti di essi le cui nodalita di
eserci zi o necessitano del provvedinento di autorizzazione integrata

anbi ental e con esclusione di quelli previsti dall'allegato X, i
quali risultino localizzati anche sul territorio di region
confinanti, |le procedure di valutazione e autorizzazione anbientale

sono effettuate d'intesa tra le autorita' conpetenti.

2. Nel caso di piani e programm soggetti a VAS, di progetti di
interventi e di opere sottoposti a VIA di conpetenza regionale
nonche' di inpianti o parti di essi le cui nmpdalita" di esercizio
necessitano del provvedi nento di autorizzazione integrata anbientale
con esclusione di quelli previsti dall'allegato XII, i quali possano
avere inpatti anbientali rilevanti ovvero effetti anmbientali negativi
e significativi su regioni confinanti, |'autorita' conpetente e'
tenuta a darne informazione e ad acquisire i pareri delle autorita
conpetenti di tali regioni, nonche' degli enti locali territorial
interessati dagli inpatti.»;



b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente conma:
«2-bis. Nei casi di cui al comma 2, ai fini dell'espressione de

rispettivi pareri, |'autorita' conpetente dispone che il proponente
invii gli elaborati alle Regioni nonche' agli enti | ocal
territoriali interessati dagli inpatti, che si esprinmono nei termni

di cui all'art. 25, comma 2 .»
26. All"articolo 32, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 1, le parole «o progetti» sono sostituite dalle
parole «, progetti e inpianti», |e parole «nell'anbito delle fasi d
cui agli articoli 13 e 21» sono sostituite dalle parole «nell'anbito

delle fasi previste dalle procedure di cui ai titoli I, 11l e
I11-bis», dopo |le parole «notifica dei progetti e» le parole «di una
sintesi della docunentazione concernente il piano, progranma e
progetto» sono sostituite dalle parole «di tutta l|a docunentazione
concernente il piano, programma, progetto o inpianto»;

b) il conma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Qualora sia espresso |'interesse a partecipare alla

procedura, gli Stati consultati trasnettono all'autorita' conpetente
i pareri e |le osservazioni delle autorita' pubbliche e del pubblico
entro novanta giorni dalla conunicazione della dichiarazione di
interesse alla partecipazione alla procedura ovvero secondo |e

nodalita' ed i termini concordati dagli Stati menmbri interessati, in
nodo da consentire comunque che | e autorita' pubbliche ed il pubblico
degli Stati consultati siano informati ed abbiano |'opportunita d

esprinmere il loro parere entro termni ragionevoli. L'Autorita'

conpetente ha | 'obbligo di trasnettere agli Stati nmenbri consultati
le decisioni finali e tutte le informazioni gia stabilite dagl
articoli 17, 27 e 29-quater del presente decreto. »;

c) al comm 3, dopo le parole «province autonone», sono
introdotte |le parole «nel caso in cui i piani, i programm,
progetti od anche le nodalita' di esercizio di un inpianto o di parte
di esso, con esclusione di quelli previsti dall'allegato XlIl, possano
avere effetti transfrontalieri» e | e parole «quando progetti di loro
conpet enza possono avere inpatti anbientali transfrontalieri» sono
soppr esse;

d) al comma 4, dopo |e parole «del proponente» sono inserite Ile
parole «o del gestore» e dopo |le parole «a carico della finanza
pubbl i ca» sono introdotte |e parole «, che deve provvedervi su
richiesta dell'autorita' conpetente secondo | e nodalita' previste da

titoli Il, Il o Ill-bis del presente decreto ovvero concordate
dal | "autorita' conpetente e gli Stati consultati.»;
e) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti comm:

«5-bis. Nel caso in cui si provveda ai sensi dei conmi 1 e 2, il
term ne per |'em ssione del provvedinento finale di cui all'art. 26,
coma 1, e' prorogato di 90 giorni o del diverso termne concordato
ai sensi del conma 2.

5-ter. di Stati nmenbri interessati che partecipano alle
consul t azi oni ai sensi del presente articolo ne fissano
preventivanmente la durata in tenpi ragi onevoli.»

27. Dopo |'articolo 32 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e' inserito il seguente articol o:

«Articolo 32-bis

Effetti transfrontalieri

1. Nel caso in cui il funzionamento di un inpianto possa avere
effetti negativi e significativi sull'anbiente di un altro Stato
del I ' Uni one europea, il Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio, dintesa con il Mnistero degli affari esteri, conunica a

tale Stato menbro i dati forniti ai sensi degli articoli 29-ter



29-quater e 29-octies, nel nonento stesso in cui sono nessi a
di sposi zi one del pubblico. Comunque tali dati devono essere forniti
ad uno Stato dell'Unione europea che ne faccia richiesta, qualora

ritenga di pot er subire effetti negati vi e significativi
sull"anbiente nel proprio territorio. Nel caso in cui |'inpianto non
ricada nell'anbito delle conpetenze statali, |'autorita" conpetente

qual ora constati che il funzionamento di un inpianto possa avere
effetti negativi e significativi sull'anbiente di un altro Stato
del I ' Uni one europea, informa il Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio che provvede ai predetti adenpinenti.

2. Il Mnistero dell"anmbiente e della tutela del territorio
provvede, d'intesa con il Mnistero degli affari esteri, nel quadro
dei rapporti bilaterali fra Stati, affinche', nei casi di cui al
comma 1, |e donande siano accessibili anche ai cittadini dello Stato

eventual mente interessato per un periodo di tenpo adeguato che
consenta una presa di posizione prina della decisione dell'"autorita
conpetente. »

28. All"articolo 33 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti comm:

«3-bis. Le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gl
accertanenti ed i sopralluoghi necessari per |'istruttoria delle
domande di autorizzazione integrata anbientale e per i successivi
controlli previsti dall"art. 29-decies, sono a carico del gestore.
Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio,
di concerto con il Mnistro dello sviluppo economico e con il
Mnistro dell'econom a e delle finanze, d'intesa con |a Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le province
autonone di Trento e di Bol zano, entro sei nesi dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono disciplinate le
nodalita', anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione
alle istruttorie e ai controlli previsti dal Titolo IIl-bis de
presente decreto, nonche' i conpensi spettanti ai nenbri della
commi ssione istruttoria di cui all'articolo 8-bis. di oneri per
["istruttoria e per i controlli sono quantificati in relazione alla
conplessita', delle attivita' svolte dall'autorita' conpetente, sulla
base del nunero e della tipologia delle em ssioni e delle conponenti
anbi entali interessate, nonche' della eventual e presenza di sistem
di gestione registrati o certificati e delle spese di funzi onanento
della commi ssione di cui all'articolo 8bis. @i introiti derivant
dalle tariffe corrispondenti a tali oneri, posti a carico de
gestore, sono utilizzati esclusivanente per |le predette spese. Atale
fine gli inporti delle tariffe vengono versati all'entrata de
bilancio dello Stato per essere riassegnati allo stato di previsione
del Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio. Con
decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Mnistro dello sviluppo economico e con
il Mnistro dell'economia e delle finanze, d'intesa con | a Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, |le Regioni e le province
autonone di Trento e di Bol zano, da adottare con gli stessi criteri e
nodalita', le tariffe sono aggi ornate al neno ogni due anni

3-ter. Nelle nore dei decreti di cui al comma 3-bis, resta ferno
quanto stabilito dal DM 24 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale il 22 settenbre 2008. »;

b) al comma 4 le parole «all'articolo 10 del decreto de
Presidente della Repubblica 14 maggi o 2007, n. 90» sono sostituite
dalle parole «all'articolo 8-bis» e le parole «all"'articolo 18, conmma
2, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59» sono sostituite
dal l e parole «al conma 3-bis»

29. All"articolo 34, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, prino periodo, le parole «entro due anni» sono
sostituite dalle parole «entro un anno».



b) il conma 8 e' sostituito dal seguente:

«8. Il sistema di nonitoraggio, effettuato anche avval endosi
del l e Agenzie anbientali e dell'lstituto superiore per la protezione
e laricerca anbientale (I SPRA), garantisce l|la raccolta dei dati
concernenti gli i ndicatori strutturali conuni tari o altri
apposi tamente scelti dall'autorita' conpetente».

c) al comma 9, prinma delle parole «Le nodifiche agli allegati»

sono introdotte |l e parole «Salvo quanto disposto dai comi 9-bis e
O-ter»;

d) dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti conm:

«9-bis. L' elenco riportato nell'allegato | X, ove necessario, e
nodi ficato con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del nmare, di concerto con i Mnistri dello sviluppo
econom co e del lavoro, della salute e delle politiche sociali
d'intesa con la Conferenza unificata istituita ai sensi del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281. Con le stesse nodalita', possono
essere introdotte nodifiche all'allegato XlIl, anche per assicurare i
coordinamento tra le procedure di rilascio dell'autorizzazione
integrata anbientale e quelle in materia di valutazione d'inpatto
anmbi ent al e.

9-ter. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare, previa conunicazione ai Mnistri dello

svi l uppo econonico, del lavoro e delle politiche sociali, della
salute e delle politiche agricole, alinmentari e forestali, si
provvede al recepinmento di direttive tecniche di nodifica dedl
allegati VIIl, X e XI e XIl emanate dalla Conmmi ssi one eur opea».

30. All"articolo 35 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 1, dopo le parole «Le regioni», sono inserite le
parol e «ove necessari o»;
b) al conma 2-ter, le parole «VAS e di VIA» sono sostituite dalle
parol e «VAS, VIA ed Al A»;

c) dopo il comma 2-ter, sono aggiunti i seguenti conm:

«2-quater. Fino a quando il gestore si sia adeguato alle
condi zi oni fissate nel | " aut ori zzazi one i ntegrata anbi ent al e
rilasciata ai sensi dell'articolo 29-quater, trovano applicazione |le
di sposi zioni relative alle autorizzazioni in materia di inquinamento
atnosferico, idrico e del suolo previste dal presente decreto e dalle
altre normative vigenti o le prescrizioni precedenti il rilascio
del | " autori zzazione integrata anbientale in corso di attuazione.

2-qui nqui es. La sanzi one prevista dall'articolo
29-quattuordecies, coma 1, non si applica ai gestori di inpianti

esistenti o di inpianti nuovi gia' dotati di altre autorizzazion

anbientali alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18
febbraio 2005, n. 59, i quali abbiano presentato donmanda di
autorizzazione integrata anbientale nei ternmni stabiliti nel decreto
del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio del 19
aprile 2006 ovvero nei successivi provvedinenti di proroga, fino alla
concl usione del relativo procedi nento autorizzatorio.

2-sexies. Le amministrazioni statali, gli enti territoriali e
locali, gli enti pubblici, ivi conpresi le universita' e gli istituti
di ricerca, le societa’" per azioni a prevalente partecipazione

pubbl i ca, conunicano alle autorita' conpetenti un elenco dei piani e
un riepilogo dei dati storici e conoscitivi del territorio e
del | ' anbiente in loro possesso, utili ai fini delle istruttorie per
il rilascio di autorizzazioni integrate anbientali, segnal ando quell

riservati e rendono disponibili tali dati alle stesse autorita

conpetenti in forma riproducibile e senza altri oneri oltre quelli di
copia, anche attraverso |e procedure e gli standard di cu

all"articolo 6-quater del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 11 dicenbre 2000, n. 365.
| dati relativi agli inpianti di conpetenza statale sono conunicati,
per il tramite dell'lIstituto Superiore per la Protezione e |a Ricerca



Anbientale, nell'anbito dei conpiti istituzionali allo stesso
dermandat i .

2-septies. L'autorita' conpetente rende accessibili ai gestori
dati storici e conoscitivi del territorio e dell'anbiente in proprio
possesso, di interesse ai fini dell"applicazione del presente
decreto, ove non ritenuti riservati, ed in particolare quelli di cui
al comma 2-sexies, anche attraverso |le procedure e gli standard di
cui all"articolo 6-quater del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 11 dicenbre 2000, n. 365.
Atale fine |'autorita" conpetente puo' avvalersi dell'lstituto
superiore per la Protezione e la Ricerca anbientale, nell'anbito de
conpiti istituzionali allo stesso denmandati .

2-octies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
su proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con il Mnistro dello sviluppo econonmico e
con il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, della salute e
d' intesa con |la Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bolzano, sono
disciplinate le nodalita' di autorizzazione nel <caso in cui piu
inmpianti o parti di essi siano localizzati sullo stesso sito, gestiti
dal nedesinb gestore, e soggetti ad autori zzazi one integrata
anbi entale da rilasciare da piu' di una autorita' conpetente.

2-nonies. Il rilascio dell'autorizzazione di cui al presente
decreto non esine i gestori dalla responsabilita' in relazione alle
eventual i sanzioni per il mancato raggi ungi nento degli obiettivi di
ri duzione delle emssioni di cui al decreto legislativo 4 luglio
2006, n. 216 e successive nodifiche ed integrazioni.».

31. Nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole, «de
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59», ovunque ricorrenti,
sono sostituite dalle seguenti: «del Titolo Ill-bis della parte
seconda del presente decreto».

32. Dopo |I'Allegato VII della Parte Seconda del decreto |egislativo
3 aprile 2006 n. 152 sono inseriti i corrispondenti Allegati WVII
IX, X, XI, XIl al presente decreto.

Art. 3
Modi fiche alla parte quinta
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

1. All'articolo 267 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Per gli inpianti di incenerimento e coincenerimento e gl
altri inpianti di trattamento termico dei rifiuti i valori limte di
em ssione e altre prescrizioni sono stabiliti nell'autorizzazione di
cui all'articolo 208. | wvalori Ilinmte e le prescrizioni sono
stabiliti, per gli inpianti di incenerinmento e coincenerinento, sulla
base del decreto legislativo 11 nmaggio 2005, n. 133, e dei pian
regionali di qualita" dell'aria e, per gli altri inpianti di

trattanento termco dei rifiuti, sulla base degli articoli 270 e 271
del presente titolo. Resta ferma |'applicazione del presente titolo
per gli altri inpianti e le altre attivita' presenti nello stesso
stabilimento, nonche' nei casi previsti dall'articolo 214, coma 8.»

b) il conma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Resta ferno, per gli inpianti sottoposti ad autorizzazione
integrata anbientale, quanto previsto dal Titolo Ill-bis della parte
seconda del presente decreto; per tali inpianti |"autorizzazione

integrata anbientale sostituisce |'autorizzazione alle emssion



prevista dal presente titolo ai fini sia della costruzione che
del | " eserci zi 0. »;

2. All"articolo 268, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) lalettera b) e sostituita dalla seguente:

«b) em ssione: qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa
introdotta nell'atnosfera che possa causare inquinanmento atnosferico
e, per le attivita' di cui all'articolo 275, qual siasi scarico di COV
nel | ' anmbi ent e; »;

b) la lettera d) e sostituita dalla seguente:

«d) em ssione diffusa: enmissione diversa da quella ricadente
nella lettera c); per le lavorazioni di cui all'articolo 275 |le

em ssioni diffuse includono anche i COV contenuti negli scarichi
idrici, nei rifiuti e nei prodotti, fatte salve le diverse
i ndi cazioni contenute nella parte IIl dell"Allegato I1Il alla parte

qui nta del presente decreto; »;

c) lalettera h) e sostituita dalla seguente:

«h) stabilimento: il conplesso unitario e stabile, che si
configura come un conpl essivo ciclo produttivo, sottoposto al potere
deci sionale di un unico gestore, in cui sono presenti uno o piu
inmpianti o sono effettuate una o piu attivita" che producono

em ssioni attraverso, per esenpio, dispositivi nobili, operazion
manual i, deposizioni e novinmentazioni. Si considera stabilinento
anche il luogo adibito in nodo stabile all'esercizio di una o piu

attivita'; »;

d) laletterai) e sostituita dalla seguente:

«i) stabilinento anteriore al 1988: uno stabilinmento che, alla
data del 1° luglio 1988, era in esercizio o costruito in tutte le sue
parti o autorizzato ai sensi della normativa previgente, e che ¢
stato autorizzato ai sensi degli articoli 12 e 13 del decreto de
Presidente della Repubblica 24 naggi o 1988, n. 203; »;

e) dopo la lettera i) sono aggiunte |e seguenti:

«i-bis) stabilinento anteriore al 2006: uno stabilinento che e
stato autorizzato ai sensi dell'articolo 6 o dell'articolo 11 o
dell"articolo 15, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente
del | a Repubblica 24 maggi o 1988, n. 203, purche' in funzione o nesso
in funzione entro il 29 aprile 2008;

i-ter) stabilinmento nuovo: uno stabilinmento che non ricade nelle
definizioni di cui alle lettere i) e i-bis);»;

f) laletteral) e sostituita dalla seguente:

«l) inpianto: il dispositivo o il sistemm o I|'insieme d
di spositivi o sistenmi fisso e destinato a svolgere in nbdo autonono
una specifica attivita', anche nell'anbito di un ciclo piu anpio; »;

g) lalettera n) e sostituita dalla seguente:

«m nodifica dello stabilinento: installazione di un inpianto o
avvio di una attivita' presso uno stabilinento o nodifica di un

inmpianto o di una attivita' presso uno stabilinento, la quale
conporti una variazione di quanto indicato nel progetto o nella
rel azione tecnica di cui all'articolo 269, comma 2, o]

nel | "autorizzazione di cui all'articolo 269, comma 3, o nella donanda
di adesione all'autorizzazione generale di cui all'articolo 272, o
nel | "autorizzazione rilasciata ai sensi del decreto del Presidente
del Il a Repubblica 24 nmaggi o 1988, n. 203, o0 nei docunenti previsti
dall'articolo 12 di tale decreto; ricadono nella definizione anche le
nodi fiche relative alle nodalita’ di esercizio o ai conbustibil
utilizzati;»;

h) dopo la lettera n) e aggiunta |la seguente lettera:

«m bi s) nodifica sostanziale: nodifica che conporta un aumento o
una variazione qualitativa delle emssioni o che altera | e condizion
di convogliabilita' tecnica delle stesse; per le attivita'" di cu
all"articolo 275 valgono le definizioni di cui ai comm 21 e 22 de
nedesi no; »

i) lalettera n) e sostituita dalla seguente:



«n) gestore: la persona fisica o giuridica che ha potere

decisionale circa |'installazione o |'esercizio dello stabilinento e
che e' responsabile dell'applicazione dei limti e delle prescrizion
di sci plinate nel presente decreto; »;

) alla lettera 0), le parole «e per i term nali di

ri gassificazione di gas naturale |liquefatto off-shore» sono soppresse
e la parola «inpianti» e' sostituita dalla parola «stabilinenti»;

nN lalettera p) e sostituita dalla seguente:

«p) autorita' conpetente per il controllo: ['autorita' a cui Ila
| egge regionale attribuisce il conpito di eseguire in via ordinaria
controlli circa il rispetto dell'autorizzazione e delle disposizion
del presente titolo, fernme restando |l e conpetenze degli organi di
polizia giudiziaria,; in caso di stabilinmenti soggetti ad
autorizzazione alle emissioni tale autorita' coincide, salvo diversa
i ndi cazione della | egge regionale, con quella di cui alla lettera 0);
per stabilinenti sottoposti ad autorizzazione integrata anbientale e

per i controlli a questa connessi, |'autorita' conpetente per i

controllo e quella prevista dalla normativa che disciplina tale
autorizzazione; per le piattafornme off-shore e per i termnali di
rigassificazione di gas naturale liquefatto off-shore |'autorita

conpetente e il Mnistero dell'anbiente e della tutela de

territorio e del mare, che si avvale eventualnmente dell'lstituto
Superiore per la Protezione e la Ricerca Anbientale e del sistem
del l e Agenzie anbientali, con oneri a carico del gestore. Con decreto
del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare
di concerto con il Mnistro dello sviluppo economico e con il

M nistro dell'econonmia e delle finanze da adottarsi entro 90 giorn
dall'entrata in vigore della presente disposizione sono determ nate e
aggiornate ognhi due anni, sulla base del costo effettivo de
servizio, le tariffe a carico del gestore e le relative nodalita' di
versanento per la copertura delle spese relative ai controll
finalizzati alla verifica del rispetto delle condizioni stabilite
dal l e procedure di cui alla presente Parte V in relazione alle
piattaforme off-shore e ai terminali di rigassificazione di gas
naturale |liquefatto of f-shore; »;
n) lalettera q) e sostituita dalla seguente:

«gq) valore limte di enissione: il fattore di enmissione, Ila
concentrazione, la percentuale o il flusso di nmassa di sostanze
i nqui nanti nelle em ssioni che non devono essere superati. | valori
di limte di emnissione espressi cone concentrazione sono stabiliti
con riferinento al funzionanento dell'inpianto nelle condizioni di
esercizio piu' gravose e, salvo diversanente disposto dal presente
titolo o dall'autorizzazione, si intendono stabiliti cone nmedia
oraria. »;

o) alla lettera v) le parole «, nmisurato» sono sostituite dalle
parol e «o per singola classe di inquinanti, calcol ato»;

p) alla lettera aa), punto 1, |le parole «dell'inpianto» sono
sostituite dalle parole «degli inpianti e delle attivita' »;

q) alla lettera ee) le parole «dell'inpianto in condizione di
regi ne» sono sostituite dalle parole «dell"attivita' cui |'inpianto

desti nat o; »;
ry alla lettera gg), e aggiunto il seguente ultino periodo
«L"inmpianto di conbustione si considera anteriore al 1988, anteriore
al 2006 o nuovo sulla base dei criteri previsti dalle lettere i),
i-bis) ei-ter);»;
s) alla lettera oo) dopo |le parole «solventi organici utilizzato»
sono aggiunte | e parole «in uno stabilinento»;
t) alla lettera pp) le parole «a ciclo continuo» sono sostituite
dall e parole «su tutto |'arco della settimna»;
u) la lettera ss) e' soppressa.
3. All"articolo 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) larubrica e sostituita dalla seguente: «Autorizzazione alle

e



em ssioni in atnosfera per gli stabilinenti»;

b) il conma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 267, conm 2 e 3,
dal coma 10 del presente articolo e dall'articolo 272, conmi 1 e 5,
per tutti gli stabilinmenti che producono emnmissioni deve essere
ri chiesta una autorizzazione ai sensi della parte quinta del presente
decreto. L'autorizzazione e' rilasciata con riferimento allo
stabilimento. | singoli inpianti e l|le singole attivita' presenti
nello stabilinmento non sono oggetto di distinte autorizzazioni. »;

c) al comma 2, le parole «un inpianto» sono sostituite dalle
seguenti «uno stabilinento» e le lettere a) e b) sono sostituite
dal | e seguenti:

«a) dal progetto dello stabilinento in cui sono descritti gli
inpianti e le attivita', I|e tecniche adottate per Ilimtare le
emssioni e la quantita' e la qualita" di tali emssioni, Ile
nodalita' di esercizio, la quota dei punti di emnmissione individuata
in nodo da garantire |'adeguata dispersione degli inquinanti, i
paranetri che caratterizzano |'esercizio e la quantita', il tipoele
caratteristiche nmerceol ogi che dei conbustibili di cui si prevede
["utilizzo, nonche', per gli inpianti soggetti a tale condizione, il
mnino tecnico definito tramte 1 parametri di inmpianto che 1lo
caratterizzano;

b) da una rel azione tecnica che descrive il conplessivo ciclo
produttivo in cui si inseriscono gli inpianti e le attivita' ed
indica il periodo previsto intercorrente tra la nessa in esercizio e
la nessa a regine degli inpianti.»;

d) al coma 3 e parole  «Ai fini del rilascio
del | " aut ori zzazi one» sono sostituite dalle seguenti «Per il rilascio
del | "autorizzazione all'installazione di stabilimenti nuovi», Ile
parol e «degli articoli 14 e seguenti» sono sostituite dalle parole
«dell"articolo 14, coma 3,», il periodo «Eventuali integrazion
del | a domanda devono essere trasnmesse all'autorita' conpetente entro
trenta giorni dalla richiesta» e sostituito dal seguente: «Per il

rinnovo e per | " aggi ornamento  dell " autorizzazi one ["autorita
conpetente, previa informazione al comune interessato il quale puo'
esprimere un parere nei trenta giorni successivi, avvia un autonono
procedi nento entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. 1In

sede di conferenza di servizi o di autononop procedimento, eventual

i ntegrazioni della domanda devono essere trasmesse all'autorita
conpetente entro trenta giorni dalla relativa richiesta», dopo Ile
parol e «entro centocinquanta giorni dalla ricezione della stessa;» €'

aggiunto il seguente periodo: «in caso di richiesta di integrazion
tali termni sono sospesi fino alla ricezione delle stesse e,
conungque, per un periodo non superiore a trenta giorni;», |e parole

«decorso tale term ne» sono sostituite dalle parole «decorsi tal
termni» e |l e parole «coma 5» sono sostituite dalle parole «comm
8»;

e) al comma 4, lettera b), dopo le parole «del gestore» sono
inserite le parole «, la quota dei punti di emnissione individuata
tenuto conto delle relative condi zi oni tecnico-econoniche, il mnino
tecnico per gli inpianti soggetti a tale condizione e le portate di
progetto tali da consentire che e enissioni siano diluite solo nella
msura inevitabile dal punto di vista tecnologico e dell'esercizio;
devono essere specificanente indicate | e sostanze a cui si  applicano

i valori limte di enissione, |le prescrizioni ed i relativi
control l'i.»;

f) il comma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. I n aggiunta a quanto previsto dal comma 4, |'autorizzazione
puo' stabilire, per ciascun inquinante, valori Ilimte di emssione
espressi cone flussi di massa annuali riferiti al conplesso delle
em ssioni, eventual nente incluse quelle diffuse, degli inpianti e
delle attivita" di wuno stabilinento. Per gli inmpianti di cu

all"allegato XIl alla parte seconda del presente decreto, in tutti i



casi in cui sia tecnicanente possibile individuare valori Ilimte di
em ssi one espressi come concentrazione, |'autorizzazione integrata
anbi ental e, fatto salvo quanto di sposto dall'articolo 275, conma 2,
non puo' stabilire esclusivanente valori espressi cone flusso d

nmassa fattore di enissione o percentual e. »;

g) il comma 6 e' sostituito dal seguente:

«6. L'autorizzazione stabilisce il periodo che deve intercorrere
tra la messa in esercizio e la nessa a reginme dell'inpianto. La nessa
in esercizio deve essere conunicata all'autorita conpetente con un
anticipo di alneno quindici giorni. L'autorizzazione stabilisce Ila
data entro cui devono essere conunicati all'autorita' conpetente
dati relativi alle em ssioni effettuate in un periodo continuativo d
marcia controllata decorrente dalla nessa a regine, e la durata di

tal e periodo, nonche' il nunmero dei canpionanmenti da realizzare; tale
peri odo deve avere una durata non inferiore a dieci giorni, salvi

casi in cui il progetto di cui al comma 2, lettera a) preveda che
['"inpianto funzioni esclusivanente per periodi di durata inferiore.
L'autorita' conpetente per il controllo effettua il prinmo
accertanento circa il rispetto dell'autorizzazione entro sei nesi

dalla data di nessa a regine di uno o piu' inpianti o dall"avvio di
una o piu' attivita' dello stabilinmento autorizzato. »;

h) al coonma 7, ['ultino periodo e sostituito dal seguente:
«L'"autorita' conpetente puo' inporre il rinnovo dell"'autorizzazione
prima della scadenza ed il rinnovo delle autorizzazioni di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 24 nmaggi o 1988, n. 203, prinma
dei termini previsti dall'articolo 281, coma 1, se una nodifica
del l e prescrizioni autorizzative risulti necessaria al rispetto de

valori limte di qualita' dell'aria previsti dalla vigente normativa
Il rinnovo dell'autorizzazione conporta il decorso di un periodo di
qui ndi ci anni . »;

i) al conma 8, il periodo «I| gestore che intende sottoporre un

i mpianto ad una nodifica, che conporti una variazione di quanto
i ndicato nel progetto o nella relazione tecnica di cui al conma 2 o
nel | "autorizzazione di cui al comm 3 o nel | " autorizzazi one
rilasciata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24
nmaggi o 1988, n. 203, o nei docunenti previsti dall'articolo 12 di
tal e decreto, anche relativa alle nodalita" di esercizio o ai
conbusti bili utilizzati, ne da' conmuni cazione all'autorita'
conpetente o, se la nodifica e sostanziale, presenta una donmanda di
aggi ornamento ai sensi del presente articolo» e sostituito da

seguente: «l| gestore che intende effettuare una nodifica dello
stabilimento ne da' conunicazione all'autorita' conpetente o, se la
nodi fica e sostanziale, presenta, ai sensi del presente articolo,
una domanda di autorizzazione. Se la nodifica per cui e stata data
conuni cazione e' sostanziale, |'autorita' conpetente ordina al
gestore di presentare una domanda di autorizzazione ai sensi de

presente articolo. Se la modifica e sostanzi al e ["autorita
conpetente aggiorna |'autorizzazione dello stabilinmento con
un'istruttoria limtata agli inpianti e alle attivita" interessati

dalla nodifica o, a seguito di eventuale apposita istruttoria che
dinostri tale esigenza in relazione all'evoluzione della situazione
anbientale o delle mgliori tecniche disponibili, la rinnova con
un'istruttoria estesa all'intero stabilinento.», |le parole «Se la
nodifica per cui e stata data conunicazione e sost anzi al e,
|"autorita' conpetente ordina al gestore di presentare una domanda di
aggi ornamento dell"autorizzazione, alla quale si appl i cano e
di sposi zioni del presente articolo.» sono soppresse, |le parole «d

provvedere anche successivanente, nel ternmine di sei nesi dalla
ri cezi one della comuni cazi one.» sono sostituite dalle parole «d

provvedere successivanmente.», e il periodo «l| presente comma Si
applica anche a chi intende sottoporre a nodifica wuna attivita'
autorizzata ai sensi dei conm 10, 11, 12 e 13. E fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 275, comma 11» e' sostituito dal seguente: «E



fatto salvo quanto previsto dall'articolo 275, comma 11. |l rinnovo
del | " autori zzazi one conporta, a differenza dell'aggiornanento, i

decorso di un nuovo periodo di quindici anni. Con apposito decreto da
adottare ai sensi dell'articolo 281, comma 5, si provvede ad
integrare |'allegato | alla parte quinta del presente decreto con

i ndi cazione degli ulteriori criteri per la qualificazione delle
nodi fi che sostanziali di cui all'articolo 268, conma 1, lettera m
bis), e con I'indicazione nodifiche di cui all'articolo 268, comma 1,
lettera n) per le quali non vi e |'obbligo di effettuare la

comnuni cazi one. »;
[) i comm 10 e 11 sono sostituiti dai seguenti comm :

«10. Non sono sottoposti ad autorizzazione gli inpianti di
deposito di oli mnerali, conpresi i gas liquefatti. | gestori sono
conmunque tenuti ad adottare apposite misure per contenere le
em ssioni diffuse ed a rispettare e ulteriori prescrizion
eventual mente disposte, per |le nedesinme finalita', con apposito
provvedi nento dall'autorita' conpetente.

11. Il trasferinmento di uno stabilinmento da un luogo ad un altro
equivale all'installazione di uno stabilinmento nuovo. »;

nN i com da 12 a 16 sono soppressi.

4. All"articolo 270 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) larubrica e sostituita dalla seguente «lndividuazione degl
i mpi anti e convoglianento delle em ssioni»;

b) al conma 1, le parole «un inpianto o di un macchinario fisso
dotato di autonom a funzi onal e» sono sostituite dalle parole «ciascun
impianto e di ciascuna attivita' »;

c) al coomma 4, la parola «luogo» e sostituita dalla parola
«stabilimento» e dopo | e parole «cone un unico inpianto», e aggiunto
il seguente periodo: «disponendo il convogliamento ad un solo punto
di emissione. L'autorita' conpetente deve, in qualsiasi caso,
considerare tali inpianti come un unico inpianto ai fini della
determ nazione dei valori limte di enmissione. Resta fernb quanto
previsto dall'articolo 282, coma 2»;

d) al comma 5, le parole «o nmacchinario fisso dotato di autonom a
funzi onal e, anche individuato ai sensi del comma 4,» sono soppresse;

e) i conm 6 e 7 sono sostituiti dai seguenti:

«6. Ove non sia tecnicanente possibile, anche per ragioni di
sicurezza, assicurare il rispetto del comma 5, |'autorita' conpetente
puo' consentire un inpianto avente piu' punti di emssione. In ta
caso, i valori limte di em ssione espressi come flusso di massa,
fattore di emissione e percentuale sono riferiti al conplesso delle
em ssioni dell'inpianto e quelli espressi come concentrazione sono
riferiti alle emissioni dei singoli punti. L'autorizzazione puo
prevedere che i valori limte di enmissione si riferiscano alla nedia
ponderata delle em ssioni di sost anze i nqui nant i ugual i o]
appartenenti alla stessa classe ed aventi caratteristiche chimche
onogenee, provenienti dai diversi punti di emissione dell'inpianto;
in tal caso, il flusso di massa conplessivo dell'inpianto non puo
essere superiore a quello che si avrebbe se i wvalori Ilimte di
em ssione si applicassero ai singoli punti di emnissione.

7. Ove opportuno, |'autorita' conpetente, tenuto conto delle
condi zi oni tecniche ed econom che, puo' consentire il convoglianmento
delle enm ssioni di piu inpianti in uno o piu  punti di emnissione
comuni, purche' le enmissioni di tutti gli inpianti presentino
caratteristiche chimco-fisiche onogenee. In tal caso a ciascun punto
di em ssione conune si applica il piu restrittivo dei valori Ilimte
di em ssione espressi come concentrazione previsti per i singol
impianti e, se del caso, si prevede un tenore di ossigeno di
riferimento coerente con i flussi inviati a tale punt o.
L' autori zzazi one stabilisce apposite prescrizioni volte alintare la
diluizione delle emssioni ai sensi dell'articolo 269, coma 4,
lettera b).»;



f) Al comma 8, il prinb periodo e sostituito dal seguente:
«L' adeguanento alle disposizioni del coonma 5 o0, ove cio" non sia
tecni canmente possibile, alle disposizioni dei comi 6 e 7 ¢
realizzato entro i tre anni successivi al prinmo rinnovo o
all'ottenimento dell'autorizzazione ai sensi dell'articolo 281, conmi
1, 2, 3 04, odell'articolo 272, conma 3, ovvero nel piu breve
termine stabilito dall'autorizzazi one».
5. All"articolo 271 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Valori Ilimte di
em ssione e prescrizioni per gli inpianti e le attivita' »;

b) i comm da 1 a 7 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Il presente articolo disciplina i valori di enissione e Ile
prescrizioni da applicare agli inpianti ed alle attivita' dedl

stabilimenti.

2. Con decreto da adottare ai sensi dell'articolo 281, comma 5,
sono individuati, sulla base delle mgliori tecniche disponibili, i
valori di emissione e |le prescrizioni da applicare alle enission

convogliate e diffuse degli inpianti ed alle enmissioni diffuse delle
attivita' presso gli stabilinmenti anteriori al 1988, anteriori al
2006 e nuovi, attraverso la nodifica e |'integrazione degli allegati

| e Valla parte quinta del presente decreto.

3. La normativa delle regioni e delle province autonone in
materia di valori limte e di prescrizioni per le enmssioni in
atnosfera degli inpianti e delle attivita' deve tenere conto, ove
esistenti, dei piani e programm di qualita' dell'aria previsti dalla
vigente normativa. Restano conunque in vigore le normative adottate
dalle regioni o dalle province autonone in confornmta' al decreto de
Presidente della Repubblica 24 naggio 1988, n. 203, ed al decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri 21 luglio 1989, in cui si
stabiliscono appositi valori limte di emnissione e prescrizioni. Per
tutti gli inpianti e le attivita' previsti dall'articolo 272, comm
1, laregione o la provincia autonoma, puo' stabilire, anche con
| egge o provvedi nento generale, sulla base delle mgliori tecniche

di sponi bili, appositi valori limte di enissione e prescrizioni
anche inerenti le condizioni di costruzione o di esercizio e |
conbustibili utilizzati. Con legge o provvedinento generale Ila
regione o la provincia autonoma puo' inoltre stabilire, ai fini della
val utazione dell'entita' della diluizione delle emssioni, portate
caratteristiche di specifiche tipologie di inpianti.

4. | piani e i programm di qualita' dell'aria previsti dalla
normativa vigente possono stabilire appositi wvalori linmte di
em ssione e prescrizioni piu' restrittivi di quelli contenuti negl
Allegati I, Il elll e Valla parte quinta del presente decreto

anche inerenti |e condizioni di costruzione o di esercizio, purche
cio' sia necessario al perseguinento ed al rispetto dei valori e
degli obiettivi di qualita' dell'aria.

5. Per gli inpianti e le attivita' degli stabilimenti anteriori
al 1988, anteriori al 2006 o nuovi |'autorizzazione stabilisce
valori limte di emssione e |le prescrizioni, anche inerenti |le
condi zioni di costruzione o di esercizio ed i conbusti bi |
utilizzati, a seguito di un'istruttoria che si basa sulle mgliori
tecni che disponibili e sui valori e sulle prescrizioni fissati nelle
normative di cui al comma 3 e nei piani e progranmi di cui al comma
4. Si devono altresi' valutare il conplesso di tutte le emssion
degli inpianti e delle attivita' presenti, le emissioni provenienti
da altre fonti e lo stato di qualita" dell'aria nella zona
interessata. | valori linmte di emssione e le prescrizioni fissati
sul l a base di tale istruttoria devono essere non nmeno restrittivi di
quel l'i previsti dagli Allegati I, Il, Ill e Valla parte quinta de
presente decreto e di quel i applicati per effetto delle
autorizzazioni soggette al rinnovo.

6. Per | e sostanze per cui non sono fissati valori di emnssione,



| "autori zzazi one stabilisce appositi valori limte conriferimento a
quel l'i previsti per sostanze sinmli sotto il profilo chimco e aventi
effetti analoghi sulla salute e sull'anbiente.

7. Anche a seguito dell'adozi one del decreto di cui al conmma 2,
| "autorizzazione degli stabilinmenti anteriori al 1988, anteriori al

2006 e nuovi puo' senpre stabilire, per effetto dell'istruttoria
prevista dal coma 5, valori linmte e prescrizioni piu severi di
quel li contenuti negli allegati I, Il, Ill e Valla parte quinta de

presente decreto, nelle normative di cui al comma 3 e nei piani e
programm di cui al comma 4. »;

c) i conmi 8, 9 e 10 sono soppressi;

d) al comma 14 le parole «in cui si verificano guasti» sono
sostituite dalle parole «in cui si verificano anonalie o guasti», le
parole «l'eventualita' di tali guasti» sono sostituite dalle parole
«|"eventualita' di tali anonmalie o guasti», |le parole «Se si verifica
un guasto» sono sostituite dalle parole «Se si verifica un'anomalia o

un guasto», dopo le parole «non si applicano i valori Ilimte di
em ssione.» €' inserito il seguente periodo: «ln caso di enissione di
sostanze di cui all"articolo 272, coma 4, lettera a),
| "autorizzazione, ove tecnicanente possi bi | e, deve stabilire

prescrizioni volte a consentire la stima delle quantita di tal
sostanze enesse durante i periodi in cui si verificano anonalie o
guasti o durante gli altri periodi transitori e fissare appositi

valori limte di em ssione, riferiti a tali periodi, espressi cone
flussi di nmassa annuali.» e dopo le parole «nel piu" breve tenpo
possibile», e inserito il seguente periodo: «e di sospendere
|"esercizio dell'inpianto se |'anonmalia o il guasto puo' determnare
un pericol o per |a salute unana»;

e) il comma 15 e' sostituito dal seguente:

«15. |l presente articolo si applica anche ai grandi inpianti di
conbustione di cui all'articolo 273 ed agli inpianti e alle attivita'
di cui all'articolo 275.»

f) il comma 17 e' sostituito dal seguente:

«17. L'Allegato VI alla parte quinta del presente decreto
stabilisce i criteri per la valutazione della conformta' dei valori

msurati ai valori limte di emi ssione. Con apposito decreto ai sensi
dell"articolo 281, comma 5, si provvede ad integrare tale Allegato
VI, prevedendo i netodi di canpionanento e di analisi del l e
em ssioni, con |'indicazione di quelli di riferinmento, i principi di

msura e le nobdalita' atte a garantire la qualita' dei sistem di
nonitoraggi o delle enmssioni. Fino all'adozione di tale decreto si
applicano i nmetodi precedentenente in uso e, per il rilascio, i
rinnovo ed il riesane delle autorizzazioni integrate anbientali e
dell e autorizzazioni di cui all'articolo 269, i nmetodi stabiliti
dal|'autorita' conpetente sulla base delle pertinenti norme tecniche
CEN o, ove queste non siano disponibili, sulla base delle pertinenti
norne tecni che nazionali, oppure, ove anche queste ultine non siano
di sponibili, sulla base delle pertinenti norme tecniche 1SO o di
altre norme internazionali o delle norne nazionali previgenti. Nel
periodo di vigenza delle autorizzazioni rilasciate prima dell'entrata
in vigore di tale decreto, i controlli, da parte dell'autorita" o
degli organi di cui all'articolo 268, comma 1, lett. p), e
| " accertamento del superamento dei valori limte di emssione sono
effettuati sulla base dei net odi speci ficanente i ndi cati
nel | "autorizzazione o, se |'autorizzazione non indica specificanente
i metodi, sulla base di uno tra i nmetodi sopra elencati. | successivi
comm 18, 19 e 20, fatta salva |'inmmediata applicazione degl
obbl i ghi di conunicazione relativi ai controlli di conmpetenza de
gestore, si applicano a decorrere dal rilascio o dal prino rinnovo
del | " autori zzazi one effettuati successivanente all'entrata in vigore
di tale decreto. »;

g) dopo il comma 17, cone nodificato dalla lettera f) del
presente coma, sono aggiunti i seguenti comm:



«18. Le autorizzazioni alle emssioni e le autori zzazi on

integrate anbientali, rilasciate, anche in sede di rinnovo, dopo
|"entrata in vigore del decreto di cui al conma 17, indicano, per |le
em ssioni in atnosfera, i nmetodi di canpionanmento e di analisi,
i ndi vi duandoli tra quelli elencati nell'Allegato VI alla parte quinta
del presente decreto, e i sistem per il nonitoraggio delle
em ssioni. In caso di nodifica delle prescrizioni relative ai nmetod

ed ai sistemi di nonitoraggio nell'ambito dell'autorizzazione,
|"autorita' conpetente provvede a nodificare anche, ove opportuno,

valori limte di enmissione autorizzati. | «controlli, da parte
dell"autorita' o degli organi di cui all"articolo 268, coma 1, lett.
p), possono essere effettuati solo sulla base dei netodi elencati
nell"Allegato VI alla parte quinta del presente decreto, anche se

di versi da quelli di conpet enza del gestore i ndi cati
dal | " autorizzazione. Nel caso in cui, in sede di autorizzazione o di
controllo, si ricorra a netodi di versi da quelli el encat i

nell"Allegato VI alla parte quinta del presente decreto o a sisteni
di nonitoraggio non conform alle prescrizioni di tale allegato, i
risultati della relativa applicazione non sono validi ai sensi ed

agli effetti del presente titolo. Il gestore effettua i controlli di
propria conpetenza sulla base dei netodi e dei si st em d
nonitoraggi o indicati nell'autorizzazione e nette i risultati a
di sposi zi one del |l "autorita' conpetente per il <controllo nei nod

previsti dall'Alegato VI alla parte quinta del presente decreto e
dal | " autorizzazione; in caso di ricorso a netodi o a sistem d
nonitoraggi o  diversi o] non conf orm alle prescrizion
del | " autorizzazione, i risultati della relativa applicazi one non sono
validi ai sensi ed agli effetti del presente titolo e si applica la
pena prevista dall'articolo 279, coma 2.

19. Se i controlli di conpetenza del gestore e i controll
dell"autorita' o degli organi di cui all"articolo 268, coma 1, lett.
p), sinultaneanente effettuati, forni scono risultati di versi
|"accertamento deve essere ripetuto sulla base del netodo di
riferimento. In caso di divergenza tra i risultati ottenuti sulla
base del netodo di riferimento e quelli ottenuti sulla base de
netodi e sistem di nonitoraggio indicati dal | ' aut ori zzazi one,

|"autorita' conpetente provvede ad aggi ornare tenpestivanente
| "autorizzazione nelle parti relative ai nmetodi ed ai sistem d

noni toraggi o ed, ove ne consegua |la necessita', ai valori limte di
em ssi one.

20. Si verifica un superanento dei valori limte di em ssione, ai
fini del reato di cui all'articolo 279, comma 2, soltanto se
controlli effettuati dall'autorita' o dagli or gani di cui
all"articolo 268, conmma 1, lett. p), accertano una difformta' tra
valori msurati e i valori limte prescritti, sulla base di netodi di

canpi onanmento e di analisi elencati nell'Alegato V alla parte quinta
del presente decreto e di sistemi di nonitoraggio conform alle
prescrizioni di tale allegato. Le diffornmita' accertate nei controll

di conpetenza del gestore devono essere da costui specificanmente

conuni cate all'autorita" conpetente per il controllo entro 24 ore
dal | ' accertamento. Se i risultati dei controlli di conmpetenza de
gestore e i risultati dei controlli dell'autorita' o degli organi di

cui all"articolo 268, comma 1, lett. p), sinultaneamente effettuati,
divergono in nerito alla conformta' dei valori msurati ai valori
limte prescritti, si procede nei nodi previsti dal coma 19; i
risultati di tali controlli, inclusi quelli ottenuti in sede di
ri petizione dell'accertanento, non possono essere utilizzati ai fin
del l a contestazione del reato previsto dall'articolo 279, conma 2,
per il superanmento dei valori limte di em ssione. Resta ferma, in
tutti i casi, |'applicazione dell'articolo 279, comm 2, se si
verificano le circostanze previste dall'ultim periodo del comm
18. ».

6. All'articolo 272 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,



sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. Non sono sottoposti ad autorizzazione di cui al presente
titolo gli stabilinmenti in cui sono presenti esclusivamente inpianti
e attivita' elencati nella parte | dell"Allegato |V alla parte quinta
del presente decreto. L'elenco si riferisce a inpianti e ad attivita'

le cui em ssi oni sono  scarsanente rilevanti agli effetti
del I ' i nqui nament o at nosferico. Si applicano esclusivamente i valori
l[imte di enmissione e le prescrizioni specificamente previsti, per
tali inpianti e attivita', dai piani e programm o dalle normative d

cui all"articolo 271, conmi 3 e 4. Al fine di stabilire le soglie di
produzi one e di consunp e |le potenze terniche nonminali indicate nella
parte | dell"Allegato |V alla parte quinta del presente decreto si
deve considerare |'insiene degli inpianti e delle attivita che,
nello stabilinmento, ricadono in ciascuna categoria presente
nell'elenco. @i inpianti che utilizzano i conmbustibili soggetti alle
condi zioni previste dalla parte Il, sezioni 4 e 6, dell'Alegato X
alla parte quinta del presente decreto, devono in ogni caso
rispettare almeno i valori limte appositanente previsti per |'uso di
tali conbustibili nella parte Ill 1l, dell'"Allegato | alla parte
qui nta del presente decreto. Se in uno stabilinento sono presenti sia
inmpianti o attivita' inclusi nell'elenco della parte | dell'allegato
IV alla parte quinta del presente decreto, sia inpianti o attivita'

non inclusi nell'elenco, |"'autorizzazione di cui al presente titolo
consi dera solo quelli esclusi. Il presente comma si applica anche ai
di spositivi mobili utilizzati all'interno di uno stabilimento da un
gestore diverso da quello dello stabilinmento o non wutilizzati
all"interno di uno stabilinento. Il gestore di uno stabilimento in
cui i dispositivi nobili di un altro gestore sono collocati ed

utilizzati in nmodo non occasional e deve conunque riconprendere tal
di spositivi nella domanda di autorizzazione dell'articolo 269 salva
la possibilita' di aderire alle autorizzazioni generali del comma 2

nei casi ivi previsti. L' autorita' conpetente puo' altresi'
prevedere, con proprio provvedinmento generale, che i gestori
comunichino alla stessa o ad altra autorita' da questa delegata, in
via preventiva, la data di nessa in esercizio dell'inpianto o di
avvio dell'attivita" ovvero, in caso di dispositivi nmobili, la data

di inizio di ciascuna canpagna di utilizzo. di elenchi contenut
nell'allegato IV alla parte quinta del presente decreto possono
essere aggiornati ed integrati, con le nodalita" di cui all'articolo
281, conma 5, anche su indicazione delle regioni, delle province
autonone e delle associazioni rappresentative di categorie
produttive. »;

b) al conma 2 le parole «categorie di inpianti» sono sostituite
dalle parole «categorie di stabilinenti», Ile parole «singola
categoria di inpianti» sono sostituite dalle parole  «singola
categoria», dopo l|le parole «le prescrizioni,» sono inserite Ile
seguenti «anche inerenti |e condizioni di costruzione o di esercizio

e i conbustibili utilizzati,» |e parole «all'articolo 271, comi 6 e
8» sono sostituite dalle parole «all'articolo 271, comm da 5 a 7.
L' autori zzazi one generale stabilisce i requisiti della donanda di
adesi one e puo' prevedere appositi nodelli senplificati di domanda,
nei quali le quantita' e le qualita' delle em ssioni sono deducibil

dalle quantita' di materie prime ed ausiliarie utilizzate.», Ile

parole «l'autorita' conpetente deve in ogni caso procedere entro due
anni » sono sostituite dalle parole «l "autorita' conpetente deve in
ognhi caso procedere entro cinque anni», |le parole «per gli inpianti e
per le attivita' di cui alla parte Il dell'Allegato |V alla parte
qui nta del presente decreto» sono sostitute dalle parole «per gl

stabilimenti in cui sono presenti esclusivanente gli inpianti e le
attivita' di cui alla parte Il dell'Allegato |V alla parte quinta de
presente decreto. Al fine di stabilire le soglie di produzione e di
consuno e le potenze termche nomnali indicate nella parte 11



dell"Allegato IV alla parte quinta del presente decreto si deve

considerare |'insiene degli inpianti e delle attivita" che, nello
stabilimento, ricadono in ciascuna categoria presente nell'elenco. »,
le parole «gestori degli inpianti» sono sostituite dalle parole

«gestori degli stabilinenti», dopo le parole «la propria adesione
all"autorita' conpetente», sono inserite le parole «o ad altra
autorita' da questa delegata», prima delle parole «alle qual

conporta» e' aggiunta la parola «obbligatoria», prima dell'ultino

periodo e' inserito il seguente «Per gli stabilimenti in cui sono
presenti anche inpianti o attivita' a cui |'autorizzazione generale
non si riferisce, il gestore deve presentare donmanda  di
autorizzazione ai sensi dell'articolo 269. »;

c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Alneno quarantacinque giorni prinma dell'installazione i

gestore degli stabilinmenti di cui al conma 2, presenta all'autorita
conpetente o ad altra autorita' da questa delegata una donmanda di

adesi one all'autorizzazione generale corredata dai docunenti ivi
prescritti. L'autorita' che riceve |la domanda puo', con proprio
provvedi nento, negare |'adesione nel caso in cui non siano rispettati
i requisiti previsti dall'autorizzazione generale o i requisiti

previsti dai piani e dai progranmi o dalle normative di cui
all"articolo 271, comi 3 e 4, o0 in presenza di particolari
situazioni di rischio sanitario o di zone che richiedono una
particolare tutela anbientale. Tale procedura si applica anche ne

caso in cui il gestore intenda effettuare una nodifica dello
stabilinmento. Resta ferno |'obbligo di sottoporre |o stabilinmento
all"autorizzazione di cui all'articolo 269 in caso di nodifiche per
effetto delle quali lo stabilimento non sia piu conforme alle
previsioni dell'autorizzazione generale. L' autorizzazi one general e si
applica a chi vi ha aderito, anche se sostituita da successive

autorizzazioni generali, per un periodo pari ai dieci anni successiVvi
al | ' adesione. Non hanno effetto su tale termne |e domande di
adesione relative alle nodi fiche dello stabilinmento. Al neno
quar antaci nque giorni prima della scadenza di tale periodo il gestore
presenta una donanda di adesione all'autorizzazione general e vigente,
corredata dai docunmenti ivi prescritti. L'autorita' conpetente
procede, alneno ogni dieci anni, al rinnovo delle autorizzazion

generali adottate ai sensi del presente articolo. Per e
autorizzazioni generali rilasciate ai sensi del decreto de

Presidente del Consiglio dei Mnistri 21 luglio 1989 e del decreto
del Presidente della Repubblica 25 luglio 1991, il prino rinnovo €'

effettuato entro cinque anni dalla data di entrata in vigore della
parte quinta del presente decreto e i soggetti autorizzati presentano
una dormanda di adesione, corredata dai docunenti ivi prescritti, nei
sei mesi che seguono al rinnovo o nei diversi termni stabiliti
dal | ' autori zzazi one stessa, durante i quali |'esercizio puo' essere
continuato. In caso di nmancata presentazione della donmanda di
adesi one nei termni previsti dal presente comma |lo stabilinmento si
considera in esercizio senza autorizzazione alle emni ssioni.»;

d) al comma 4, le parole «commi 2 e 3» sono sostituite dalle
parole «comm 1, 2 e 3»;

e) dopo il comma 4 e' inserito il seguente comua:

«4-bis. Con apposito decreto, da adottare ai sensi dell'articolo
281, conma 5, si provvede ad integrare |'allegato IV, parte Il, alla
parte quinta del presente decreto con |'indicazione dei casi in cui
in deroga al comma precedente, ["autorita' conpetente puo
pernettere, nell'autorizzazione generale, |'utilizzo di sostanze

i nqui nanti classificate con frasi di rischio R45, R46, R49, R60, R61
R68, in considerazione degli scarsi quantitativi d'inpiego o delle
ridotte percentuali di presenza nelle nmaterie prinme o nell e
em ssi oni . ».

f) al cooma 5, |le parole «l| presente titolo, ad eccezione di
gquanto previsto dal comma 1, non si applica agli inpianti e alle



attivita' elencati nella parte | dell'Allegato IV alla parte quinta
del presente decreto. Il presente titolo non si applica inoltre agl
impi anti destinati alla difesa nazionale ne'» sono sostituite dalle
parole «l| presente titolo non si applica agli stabilinmenti destinati
alla difesa nazionale ed ».
7. All"articolo 273 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 7, le parole «ad aggi ornare» sono sostituite dalle
parol e «a rinnovare»;

b) i com 9 e 10 sono sostituiti dai seguenti:

«9. Se piu' inpianti di conbustione, anche di potenza termca

nomnale inferiore a 50 MN sono | ocal i zzati nello stesso
stabilimento ['autorita' conpetente deve, in qual si asi caso,
considerare tali inpianti come un unico inpianto ai fini della
det erm nazi one della potenza termica nomnale in base alla quale
stabilire i wvalori Ilimte di enissione. L'autorita' conpetente
tenendo conto delle condi zioni tecniche ed econom che, puo' altresi
di sporre il convoglianmento delle emissioni di tali inpianti ad un
solo punto di em ssione ed applicare i valori limte che, in caso d
nmancat o convogl i anmento, si applicherebbero all'inpianto piu' recente.

10. L' adeguanento alle disposizioni del coma 9 e' effettuato ne
tenpi a tal fine stabiliti dall'autorizzazione. »;

c) al comma 13, le parole «di cui alla parte 1V, paragrafo |
dell'allegato | alla parte quinta del presente decreto, calcolati»
sono sostituite dalle parole «calcolati, su un intervallo nensile o
inferiore, »;

d) al comma 15 la lettera |) e' soppressa;

e) dopo il comma 15 e' inserito il seguente comma:

«16. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle
turbine a gas autorizzate successivanente all'entrata in vigore della
parte quinta del presente decreto. Alle turbine a gas autorizzate
precedentenente si applicano esclusivanente |e disposizioni alle

stesse riferite dall'Allegato Il alla parte quinta del presente
decreto in materia di nonitoraggio e controllo delle em ssioni
nonche' di anomalie e guasti degli inpianti di abbattinmento. ».
8. All"articolo 274 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo il coma 6 e' aggiunto il seguente comma:
«7. Il presente articolo si applica anche alle turbine a gas

autorizzate prina dell'entrata in vigore della parte quinta de
presente decreto. ».
9. All'articolo 275 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 2, prino periodo le parole «Se nello stesso |uogo»
sono sostituite dalle parole «Se nello stesso stabilinento», dopo le
parole «a ciascuna di tali attivita' si applicano,» sono aggiunte le
parol e «secondo | e nodalita' di cui al comma 7,» secondo periodo le
parole «nello stesso |luogo» sono sostituite dalle parole «nello
stesso stabilimento» e al terzo periodo, |la parola «autorizzato» e

soppr essa;

b) al conma 4, |le parole «conforne a quanto previsto nella parte
| dell"Allegato Il1» sono sostituite dalle parole «dello stabilinmento
in conformta' all'articolo 269 e a quanto previsto nel presente
articolo e nell"Allegato Il1», dopo |le parole «alla parte quinta de

presente decreto» sono aggiunte e parole «oppure, ricorrendone i
presupposti, una donanda di adesione all'autorizzazione generale di
cui all"articolo 272, comma 3.», il periodo: «Si applica, a tal fine,
|"articolo 269, ad eccezione dei comm 2 e 4.» e soppresso e le
parole «gestore delle attivita'» sono sostituite dalle parol e
«gestore dello stabilinento in cui sono esercitate delle attivita' »;

c) il comma 5 e' sostituito dal seguente:
«5. L'autorizzazione stabilisce, sulla base dei comm 2 e 7, i
valori limte di emissione e |e prescrizioni che devono essere

rispettati. Per la captazione e il convoglianmento si applica



|*articolo 270. »,

d) al comma 8 il periodo «Se le attivita' di cui al coma 2 sono
effettuate da uno o piu' inpianti autorizzati prim del 13 narzo 2004
o da tali inpianti congiuntanmente a macchinari e sistem non fissi o

operazioni manuali,» e sostituito dal seguente: «Se le attivita' d

cui al comma 2 sono esercitate presso uno stabilinmento autorizzato a

sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggi o 1988, n.
203, prima del 13 nmarzo 2004, », il periodo «@i inpianti in tal nodo
autorizzati si considerano anteriori al 2006.» e sostituito da

seguente: «Tali stabilinmenti si considerano anteriori al 2006 o
anteriori al 1988 sulla base dei criteri di cui all'articolo 268,
coma 1, lettere i) ei-bis).» e le parole «inpianti di cui al comma
20» sono sostituite dalle parole «stabilinmenti di cui al comma 20»;

e) al comma 10, la parola «VI» e' sostituita dalla parola «lV»;

f) al conmmm 11 le parole «gestore delle attivita' » sono
sostituite dalle parole «gestore degli stabilinmenti nei quali sono
esercitate le attivita'» e le parole «degli inpianti, dei sistem e
nmacchi nari non fissi e delle operazioni manuali» sono sostituite
dal | e parol e «provenienti dagli stabilinenti in cui si effettuano Ile
attivita' »;

g) al comma 16, le parole «purche' |le enissioni totali» sono
sostituite dalle parole «purche', sin dalle date di adeguanento
previste dal coma 8, |le enissioni totali»;

h) al conma 18, |e parole «decisione 2002/529/CE del 27 giugno
2002» sono sostituite dalle parole «decisione 2007/531/CE del 26

luglio 2007»;

i) il conma 19 e' soppresso;

) al conma 20 le parole «l gestori degli inpianti a ciclo
chiuso» sono sostituite dalle parole «I gestori degli stabilinenti
costituiti da uno o piu' inpianti a ciclo chiuso», secondo periodo |le
parole «ai sensi dell'articolo 272, |'adesione alle quali» sono
sostituite dalle parole «ai sensi dell'articolo 272, |'obbligatoria

adesi one alle quali ».
10. All'articolo 276, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, sono apportate | e seguenti nodificazi oni
a) al comma 2, le parole «comma 16» sono sostituite dalle parole
«conmma 10»;

b) dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente conma:
«6. @i stabilinenti in cui sono presenti gli inpianti di cui al
coma 1, lettera b), sono soggetti, ove producano enissioni in

atnosfera, all'autorizzazione di cui all"articolo 269. ».
11. All'articolo 277 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, le parole «gli inpianti di distribuzione» sono
sostituite dalle parole «gli i mpi anti di di stri buzi one, i
di stributori»;

b) ai conmi 3 e 4, |le parole «di cui al decreto ministeriale 31
luglio 1934» sono sostituite dalle parole «previsti dalla vigente
nor mati va».

12. All'articolo 278, conma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, le lettere b) e c) sono sostituite dalle seguenti:

«b) alla diffida ed alla contestuale tenporanea sospensione
del | " autorizzazione con riferinento agli inpianti e alle attivita'
per i quali vi e' stata violazione delle prescrizioni autorizzative,
ove si nanifestino situazioni di pericolo per la salute o per
| * anmbi ent e;

c) alla revoca dell"'autorizzazione con riferimento agli inpianti
e alle attivita" per i quali vi e stata violazione delle
prescrizioni autorizzative, in caso di nmancato adeguanento alle
prescrizioni inposte con la diffida o qualora la reiterata
i nosservanza delle prescrizioni cont enut e nel | " aut ori zzazi one
determ ni situazioni di pericolo o di danno per la salute o per
| " ambi ent e. ».



13. All'articolo 279 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente conma:
«1l. Chi inizia a installare o esercisce uno stabilinento in
assenza della prescritta autorizzazione ovvero continua |'esercizio

con | "autorizzazi one scaduta, decaduta, sospesa o revocata e' punito
con |la pena dell'arresto da due nesi a due anni o dell'amenda da 258
euro a 1.032 euro. Con la stessa pena e punito chi sottopone uno
stabilimento ad una nodifica sostanziale senza |'autorizzazione
prevista dall'articolo 269, comma 8. Chi sottopone wuno stabilinento
ad una nodifica non sostanziale senza effettuare |a conunicazione
prevista dall'articolo 269, comma 8, e' assoggettato ad una sanzione

ammini strativa pecuniaria pari a 1.000 euro, alla cui irrogazione
provvede |'autorita' conpetente. »;

b) il conma 2 e' sostituito dal seguente comma:

«2. Chi, nell'esercizio di wuno stabilimento, viola i wvalori
l[imte di enmissione o le prescrizioni stabiliti dall'autorizzazione,
dagli Allegati I, Il, Ill oV alla parte quinta del presente decreto,

dai piani e dai programm o dalla normativa di cui all'articolo 271 o
le prescrizioni altrimenti inposte dall'autorita conpetente ai sensi
del presente titolo e punito con |'arresto fino ad un anno o con
|"amenda fino a 1.032 euro. Se i valori limte o le prescrizion

violati sono contenuti nell'autorizzazione integrata anbientale si
applicano |l e sanzioni previste dalla normativa che disciplina tale
autori zzazi one. »;

c) al comma 3, le parole «comma 5 o0 conma 15» sono sostituite
dal | e parol e «conma 6»;

d) al conma 4, le parole «comma 5» sono sostituite dalle parole
«comma 6».

14. All'articolo 281 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, ovunque ricorra la parola «inpianti», essa e
sostituita dalla parola «stabilinmenti», al terzo periodo, dopo Ile
parol e «del |l a precedente autorizzazione.» sono aggiunte |le parole
«L'"autorita' conpetente si pronuncia in un termne pari a otto nesi
0, in caso di integrazione della donmanda di autorizzazione, pari a
dieci nesi dalla ricezione della donanda stessa.» e dopo I|le parole
«in caso di nancata pronuncia entro i termni previsti» sono
soppresse |l e parole «dall'articolo 269, comma 3,», |le parole «fino
all a scadenza del termine previsto per la pronuncia del Mnistro
del|"anbiente e della tutela del territorio e del nmare a cui sia
stato richiesto di provvedere ai sensi dello stesso articolo» sono
sostituite dalle seguenti parole «fino alla scadenza del ternine
previsto per |la pronuncia del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare a cui sia stato richiesto di provvedere ai
sensi dell'articolo 269», alla lettera a) le parole «31 dicenbre
2010» sono sostituite dalle parole «31 dicenbre 2011», alla lettera
b) le parole «1° gennaio 2011» sono sostituite dalle parole «1°
gennai 0 2012» e |l e parole «31 dicenbre 2014» sono sostituite dalle
parol e 31 dicenbre 2013», alla lettera c) |e parole «1° gennai o 2015»
sono sostituite dalle parole «1° gennaio 2014» e l|le parole «31
di cenbre 2018» sono sostituite dalle parole «31 dicenbre 2015»;

b) i comm 2, 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

«2. Non sono sottoposti alla procedura autorizzativa prevista da
coma 1, gli stabilinmenti per cui |"autorizzazione e stata rinnovata
ai sensi dell'articolo 269, commi 7 o 8. Se uno stabilinmento
anteriore al 1988 e' sottoposto ad una nodifica sostanziale, ai sensi
dell"'articolo 269, coma 8, prima del termine previsto dal conmma 1,

["autorita' conpetente procede, in ogni caso, al ri nnovo
del | " aut ori zzazi one.
3. | gestori degli stabilinenti in esercizio alla data di entrata

in vigore della parte quinta del presente decreto che ricadono ne
canpo di applicazione del presente titolo e che non ricadevano ne



canpo di applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 24
nmaggi o 1988, n. 203, si adeguano alle disposizioni del presente
titolo entro il 1° settenbre 2013 o nel piu' breve termne stabilito
dal | ' autorizzazione alle enmissioni. Se o stabilinmento e' soggetto a
tale autorizzazione la relativa domanda deve essere presentata, ai
sensi dell'articolo 269 o dell'articolo 272, comm 2 e 3, entro il 31
luglio 2012. L'autorita' conpetente si pronuncia in un termne pari a
otto mesi o, in caso di integrazione della domanda di autorizzazi one,
pari a dieci nmesi dalla ricezione della domanda stessa. Dopo la

presentazione della domanda, I|e condizioni di esercizio ed i
conbustibili utilizzati non possono  essere nodi ficati fino
all"otteninento dell'autorizzazione. In caso di mancata presentazi one
del I a domanda entro il termine previsto o in caso di realizzazione di

nodi fiche prima dell'otteninento dell'autorizzazione, |o stabilinento
si considera in esercizio senza autorizzazione alle enissioni. Se la

domanda e' presentata nel termine previsto, |'esercizio puo' essere
proseguito fino alla pronuncia dell'autorita conpetente; in caso di
nmancata pronuncia entro i termni previsti, |'esercizio puo' essere

proseguito fino alla scadenza del term ne previsto per la pronuncia
del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare a
cui sia stato richiesto di provvedere ai sensi dell'articolo 269. A

soli fini della determ nazione dei valori limte e delle prescrizion

di cui agli articoli 271 e 272, tali stabilinenti si considerano
nuovi . La procedura prevista dal presente articolo si applica anche
in caso di stabilinmenti in esercizio alla data di entrata in vigore
della parte quinta del presente decreto che ricadevano nel canpo di
appl i cazi one del decreto del Presidente della Repubblica 24 naggio
1988, n. 203, ma erano esentati dall'autorizzazione ivi disciplinata
e che, per effetto di tale parte  quinta, siano  soggetti
all'autorizzazione alle emissioni in atnosfera.

4. Per gli stabilinenti in esercizio alla data di entrata in
vigore della parte quinta del presente decreto che ricadono nel canpo
di applicazione del presente titolo e che ricadevano nel canpo di
applicazione della legge 13 luglio 1966, n. 615 del decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1970, n. 1391, o del titolo
Il del decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 8 narzo
2002, aventi potenza termca noninale inferiore a 10 MV |'autorita'
conpetente, ai fini dell'applicazione del coma 3, adotta Ie
autorizzazioni generali di cui all'articolo 272, conma 2, entro
cinque anni da tale data. In caso di nmancata  adozi one
del | " autori zzazi one generale, nel termne prescritto, la stessa e
rilasciata con apposito decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e i gestori conunicano la propria adesione
all"autorita' conpetente o all'autorita' da questa delegata; e fatto
salvo il potere dell'autorita' conpetente di adottare successivanente
nuove autorizzazioni di carattere generale, ai sensi dell'articolo
272, |'obbligatoria adesione alle quali conporta, per il soggetto
interessato, |la decadenza di quella adottata  dal M nistro
del | " anbiente e della tutela del territorio.»;

c) al comma 5, |le parole «con |le nodalita' di cui all'articolo 3,

coma 2,» sono soppresse, le parole «il Mnistro delle attivita'
produttive» sono sostituite dalle parole «il Mnistro dello sviluppo
econom co» e dopo il secondo periodo e aggiunto il seguente periodo

«| decreti sono adottati sulla base dell"articolo 17, conma 2, della
| egge 17 agosto 1988, n. 400, e, in caso di attuazione di direttive
conmunitarie che nodificano nodalita' esecutive e caratteristiche di
ordine tecnico previste negli allegati, sulla base dell'articolo 13
della | egge 4 febbraio 2005, n. 11.» e |'ultino periodo e' sostituito
con il seguente: «L'allegato | e |'allegato VI alla parte quinta de
presente decreto sono aggiornati per la prima volta rispettivanente
entro il 30 giugno 2011 ed entro il 31 dicenbre 2010x»;

d) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

«8. L'adozione, da parte dell'autorita" conpetente o della



regione che abbia delegato la propria conpetenza, di un atto
precedent ement e onesso preclude | a conclusione del procedinento con
il quale il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio
esercita i poteri sostitutivi previsti dal presente titolo. A ta
fine | "autorita' che adotta |'atto ne da' tenpestiva conuni cazi one a
M ni st ero. »;

e) il comma 10 e' sostituito dal seguente:
«10. Afini di informazione I|e autorita" conpetenti rendono
di sponibili al Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio,

in formato digitale, le autorizzazioni rilasciate ai sensi dedl
articoli 269 e 272.»;

f) dopo il comma 10, e' aggiunto il seguente conma:

«11. Per |'esercizio dei poteri sostitutivi previsti dal presente
titolo, il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio si
puo' avvalere dell'ISPRA ai sensi dell'articolo 2, comma 4, de

decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 2009, n. 140, senza
nuovi o naggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
15. L'articolo 282 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e' sostituito dal seguente:
«Articolo 282
Canpo di applicazi one
1. Il presente titolo disciplina, ai fini della prevenzione e della
limtazione dell'inquinamento atnosferico, gli inpianti termc
civili aventi potenza termica nonmnale inferiore a 3 MN Sono
sottoposti alle disposizioni del titolo | gli inpianti termci civil

aventi potenza termnica nom nal e ugual e o superiore.

2. Uninpianto termico civile avente potenza termica nomnale
ugual e o superiore a 3 MNsi considera in qualsiasi caso cone un
unico inpianto ai fini dell'applicazione delle disposizioni de
titolo I.».

16. All'articolo 283, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) lalettera b) e sostituita dalle seguente:

«b) generatore di calore: qualsiasi dispositivo di conbustione
alinmentato con conbustibili al fine di produrre calore, costituito da
un focol are ed eventual nente uno scanbi atore di cal ore; »;

b) la lettera d) e sostituita dalla seguente:

«d) inpianto termco civile: inpianto termco la cui produzione
di calore e' esclusivanente destinata, anche in edifici ad uso non
resi denziale, al riscaldanento o alla climtizzazione invernale o
estiva di anbienti o al riscaldanmento di acqua per wusi igienici e
sanitari; |'inpianto termco civile e centralizzato se serve tutte
le unita' dell'edificio o di piu edifici ed e individuale negl
altri casi;»;

c) lalettera h) e sostituita dalla seguente lettera:

«h) nodifica dell'inpianto: qualsiasi intervento che sia
effettuato su un inpianto gia' installato e che richieda Ila
di chiarazione di conformta' di cui all'articolo 7 del decreto
mnisteriale 22 gennai o 2008, n. 37; »;

d) laletterai) e sostituita dalla seguente:

«i) autorita' conpetente: |'autorita' responsabile dei controlli
gli accertamenti e |le ispezioni previsti dall'articolo 9 e
dall'allegato L del decreto |legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e da
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 o Ila
diversa autorita' indicata dalla |egge regionale; »;

e) laletteral) e sostituita dalla seguente lettera:

«l) installatore: il soggetto indicato dall'articolo 3 de
decreto mnisteriale 22 gennaio 2008, n. 37; ».

17. L' articolo 284 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,



e' sostituito dal seguente:

«Articolo 284

Install azi one o nodifica

1. Nel corso delle wverifiche finalizzate alla dichiarazione di
conformta' prevista dal decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37,

per gli inpianti termici civili di potenza term ca nom nal e superiore
al valore di soglia, |I'installatore verifica e dichiara anche che
["inpianto e conforme alle caratteristiche tecniche di cu
all"articolo 285 ed e' idoneo a rispettare i valori limte di cu
all"articolo 286. Tali dichiarazioni devono essere espressanente

riportate in un atto allegato alla dichiarazione di confornita',
nesso a disposizione del responsabile dell'esercizio e della
nmanut enzi one dell'inpianto da parte dell'installatore entro 30 giorn

dall a conclusione dei lavori. L' autorita' che riceve |a dichiarazione
di conformta' ai sensi del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n.
37, provvede ad inviare tale atto all'autorita' conpetente. In
occasi one del | a di chiarazione di confornmita', |[|'installatore indica
al responsabile dell'esercizio e della nmanutenzione dell'inpianto
el enco delle nmanutenzioni ordinarie e straordinarie necessarie ad
assicurare il rispetto dei valori limte di cui all'articolo 286,
affinche' tale elenco sia inserito nel libretto di centrale previsto
dal decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412

Se il responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'inpianto
non e' ancora individuato al noment o del | "install azi one,
['"installatore, entro 30 giorni dall'installazione, invia |'atto e
|'"elenco di cui sopra al soggetto conmittente, il quale Ii nette a
di sposi zi one del responsabile dell'esercizio e della manutenzione
dell'"inpianto entro 30 giorni dalla relativa individuazione.

2. Per gli inpianti termci civili di potenza termica nomnale
superiore al valore di soglia, in esercizio alla data di entrata in
vigore della parte quinta del presente decreto, il libretto di
centrale previsto dall'articolo 11 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 deve essere integrato, a cura de
responsabil e dell'esercizio e della nanutenzione dell'inpianto, entro
il 31 dicenbre 2012, da un atto in cui si dichiara che |'inpianto ¢
conforne alle caratteristiche tecniche di cui all'articolo 285 ed e
idoneo a rispettare i valori limte di cui all'articolo 286. Entro i
31 dicenbre 2012, il libretto di centrale deve essere inoltre
integrato con I'indicazione delle nmanut enzi oni ordinarie e
straordi nari e necessarie ad assicurare il rispetto dei valori linmte
di cui all'articolo 286. |1l responsabile dell'esercizio e della
nmanut enzi one del | 'inpianto provvede ad inviare tali atti integrativi
all"autorita' conpetente entro 30 giorni dalla redazi one. ».

18. L'articolo 285 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e' sostituito dal seguente:
«Articolo 285
Caratteristiche tecniche
1. di inpianti termci «civili di potenza termca nomnale
superiore al valore di soglia devono rispettare |le caratteristiche
tecniche previste dalla parte Il dell'Allegato | X alla parte quinta

del presente decreto pertinenti al tipo di conbustibile utilizzato e
le ulteriori caratteristiche tecniche previste dai piani e da
programm di qualita' dell'aria previsti dalla vigente normativa, ove
necessarie al conseguinento ed al rispetto dei valori e dedl
obiettivi di qualita' dell'aria.».



19. All'articolo 286 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. Le em ssioni in atnosfera degli inpianti termci «civili di
potenza ternmica nonmnale superiore al valore di soglia devono
rispettare i valori limte previsti dalla parte Il dell"Allegato [|X
alla parte quinta del presente decreto e i piu" restrittivi valori

limte previsti dai piani e dai progranm di qualita' dell'aria
previsti dalla vigente normativa, ove necessario al conseguinmento ed
al rispetto dei valori e degli obiettivi di qualita' dell'aria.»;

b) al comma 2, dopo le parole «i documenti» sono inserite le
parole «o le dichiarazioni» e I|e parole «dalla denuncia di cui

all'articolo 284» sono sostituite dalle parole «dal Ilibretto d
central e»

c) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«4., A decorrere dal 29 ottobre 2006, ["installatore,
contestualnente all'installazione o alla nodifica dell'inpianto,
verifica il rispetto dei valori Ilimte di emssione previsti dal

presente articolo. La docunentazione relativa a tale verifica e
nessa a disposizione del responsabile dell'esercizio e della
nmanut enzi one dell'inpianto che la allega al libretto di centrale
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993
n. 412. Tale verifica non e' richiesta nei casi previsti dalla parte
I1l1, sezione 1, dell'Allegato I X VIII alla parte quinta del presente
decr et o».

20. All"articolo 287 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 1, le parole «dall'lspettorato provinciale de
| avoro, al termine di un corso per conduzione di inpianti termci
previ o superanmento dell'esane finale» sono sostituite dalle parole
«da una autorita' individuata dalla legge regionale, la quale
di sci plina anche |l e opportune nodalita" di formazione nonche' Ie
nodalita' di conpilazione, tenuta e aggiornamento di un registro
degli abilitati alla conduzione degli inpianti termci» e |'ultinop
periodo e' sostituito dal seguente: «ll| registro degli abilitati alla
conduzione degli inpianti termci e tenuto presso |'autorita" che
rilascia il patentino o presso |la diversa autorita' indicata dalla
| egge regionale e, in copia, presso |'autorita' conpetente e presso
il comando provinciale dei vigili del fuoco. »;

b) al conma 4, dopo | a parola «consente» sono inserite le parole
«, ove previsto dalla | egge regionale,»;

c) al comma 5, |le parole «dall'lspettorato provinciale de
| avor o» sono soppresse e le parole «all'lspettorato» sono sostituite
dalle parole «all'autorita' che ha rilasciato il patentino»;

d) il comma 6 e sostituito dal seguente: «6. Fino all'entrata in

vigore delle disposizioni regionali di cui al coomma 1, la disciplina
dei corsi e degli esam resta quella individuata ai sensi del decreto
del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale del 12 agosto
1968. ».

21. All"articolo 288 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente conma:

«1. E' punito con wuna sanzione anmnistrativa pecuniaria da
ci nquecent osedi ci euro a dueni | aci nquecent ot t ant adue euro
|"installatore che non redige o redige in nodo inconpleto |'atto d
cui all"articolo 284, comma 1, o non |lo nette a disposizione de
responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'inpianto o de

soggetto conmittente nei termni prescritti o non lo trasnette
uni tamente alla dichiarazione di confornmita' nei casi in cui questa
e' trasnessa ai sensi del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n.
37. Con |la stessa sanzione e' punito il soggetto conmttente che non
nette a disposizione del responsabile dell'esercizio e della
nmanut enzione dell'inpianto |'atto e |'elenco dovuti nei termni



prescritti. Con la stessa sanzione e punito il responsabil e
del | ' esercizio e della nanutenzione dell'inpianto che non redige o
redige in nodo inconpleto |'atto di cui all'articolo 284, conma 2, o
non lo trasnette all'autorita' conpetente nei termni prescritti.»;

b) al conma 2, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

«a) |'installatore, nei casi disciplinati all'articolo 284, coma
1;

by il responsabile dell'esercizio e della manutenzione
del I 'inpianto, nei casi soggetti all'articolo 284, coma 2; »;

c) al comma 3 nelle lettere b), ¢) e d) ovunque ricorrano Ile
parol e «nel |l a denunci a» sono sostituite dalle parole «nell'atto»;

d al coma 5, |I|e parole «di cui all'articolo 286» sono
sostituite dalle parole «di cui all'articolo 286 o quanto disposto
dall'articol o 293»;

e) al comma 7 |le parole «0.322 MM sono sostituite dalle parole
«0.232 MM e |le parole «con |'anmenda da quindici euro a quarantase
euro.» sono sostituite dalle parole «con una sanzione anministrativa

pecuni ari a da quindici euro a quarantasei euro, alla cui irrogazione
provvede |'autorita' indicata dalla | egge regionale. »;

f) il commma 8 e' sostituito dal seguente conma:

«8. | controlli relativi al rispetto del presente titolo sono

effettuati dall'autorita' conpetente in occasione delle ispezion
effettuate ai sensi dell'allegato L al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, anche avval endosi degli organism ivi previsti, nei
[imti delle risorse disponibili a |egislazione vigente. ».
22. All"articolo 290 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' soppresso;

b) al conma 2 le parole «previsti dall'articolo 8 del decreto
| egislativo 4 agosto 1999, n. 351» sono sostituite dalle parole «d
qualita' dell'aria previsti dalla vigente normativa»e |le parole «de

valori limte di qualita' dell'aria» sono sostituite dalle parole
«dei valori di qualita' dell'aria»;

c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. La legge 13 luglio 1966, n. 615, il decreto del Presidente
del | a Repubblica 22 dicenbre 1970, n. 1391, e il titolo Il del
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 8 marzo 2002
continuano ad applicarsi agli inpianti termci assoggettati al titolo

| della parte quinta al del presente decreto, fino alla data in cu
e' effettuato |'adeguanento di sposto dalle autorizzazioni rilasciate
ai sensi dell'articolo 281, conma 3. »;

d) dopo il comma 3 e' aggiunto il comma 4:

«4. Con decreto del Mnistro dell'anbiente, di concerto con
Mnistri della salute e dello sviluppo econom co, da adottare entro

il 31 dicenbre 2010, sono disciplinati i requisiti, le procedure e le
conpetenze per il rilascio di una certificazione dei generatori di
calore, con priorita' per quelli aventi potenza termca noninale
inferiore al valore di soglia di 0,035 MN alinmentati con i
conbustibili individuati alle lettere f), g0 e h) della parte |

sezione 2, dell'allegato X alla parte quinta del presente decreto.
Nella certificazione si attesta |'idoneita' dell'inpianto ad
assicurare specifiche prestazi oni em ssi ve, con particol are
riferimento alle emssioni di polveri e di ossidi di azoto, e si
assegna, in relazione ai livelli prestazionali assicurati, una
specifica classe di qualita'. Tale decreto individua anche le
prestazioni emssive di riferinmento per le diverse classi, i relativi
netodi di prova e le verifiche che il produttore deve effettuare ai
fini della certificazione, nonche indicazioni circa le corrette
nodalita' di installazione e gestione dei generatori di calore. A
seguito dell'entrata in vigore del decreto, i piani di qualita

dell'aria previsti dalla vigente normativa possono inporre limti e
divieti all'utilizzo dei generatori di calore non aventi I a

certificazione o certificati con una classe di qualita" inferiore,



ove tale misura sia necessaria al conseguinento dei wvalori di

qualita' dell'aria. | programmi e gli strunmenti di finanzianmento
statali e regionali diretti ad incentivare |'installazione di
generatori di calore a ridotto inpatto anbientale assicurano
priorita’ a quelli certificati con una classe di qualita

superi ore. ».
23. All"articolo 293, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, dopo le parole «alle condizioni ivi previste.» sono
inseriti i seguenti periodi «l materiali e |e sostanze elencati
nell'allegato X alla parte quinta del presente decreto non possono
essere utilizzati come conbustibili ai sensi del presente titolo se
costituiscono rifiuti ai sensi della parte quarta del presente
decreto. E soggetta alla normativa vigente in materia di rifiuti Ila
conbustione di materiali e sostanze che non sono  conform

all"allegato X alla parte quinta del presente decreto o che conunque
costituiscono rifiuti ai sensi della parte quarta del presente
decreto. ».

24, All"articolo 294 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, ['ultinmo periodo e' sostituito dal seguente «A
fini dell"'applicazione del presente comma si fa riferimento alla
potenza termi ca nom nale di ciascun focolare, anche nei casi in cu

piu' inpianti siano considerati, ai sensi dell'articolo 270, comma 4,
o dell'articolo 273, conma 9, o dell'articolo 282, comma 2, cone un
uni co i npi ant o»;

b) il conma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Nel caso di inpianti di conbusti one per i qual i
| "autorizzazione alle emssioni in atnosfera o |'autorizzazione
integrata anbientale prescriva un valore Ilimte di enmissione in
atnosfera per il nonossido di carbonio e la relativa misurazione in
continuo, quest'ultima tiene luogo della misurazione del nedesino
prescritta al conma 1. Il comma 1 non si applica agli inpianti

elencati nell'articolo 273, comma 15, anche di potenza termca
nom nal e inferiore a 50MN »;

c) al comma 3, le parole «conplessiva pari o superiore a 1,5 MW
sono sostituite dalle parole «nom nale per singolo focol are superiore

a l,16 MM e dopo il secondo periodo e aggiunto il seguente periodo
«Tali inpianti devono essere inoltre dotati, ove tecnicanmente
fattibile, di regol azi one aut omati ca del rapporto

ari a-conbusti bil e. ».

25. All"articolo 296, comma 1, lettera b), del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, le parole «per chi ha effettuato la messa in
CONMer ci 0» sono soppr esse.

26. All"articolo 298 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comm 1, le parole «all'articolo 281, comma 3» sono

sostituite dalle parole «all'articolo 290, comma 3» e le parole
«dell"articolo 281, comm 2» sono sostituite dalle parol e
«del | *articol o 281, conma 3. »;

b) dopo il comma 2-bis e' aggiunto il seguente:

«2-ter. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio, di concerto con il Mnistro della salute ed il Mnistro
del l o sviluppo economico ed il Mnistro delle politiche agricole e
forestali e' istituita, nell'anbito delle risorse umane, finanziarie
e strunentali disponibili a |egislazione vigente e, conunque, senza
nuovi o naggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, una
commi ssione per |'esane delle proposte  di i ntegrazione ed
aggi ornanmento dell' Allegato X alla parte quinta del presente decreto,
presentate dalle amministrazioni dello Stato e dalle regioni. La

comi ssione e' conposta da due rappresentanti di ciascuno di tal
M nisteri e da un rappresentante del Dipartinmento affari regional
del l a Presidenza del Consiglio dei Mnistri. A conponenti della
Commi ssi one non sono dovuti conpensi, ne' rinborsi spese».



27. Al paragrafo 3, della parte Ill, dell'allegato | alla parte
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, |le parole «200
ng/ NnB» sono sostituite dalle parole «2000 ng/ NmB» e al punto 2.3
dell a sezione 2 della parte IV del nedesino allegato |l e parole «3500
ng/ NnB» sono sostituite dalle parole «350 ng/ NmB».

28. L'allegato IV alla parte quinta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e' sostituito dal corrispondente allegato IV al
presente decreto.

29. All'allegato I X alla parte quinta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 sono apportate | e seguenti nodificazi oni

a) la parte | e' soppressa;

b) nella parte Il, il paragrafo 5 e' sostituito dal seguente

«5. Apparecchi indicatori

5.1. Allo scopo di consentire il rilevanento dei principali dati
caratteristici relativi alla conduzione dei focolari, gli inpianti

term ci devono essere dotati di due apparecchi misuratori delle
pressioni relative (riferite a quella atnosferica) che regnano
rispettivamente nella canera di conbustione ed alla base del camno
per ciascun focolare di potenzialita' superiore ad 1,16 MN

5.2. | dati forniti dagli apparecchi indicatori a servizio degl
inmpianti termci aventi potenzialita' superiore a 5,8 MV anche se
costituiti da un solo focol are, devono essere riportati su di un

quadro raggruppante i ripetitori ed i registratori delle msure,
situato in un punto riconosciuto idoneo per una lettura agevole da
parte del personale addetto alla conduzione dell'inpianto term co.

5.3. Tutti gli apparecchi indicatori, ripetitori e registratori
dell e misure devono essere installati in maniera stabile e devono
essere tarati.»

c) nella parte Ill, sezione 1, paragrafo 2, dopo |le parole «286,
comma 2,» sSono inserite le seguenti « e le verifiche di cui
all'articolo 286, comma 4, ».

30. All"allegato X alla parte quinta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 sono apportate | e seguenti nodificazi oni

a) nella parte |, sezione 2, le lettere |) e m del paragrafo 1 e
i paragrafi 3 e 4 sono soppressi ed e' aggiunto, dopo il paragrafo 1
il seguente paragrafo 1-bis:

«1-bis. L'uso dei conbustibili di cui alle lettere f), g) e h)
puo' essere limtato o vietato dai piani e progranm di qualita'
dell'aria previsti dalla vigente normativa, ove tale nmisura sia
necessaria al conseguinento ed al rispetto dei valori e dedl
obiettivi di qualita' dell'aria.»;

b) nella parte Il, la tabella 1 della sezione 2 e
dal | a seguente:

sostituita

Parte di provvedinmento in formato grafico

c) nella parte Il, sezione 4, paragrafo 1, la lettera b) e
sostituita dalle seguente

«b) Materiale vegetale prodotto da trattamento esclusivanmente
neccani co, |avaggi o con acqua o essiccazione di coltivazioni agricole
non dedicate;» e la lettera e) e sostituita dalla seguente: «e)
Materi al e vegetal e prodotto da trattanmento escl usi vamente neccanico
| avaggi o con acqua o essiccazione di prodotti agricoli.»;

d) nella parte Il, sezione 4, e' inserito, dopo il paragrafo 1
il seguente paragrafo 1-bis:
«1-bis. Salvo il caso in cui i nmateriali elencati nel paragrafo 1

derivino da processi direttamente destinati alla loro produzione o
ri cadano nelle esclusioni dal canpo di applicazione della parte
quarta del presente decreto, la possibilita" di wutilizzare tal



bi omasse secondo |le disposizioni della presente parte quinta e

subordinata alla sussistenza dei requisiti previsti per i
sottoprodotti dalla precedente parte quarta. »;

e) nella parte Il, sezione 4, paragrafo 2, e' inserito, dopo i
punto 2.1, il seguente punto:

«2.2 Mddalita' di conbustione

Al fine di garantire il rispetto dei valori limte di emssione

previsti dal presente decreto, |e condizioni operative devono essere
assicurate, alle normali condizioni di esercizio, anche attraverso:

a) ["alinmentazione automatica  del conbustibile (non
obbligatoria se la potenza termica nomnale di ciascun singolo
inmpianto di cui al titolo |l o di ciascun singolo focolare di cui al
titolo Il e inferiore o uguale a 1 MN;

b) il controllo della conbustione, anche in fase di avvi ament o,
tramte la msura e la registrazione in continuo, nella canera di
conbustione, della tenperatura e del tenore di ossigeno, e Ila
regol azione automatica  del rapporto arial/conbustibile (non
obbligatoria per gli inpianti di cui al titolo Il e per gli inpianti
di cui al titolo | se la potenza term ca noninale di ciascun singolo
inmpianto e' inferiore o uguale a 3 MN;

c) I'installazione del bruciatore pilota a conbustibile gassoso
o liquido (non obbligatoria per gli inpianti di cui al titolo Il e
per gli inpianti di cui al titolo | se |a potenza term ca noninale d
ciascun singolo inpianto e inferiore o uguale a 6 MN;

d) la msurazione e la registrazione in conti nuo,

nel | ' ef fl uente gassoso, della tenperatura e delle concentrazioni di
nonossi do di carbonio, degli ossidi di azoto e del vapore acqueo (nhon
obbligatoria per gli inpianti di cui al titolo Il e per gli inpianti
di cui al titolo |l se la potenza termica nonminale conplessiva e'
inferiore o uguale a 6 M. La misurazione in continuo del tenore di

vapore acqueo puo' essere onessa se |'effluente gassoso canpionato
viene essiccato prima dell'analisi;

e) la msurazione e la registrazione in conti nuo,
nel | ' ef fl uente gassoso, delle concentrazioni di polveri totali e
car boni o organico totale (non obbligatoria per gli inpianti di cui al
titolo Il e per gli inpianti di cui al titolo | se |la potenza term ca

nom nal e conpl essiva e' inferiore o uguale a 20 MN;
f) la msurazione con frequenza alneno annuale della
concentrazione negli effluenti gassosi delle sostanze per cui sono

fissati specifici valori limte di emi ssione, ove non sia prevista la
m surazione in continuo. »;

f) nella parte Il, sezione 6, paragrafo 1, |le parole «sostanze
organi che non costituite da rifiuti.» sono sostituite dalle seguenti
«sostanze organiche, quali per esenpio effluenti di allevanento,
prodotti agricoli o borlande di distillazione, purche' tali sostanze

non costituiscano rifiuti ai sensi della parte quarta del presente
decret 0. »;
g) nella parte Il, sezione 6, il paragrafo 3 e' sostituito da
seguent e:
3. Condizioni di utilizzo
3.1 L'utilizzo del biogas e consentito nel nmedesinb conprensorio
in cui tale biogas e prodotto.

3.2 Per gli inpianti di cui al punto 3.1 devono essere effettuati
controlli almeno annuali dei valori di emssione ad esclusione di
quel li per cui e' richiesta la msurazione in continuo di cui al

punto 3. 3.

3.3 Se | a potenza term ca nom nal e conpl essiva e' superiore a 6
MN deve essere effettuata |a misurazione e registrazione in continuo
nel | ' ef fl uente gassoso del tenore volunetrico di ossigeno, della
tenperatura, delle concentrazioni del nonossido di carbonio, degl
ossidi di azoto e del vapore acqueo (la msurazione in continuo de
tenore di vapore acqueo puo' essere onessa se |'effluente gassoso
canpi onato vi ene essiccato prinma dell'analisi).



h) nella parte I, sezione 1, paragrafo 7, |a parola «conpl essiva»

e' soppressa;
i) nella parte I, sezione 1, il paragrafo 9 e' sostituito da
seguent e:

«9. A fini dell'applicazione dei paragrafi 2, 3 e 7 si fa
riferimento alla potenza term ca nominale di ciascun singolo inpianto
anche nei casi in cui piu inpianti sono considerati, ai sensi degl
articoli 270, comma 4, 273, conma 9, o0 282, conma 2, comMe un unico
i mpi anto. »

) nella parte I, sezione 3, nelle ultine tre righe delle Tabelle
Il elV, wultima colonna: sostituire i tenori massim di zolfo
indicati con «1» «3» e «4» con i seguenti: «1,0» 3,0» e «4, 0».

31. Al fine di qualificare cone anteriore al 1988, anteriore al
2006 o nuovo uno stabilimento in cui i singoli inpianti o le singole
attivita' sono stati oggetto di distinte autorizzazioni alle
em ssioni anteriornente all'entrata in vigore della ©presente
di sposizione, la prima, tra |le autorizzazioni in vigore, si considera

come autorizzazione dello stabilimento e le altre autorizzazioni in
vigore sono val utate congiuntanmente in sede di prino rinnovo.
32. @i inpianti termci civili che, prima dell'entrata in vigore

del presente decreto, sono stati autorizzati ai sensi del titolo |
della parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
che, a partire da tale data, ricadono nel successivo titolo 11,
devono essere adeguati alle disposizioni del titolo Il entro il 1°
settenbre 2013. Il titolare dell'autorizzazi one produce, quali atti
autononm, le dichiarazioni previste dall'articolo 284, coma 1, della
stessa parte quinta nei novanta giorni successivi all'adeguanento ed

effettua | e conuni cazioni previste da tale articolo nei tenpi ivi
stabiliti. Il titolare del | " aut ori zzazi one e' equi parato
all'installatore ai fini dell'applicazione delle sanzioni previste
dall'articol o 288

33. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il

Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare ed il
M nistro dello sviluppo econom co, sono disciplinati in nbdo organico

i requisiti costruttivi e di installazione degli inpianti di
di stribuzione di benzina. A decorrere dalla data di entrata in vigore
del predetto decreto e' soppresso il paragrafo 3 dell'allegato VIII

alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

34. Le denunce trasnmesse ai sensi dell'articolo 284, conma 1, de
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 prima dell'entrata in
vigore del presente decreto continuano a valere fino alla prinm

nodi fica dell'inpianto che richieda | a dichiarazione di confornmta'
di cui all'articolo 7 del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n.
37. Per i fatti conmmessi durante questo periodo transitorio, Ile

sanzioni previste dall'articolo 288, comm 2 e 3, del decreto
| egi slativo n. 152/2006 continuano ad applicarsi nel testo vigente
prima dell'entrata in vigore del presente decreto

35. Le denunce trasnmesse ai sensi dell'articolo 284, conmma 2, de
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 prinma dell'entrata in
vigore del presente decreto possono essere utilizzate ai fin
dell'integrazione del libretto di centrale prevista dall'articolo
284, conma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 cone
nodi fi cato dal presente decreto

36. Per i fatti comessi fino all'entrata in vigore del presente
decreto continuano ad applicarsi |le sanzioni previste dall'articolo
288 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 nel testo vigente
prima di tale data

(conti nuazi one)



Art. 4

Di sposi zioni transitorie e finali e abrogazion

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono abrogati:

a) il decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Il decreto 24
aprile 2008, concernente nodalita', anche contabili e tariffe da
applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti da
decreto legislativo 18 febbraio 2005 n. 59, risulta abrogato
dall'entrata in vigore dei decreti di cui al coma  3-his,
dell"articolo 33;

b) il decreto del Mnistero dell'anbiente e della tutela de

territorio 19 aprile 2006, salvi gli effetti delle donande presentate
a norma dell'art. 2 e nei termni di cui all'allegato | del nedesino
decreto.

2. Nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovunque
ricorrano, le parole «Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio», sono sostituite dalle seguenti: «Mnistero dell'anbiente
e della tutela del territorio e del mare», le parole: «Mnistro
del | "anbiente e della tutela del territorio» sono sostituite dalle
seguenti: «Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare», |e parole «Agenzia per la protezione dell'anbiente e per i
servizi tecnici» sono sostituite dalle seguenti: «lstituto superiore
per la protezione e la ricerca anbientale», e la parola «APAT» ¢
sostituita dalla seguente: «l SPRA».

3. Le disposizioni di cui al presente decreto fanno salva la
vigente disciplina in materia di sicurezza antincendio.

4. Le Regioni e le Province autonone adeguano il proprio
ordi nanento alle disposizioni del presente decreto entro 12 nesi
dall'entrata in vigore

5. Le procedure di VAS,VIA ed AIA avviate precedent ement e
all"entrata in vigore del presente decreto sono concluse ai sensi
dell e norme vigenti al nonmento dell'avvio del procedi nmento.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 29 giugno 2010
NAPQOLI TANO
Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri e ad interim Mnistro
del I o svil uppo econom co
Prestigiacono, Mnistro dell'anbiente
e della tutela del territorio e de

nmar e

Brunetta, Mnistro per la pubblica
anmi ni strazi one e |'innovazi one

Ronchi, Mnistro per I|e politiche
eur opee

Bondi, Mnistro per i beni e le
attivita' culturali

Fitto, Mnistro per i rapporti con le



regioni

Maroni, Mnistro dell'interno

Al fano, Mnistro della giustizia
La Russa, Mnistro della difesa

Trenonti, Mnistro dell'economa e
del l e finanze

Fazio, Mnistro della salute

Cal derol i, M nistro per I a
senplificazi one normativa

Matteol i, M nistro dell e
infrastrutture e dei trasporti

Gl an, Mnistro delle politiche
agricole alimentari e forestali

Visto, il Guardasigilli: Al fano

Al l egati

ALLEGATI alla PARTE SECONDA DEL DECRETO LEQ SLATI VO N. 152/ 2006

ALLEGATO VI 11 ALLA PARTE SECONDA DEL DECRETO LEG SLATI VO N. 152/ 2006

Categorie di attivita' industriali di cui all'art. 6, comma 12

1. di inpianti o le parti di inpianti utilizzati per laricerca, 1lo
sviluppo e la sperinmentazione di nuovi prodotti e processi non
rientrano nel titolo Ill bis della seconda parte del presente
decreto.

2. | valori limte riportati di seguito si riferiscono in genere alle

capacita' di produzione o alla resa. Qualora uno stesso gestore ponga
in essere varie attivita' elencate alla nedesima voce in uno stesso
inmpianto o in una stessa localita', si sommano |le capacita' di tal
attivita'.

1. Attivita' energetiche.

1.1 Inpianti di conbustione con potenza ternmica di conbustione di
oltre 50 MV 1.2. Raffinerie di petrolio e di gas.

1.3. Cokerie.

1.4. Inpianti di gassificazione e |iquefazione del carbone.

2. Produzione e trasformazione dei netalli

2.1 Inpianti di arrostinento o sinterizzazione di minerali netallici
conpresi i mnerali solforati

2.2. Inpianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o
secondaria), conpresa la relativa colata continua di capacita'
superiore a 2,5 tonnellate all'ora.

2.3. Inpianti destinati alla trasformazione di netalli ferrosi
nedi ant e:

a) | am nazione a caldo con una capacita' superiore a 20 tonnellate d
acciaio grezzo all'ora;

b) forgiatura con magli la cui energia di inpatto supera 50 KkJ per



naglio e allorche' |la potenza calorifica e superiore a 20 MN

c) applicazione di strati protettivi di netallo fuso con una
capacita' di trattanento superiore a 2 tonnellate di acciaio grezzo
all'ora.

2.4. Fonderie di netalli ferrosi con wuna capacita' di produzione
superiore a 20 tonnellate al giorno.

2.5. Inpianti:

a) destinati a ricavare nmetalli grezzi non ferrosi da minerali,
nonche' concentrati o] nmaterie prinme secondarie attraverso
procedi nenti netallurgici, chimci o elettrolitici

b) di fusione e lega di netalli non ferrosi, conpresi i prodotti di
recupero (affinazione, formatura in fonderia), con una capacita di
fusi one superiore a 4 tonnellate al giorno per il pionbo e il cadnmio
0 a 20 tonnellate al giorno per tutti gli altri metalli

2.6. Inpianti per il trattanento di superficie di netalli e nmaterie

pl asti che nmedi ante processi elettrolitici o chimci qualora | e vasche
destinate al trattanento utilizzate abbiano un volune superiore a 30
n8.

3. Industria dei prodotti mnerali

3.1. Inpianti destinati alla produzione di clinker (cenento) in forn

rotativi la cui capacita' di produzione supera 500 tonnellate al
giorno oppure di calce viva in forni rotativi la cui capacita di
produzi one supera 50 tonnellate al giorno, o in altri tipi di forn

aventi una capacita' di produzione di oltre 50 tonnellate al giorno.

3.2. Inpianti destinati alla produzione di amanto e alla
fabbricazione di prodotti dell'am anto.
3.3. Inpianti per la fabbricazione del vetro conpresi quel |

destinati alla produzione di fibre di vetro, con capacita' di fusione
di oltre 20 tonnellate al giorno

3.4. Inpianti per la fusione di sostanze ninerali conpresi quell
destinati alla produzione di fibre mnerali, con wuna capacita di
fusione di oltre 20 tonnellate al giorno.

3.5. Inpianti per la fabbricazione di prodotti ceranmci nediante
cottura, in particolare tegole, mattoni, mat t oni refrattari
piastrelle, gres, porcellane, con una capacita" di produzione di
oltre 75 tonnellate al giorno e/o con wuna capacita di forno
superiore a 4 nB e con una densita' di colata per forno superiore a

300 kg/ nB.

4. Industria chimca.

Nel | "anmbito delle categorie di attivita' della sezione 4 si intende
per produzione la produzione su scala industriale nedi ant e

trasformazi one chinmica delle sostanze o dei gruppi di sostanze di cui
ai punti da 4.1 a 4.6.
4.1 Inpianti chimci per l|a fabbricazione di prodotti chimec
organici di base cone:

a) idrocarburi senplici (lineari o anulari, saturi o insaturi
alifatici o aromatici);

b) idrocarburi ossigenati, segnatanente alcoli, aldeidi, chetoni
acidi carbossilici, esteri, acetati, eteri, perossidi, resi ne,
epossi di

c) idrocarburi solforati;

d) idrocarburi azotati, segnatanente anmi ne, am di, conposti nitrosi,
nitrati o nitrici, nitrili, cianati, isocianati

e) idrocarburi fosforosi;

f) idrocarburi al ogenati;

g) conposti organonetal |ici

h) materie plastiche di base (polinmeri, fibre sintetiche, fibre a
base di cellul osa);

i) gonmme sintetiche;

) sostanze coloranti e pignenti;

n) tensioattivi e agenti di superficie.

4.2. Inpianti chimci per l|a fabbricazione di prodotti chimec

i norganici di base, quali:



a) gas, quali ammoniaca; cloro o cloruro di idrogeno, fluoro o
fluoruro di idrogeno, ossidi di carbonio, conposti di zolfo, ossidi
di azoto, idrogeno, biossido di zolfo, bicloruro di carbonile;

b) acidi, quali acido crom co, acido fluoridrico, acido fosforico,
acido nitrico, acido cloridrico, acido solforico, oleum e acidi
sol forati;

c) basi, quali idrossido d' anmmoni o, idrossido di potassio, idrossido
di sodio;

d) sali, quali cloruro d amonio, clorato di potassio, carbonato di
pot assi 0, carbonato di sodio, perborato, nitrato d' argento

e) netalloidi, ossidi netallici o altri conposti inorganici, qual

carburo di calcio, silicio, carburo di silicio.

4.3. Inpianti chimci per |a fabbricazione di fertilizzanti a base d

fosforo, azoto o potassio (fertilizzanti senplici o conposti).

4.4 Inpianti chimci per la fabbricazione di prodotti di base
fitosanitari e di biocidi

4.5 Inpianti che utilizzano un procedi nento chimco o biologico per
| a fabbricazione di prodotti farmaceutici di base.

4.6. Inpianti chimci per |a fabbricazione di esplosivi.

5. Cestione dei rifiuti.

Salvi ["art. 11 della direttiva 75/442/CEE e |'art. 3 della direttiva
91/ 689/ CEE, del 12 dicenbre 1991 del Consiglio, relativa ai rifiut

peri col osi .

5.1. Inpianti per |'elimnazione o il ricupero di rifiuti pericolosi,
della Ilista di cui all'art. 1, paragrafo 4, della direttiva
91/689/ CEE quali definiti negli allegati Il Ae |l B (operazioni R 1,

R5 R6, R8e R9) della direttiva 75/442/CEE e nella direttiva
75/ 439/ CEE del 16  giugno 1975  del Consi gl i o, concernente
' elimnazione degli oli usati, con capacita' di oltre 10 tonnellate

al giorno.

5.2. Inpianti di incenerimento dei rifiuti wurbani quali definiti
nella direttiva 89/369/CEE dell'8 giugno 1989 del Consi gl i o,
concernente | a prevenzione dell'inquinamento atnosferico provocato
dai nuovi inpianti di incenerinento dei rifiuti urbani, e nella
direttiva 89/429/ CEE del 21 giugno 1989 del Consiglio, concernente |la
ri duzi one dell'inquinamento atnosferico provocato dagli inpianti di

incenerinento dei rifiuti urbani, con una capacita' superiore a 3
tonnel late all' ora.

5.3. Inpianti per |'elimnazione dei rifiuti non pericolosi qual
definiti nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D 8,
D 9 con capacita' superiore a 50 tonnellate al giorno.

5.4. Discariche che ricevono piu'" di 10 tonnellate al giorno o con
una capacita' totale di oltre 25.000 tonnellate, ad esclusione delle
di scariche per i rifiuti inerti.

6. Altre attivita'.

6.1. Inpianti industriali destinati alla fabbricazione:

a) di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose;
b) di carta e cartoni con capacita' di produzione superiore a 20

tonnellate al giorno; 6.2. Inpianti per il pretrattanmento (operazion

di | avaggi o, inbianchinento, nmercerizzazione) o la tintura di fibre o
di tessili la cui capacita' di trattamento supera |le 10 tonnellate al
gi or no.

6.3. Inpianti per la concia delle pelli qualora la capacita d

trattanento superi le 12 tonnellate al giorno di prodotto finito.

6. 4:

a) Macelli aventi una capacita' di produzione di carcasse di oltre 50
tonnel | ate al gi orno;

b) Trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di
prodotti alinentari a partire da: materie prime aninmali (diverse da
latte) con una capacita' di produzione di prodotti finiti di oltre 75
tonnel late al giorno ovvero materie prinme vegetali con una capacita
di produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno
(val ore nedio su base trinmestrale);



c) Trattamento e trasfornazione del latte, con un quantitativo di
latte ricevuto di oltre 200 tonnellate al giorno (valore nmedio su
base annua).

6.5. Inpianti per |'elimnazione o il recupero di carcasse e di
residui di animali con una capacita' di trattamento di oltre 10
tonnel  ate al gi orno.

6.6. Inpianti per |"'allevanento intensivo di pollanme o di suini con
piu di:

a) 40.000 posti poll ane;

b) 2.000 posti suini da produzione (di oltre 30 kg), o

c) 750 posti scrofe.

6.7. Inpianti per il trattanento di superficie di nmaterie, oggetti o
prodotti utilizzando solventi organi ci , in particol are per
apprettare, st anpar e, spal mar e, sgrassare, i nper meabi | i zzare,

incollare, verniciare, pulire o inpregnare, con una capacita di
consuno di solvente superiore a 150 kg all'ora o a 200 tonnellate
al | ' anno.

6.8. Inpianti per la fabbricazione di carbonio (carbone duro) o
grafite per uso elettrico nediante conbustione o grafitizzazione.

ALLEGATO | X ALLA PARTE SECONDA DEL DECRETO LEG SLATIVO N. 152/ 2006

El enco delle autorizzazioni anmbientali gia in atto, da considerare
sostituite dalla autorizzazione integrata anbiental e

1. Autorizzazione alle emssioni in atnosfera, ferm restando i
profili concernenti aspetti sanitari (titolo | della parte quinta de
presente decreto).

2. Autorizzazione allo scarico (capo Il del titolo IV della parte
terza del presente decreto).

3. Autorizzazione wunica per i nuovi inpianti di smaltinmento e
recupero dei rifiuti (art. 208 del presente decreto).

4. Autorizzazione allo snmaltimento degli apparecchi contenenti

PCB- PCT (decreto legislativo 22 maggi o 1999, n. 209, art. 7).

5. Autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di
depurazione in agricoltura (decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n.
99, art. 9)

ALLEGATO X ALLA PARTE SECONDA DEL DECRETO LEGQ SLATI VO N. 152/ 2006

El enco indicativo delle principali sostanze inquinanti di cui ¢
obbligatorio tener conto se pertinenti per stabilire i valori Ilimte
di emni ssione

Ari a:

1. Gssidi di zolfo e altri conposti dello zolfo.

2. Cssidi di azoto e altri conposti dell'azoto.

3. Monossido di carbonio.

4. Conposti organici volatili

5. Metalli e relativi conposti.

6. Pol veri.

7. Am anto (particelle in sospensione e fibre).

8. Coro e suoi conposti

9. Fluoro e suoi conposti.

10. Arsenico e suoi conposti.

11. G anuri.

12. Sostanze e preparati di cui sono  conprovate proprieta'

cancerogene, mutagene o tali da poter influire sulla riproduzione
guando sono i messi nel | ' at nosfera.

13. Policl orodi benzodi ossi na (PCDD) e policl orodi benzof urani (PCDF).
Acqua:

1. Conposti organoal ogenati e sostanze che possono dar loro origine
nel | ' anbi ente idri co.

2. Conposti organofosforici

3. Conposti organici dello stagno.



4. Sostanze e preparati di cui sono  conprovate proprieta'
cancerogene, nmutagene o tali da poter influire sulla riproduzione in
anmbiente idrico o con il concorso dello stesso.

5. ldrocarburi persistenti e sostanze organiche tossiche persistenti
e bi oaccumnul abili.

6. G anuri.

7. Metalli e loro conposti.

8. Arsenico e suoi conposti.

9. Biocidi e prodotti fitofarmaceutici

10. Materie in sospensione.

11. Sostanze che contribuiscono all'eutrofizzazione (nitrati e
fosfati, in particolare).

12. Sostanze che esercitano un'influenza sfavorevol e sul bilancio di
ossigeno (msurabili con paranetri quali BOD, COD).

ALLEGATO XI ALLA PARTE SECONDA DEL DECRETO LEG SLATIVO N. 152/ 2006

Consi derazioni da tenere presenti in generale o in un caso
particolare nella determi nazione delle nmigliori tecniche disponibili,
secondo quanto definito all'art. 5 comma 1, lettera 1 ter), tenuto
conto dei costi e dei benefici che possono risultare da un'azione e
del principio di precauzi one e prevenzione.

1. Inpiego di tecniche a scarsa produzione di rifiuti.

2. Inpiego di sostanze neno pericol ose.

3. Sviluppo di tecniche per il ricupero e il riciclo delle sostanze
enesse e usate nel processo, e, ove opportuno, dei rifiuti.
4. Processi, sistem o netodi operativi conparabili, sperinentati con

successo su scal a industriale.

5. Progressi in canpo tecnico e evoluzione, delle conoscenze in canpo
scientifico

6. Natura, effetti e volunme delle em ssioni in questione.

7. Date di nessa in funzione degli inpianti nuovi o esistenti.

8. Tenpo necessario per utilizzare una nmigliore tecnica disponibile.
9. Consunp e natura delle nmaterie prime ivi conpresa |'acqua usata
nel processo e efficienza energetica.

10. Necessita' di prevenire o di ridurre al minino |'inpatto globale
sul | *anmbi ente delle enissioni e dei rischi

11. Necessita' di prevenire gli incidenti e di ridurne |e conseguenze
per |'anbiente.

12. Informazioni pubblicate dalla Conm ssione europea ai sensi

dell'art. 16, paragrafo 2, della direttiva 96/61/CE, o da
organi zzazi oni internazionali

ALLEGATO XI'| ALLA PARTE SECONDA DEL DECRETO LEG SLATIVO N. 152/ 2006

Categorie di inpianti relativi alle attivita" industriali di «cu
all"allegato 8, soggetti ad autorizzazione integrata anbientale
statal e

1) Raffinerie di petrolio greggio (escluse |le inprese che producono
soltanto lubrificanti dal petrolio greggio), nonche' inpianti di
gassificazione e di liquefazione di alneno 500 tonnellate (M) a
giorno di carbone o di scisti bitum nosi;

2) Centrali termiche ed altri inpianti di conbustione con potenza
termica di al neno 300 MN

3) Acciaierie integrate di prinma fusione della ghisa e dell"'acciaio;
4) lInpianti chimci con capacita' produttiva conplessiva annua per
classe di prodotto, espressa in mlioni di chilogramm, superiore
alle soglie di seguito indicate:

Sogl i e*

Classe di prodotto Gg/ anno



a) idrocarburi senplici (lineari o 200
anulari, saturi o insaturi, alifatici
o aromatici)

b) idrocarburi ossigenati, segnatanente 200
alcoli, aldeidi, chetoni, acidi
carbossilici, esteri, acetati,
eteri, perossidi, resine, epossidi

c) idrocarburi solforati 100

d) idrocarburi azotati, segnatanente anm ne, 100
am di, conposti nitrosi, nitrati o nitrici
nitrili, cianati, isocianati

e) idrocarburi fosforosi 100

f) idrocarburi al ogenati 100

g) conposti organonetal |ici 100

h) materie plastiche di base (polineri, fibre 100
sintetiche, fibre a base di cellul osa)

i) gonme sintetiche 100

) gas, quali ammoniaca, cloro o cloruro di 100
i drogeno, fluoro o fluoruro di idrogeno,
ossidi di carboni o, conposti di zolfo,
ossidi di azoto, idrogeno, biossido di zolfo,
bicloruro di carbonile

n) acidi, quali acido cromico, acido 100
fluoridrico, acido fosforico, acido nitrico,
acido cloridrico, acido solforico, oleume
acidi solforati

n) basi, quali idrossido d anmonio, idrossido 100
di potassi o, idrossido di sodio
o) fertilizzanti a base di fosforo, azoto o 300

potassio (fertilizzanti senplici o conposti)

* Le soglie della tabella sono
riferite alla sonma delle
capacita produttive relative
ai singoli conposti che sono
riportati in un'unica riga.

5) Inpianti funzional mente connessi a uno degli inpianti di cui ai
punti precedenti, localizzati nel nedesinb sito e gestiti dal
nedesi no gestore, che non svolgono attivita' di cui all'allegato
VI

6) Altri inpianti rientranti nelle categorie di cui all'allegato VIII
| ocalizzati interamente in mare

ALLEGATI ALLA PARTE QUI NTA del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152

ALLEGATO IV
Inpianti e attivita' in deroga
Parte |
Inpianti ed attivita' di cui all'articolo 272, comma 1

1. Elenco degli inpianti e delle attivita':

a) Lavorazioni neccaniche dei netalli, con esclusione di attivita' d
verniciatura e trattanmento superficiale e snerigliature con consuno
conplessivo di olio (cone tale o cone frazione oleosa delle

emul sioni) inferiore a 500 kg/anno;
b) laboratori orafi in cui non e effettuata la fusione di netalli,



| aboratori odontotecnici, esercizi in cui viene svolta attivita'
estetica, sanitaria e di servizio e cura della persona, officine ed
altri laboratori annessi a scuole.

c) Decorazione di piastrelle ceram che senza procedi nento di cottura.
d) Le seguenti lavorazioni tessili:

- preparazione, filatura, tessitura della trama, della catena o della
maglia di fibre naturali, artificiali o sintetiche, con eccezione
del | ' operazione di testurizzazione delle fibre sintetiche e de

br uci apel o;

- nobilitazione di fibre, di filati, di tessuti Ilimtatanmente alle
fasi di purga, lavaggio, candeggio (ad eccezione dei candegg
effettuati con sostanze in grado di liberare cloro e/o suo

conposti), tintura e finissaggio a condizione che tutte le citate
fasi della nobilitazione siano effettuate nel rispetto delle seguenti
condi zi oni :

1) Ile operazioni in bagno acquoso devono essere condotte a
tenperatura inferiore alla tenperatura di ebollizione del bagno,
oppure, nel <caso in cui siano condotte alla tenperatura di
ebol I'i zi one del bagno, cio' deve avvenire senza utilizzazione di

acidi, di alcali o di prodotti volatili, organici o inorganici, o0, in
alternativa, all'interno di macchinari chiusi;
2) le operazioni di asciuganento o essiccazione e i trattanenti con

vapore espanso 0 a bassa pressione devono essere effettuate a
tenperatura inferiore a 150° e nell'ultinm bagno acquoso applicato

alla nerce non devono essere stati utilizzati acidi, alcali o
prodotti volatili, organici od inorganici

e) Cucine, esercizi di ristorazione collettiva, nmense, rosticcerie e
friggitorie.

f) Panetterie, pasticcerie ed affini con un wutilizzo conplessivo
giornaliero di farina non superiore a 300 kg.

g) Stabulari acclusi a laboratori di ricerca e di analisi.

h) Serre.

i) Stirerie.
j) Laboratori fotografici
k) Autorinmesse e officine nmeccaniche di riparazioni veicoli, escluse

quelle in cui si effettuano operazioni di verniciatura.

) Autol avaggi

n Silos per materiali da costruzione ad esclusione di quell
asserviti ad altri inpianti.

n) Macchine per eliografia.

0) Stoccaggio e novinentazione di prodotti pet rol chi m ci ed
idrocarburi naturali estratti da giacinmento, stoccati e novinentati a
ciclo chiuso o protetti da gas inerte

p) Inpianti di trattamento acque escluse le linee di trattanento
fanghi .

g) Macchinari a ciclo chiuso di concerie e pelliccerie.

ry Attivita' di seconde | avorazioni del vetro, successive alle fasi
iniziali di fusione, fornatura e tenpera, ad esclusione di quelle
conportanti operazioni di acidatura e satinatura.

s) Forni elettrici a volta fredda destinati alla produzi one di vetro.
t) Trasfornmazione e conservazione, esclusa l|la surgelazione, di
frutta, ortaggi, funghi «con produzione giornaliera mnassina non
superiore a 350 kg.

u) Trasformazi one e conservazi one, esclusa |a surgel azione, di carne
con produzione giornaliera nassim non superiore a 350 kg.

v) Mlitura di cereali con produzione giornaliera nassinm non
superiore a 500 kg.

w) Lavorazi one e conservazi one, esclusa surgelazione, di pesce ed
altri prodotti alinentari marini con produzione giornaliera nassina
non superiore a 350 kg.

x) Lavorazioni manifatturiere alinentari con utilizzo giornaliero di
materi e prine non superiore a 350 kg.

y) Trasformazioni lattiero-casearie con produzione giornaliera



nassi ma non superiore a 350 kg.

z) Allevanmenti effettuati in anbienti confinati in cui il numero di
capi potenzialnente presenti e' inferiore a quello indicato, per Ile
di verse categorie di animali, nella seguente tabella. Per allevanmento
effettuato in anbiente confinato si intende |'allevanento il cui
ciclo produttivo prevede il sistematico wutilizzo di una struttura
coperta per |a stabul azione degli animali

Categoria aninmale e tipologia di allevanento N° cap

Vacche specializzate per |a produzi one di Meno di 200
latte (peso vivo nmedio: 600 kg/capo)
Ri nonta vacche da latte (peso vivo nedio:

300 kg/ capo) Meno di 300
Al'tre vacche (nutrici e duplice attitudine) Meno di 300
Bovini all'ingrasso (peso vivo nedio:

400 kg/ capo) Meno di 300
Vitelli a carne bianca (peso vivo nedio:

130 kg/ capo) Meno di 1000
Suini: scrofe con suinetti destinati allo

svezzament o Meno di 400
Sui ni : accresci nento/ i ngrasso Meno di 1000
Ovicaprini (peso vivo nedio: 50 kg/capo) Meno di 2000
Ovaiole e capi riproduttori (peso vivo nedio:

2 kg/ capo) Meno di 25000
Pol | astre (peso vivo nmedio: 0,7 kg/capo) Meno di 30000
Polli da carne (peso vivo nedio: 1 kg/capo) Meno di 30000
Altro pollane Meno di 30000

Tacchini: maschi (peso vivo nedio: 9 kg/capo) Meno di 7000
Tacchini: fermm ne (peso vivo nedio:

4,5 kg/ capo) Meno di 14000
Faraone (peso vivo nedio: 0,8 kg/capo) Meno di 30000
Cunicoli: fattrici (peso vivo nedio

3,5 kg/ capo) Meno di 40000
Cunicoli: capi all'ingrasso (peso vivo

nmedi o: 1,7 kg/ capo) Meno di 24000
Equi ni (peso vivo nedi o: 550 kg/capo) Meno di 250
Struzzi Meno di 700

aa) Allevanenti effettuati in anmbienti non confinati.

bb) Inpianti di conbustione, conpresi i gruppi elettrogeni e i grupp
el ettrogeni di cogenerazione, di potenza termica nonminale pari o
inferiore a 1 MV alinmentati a biomasse di cui all'allegato X alla
parte quinta del presente decreto, e di potenza termica inferiore a1
MN alinentati a gasolio, cone tale o in emulsione, o a biodiesel

cc) lnpianti di conbustione alinentati ad olio conbustibile, cone
tale o in emulsione, di potenza termca noninale inferiore a 0,3 MN
dd) Inpianti di conbustione alinentati a metano o a GPL, di potenza
termica nominale inferiore a 3 M\

ee) lnpianti di conbustione, conpresi i gruppi elettrogeni e i grupp
el ettrogeni di cogenerazione, ubicati all'interno di inpianti di
smaltinento dei rifiuti, alinmentati da gas di discarica, gas

residuati dai processi di depurazione e biogas, di potenza termca
nom nal e non superiore a 3 M\ se |'attivita' di recupero e' soggetta
all e procedure autorizzative senplificate previste dalla parte quarta
del presente decreto e tali procedure sono state espletate .

ff) Inpianti di conbustione, conpresi i gruppi elettrogeni e i grupp
el ettrogeni di cogenerazione, alinmentati a biogas di cui all'allegato



X alla parte quinta del presente decreto, di potenza term ca nom nale
inferiore o uguale a 3 MV

gg) Guppi elettrogeni e gruppi elettrogeni di cogener azi one
alinentati a nmetano o a GPL, di potenza termica nonminale inferiore a
3 MV

hh) Guppi elettrogeni e gruppi elettrogeni di cogener azi one
alinentati a benzina di potenza termica nonminale inferiore a 1 M\
ii) Inmpianti di conbustione connessi alle attivita' di stoccaggio de
prodotti petroliferi funzionanti per nmeno di 2200 ore annue, di
potenza termica nomnale inferiore a 5 MWse alinentati a netano o
GPL ed inferiore a 2,5 MNse alinmentati a gasolio.

jj) Laboratori di analisi e ricerca, inpianti pilota per prove,
ri cerche, sperinentazioni, i ndi vi duazi one di prototipi. Tal e
esenzione non si applica in caso di em ssione  di sost anze

cancerogene, tossiche per la riproduzione o nutagene o di sostanze d

tossicita' e cumulabilita' particolarnente elevate, cone individuate
dall'allegato | alla parte quinta del presente decreto.

kk) Dispostivi nobili utilizzati all'interno di uno stabilinento da
un gestore diverso da quello dello stabilinento o non wutilizzati
all'interno di uno stabilinmento.

Parte |1
Inpianti ed attivita' di cui all'articolo 272, comma 2

1. Elenco degli inpianti e delle attivita':

a) Riparazione e verniciatura di carrozzerie di autoveicoli, nmezzi e
nmacchi ne agricole con utilizzo di inpianti a ciclo aperto e utilizzo
conplessivo di prodotti vernicianti pronti all'uso giornaliero
nmassi no conpl essi vo non superiore a 20 kg.

b) Tipografia, litografia, serigrafia, con utilizzo di prodotti per
la stanpa (inchiostri, wvernici e simlari) giornaliero nmassino
conpl essivo non superiore a 30 kg.

c) Produzione di prodotti in vetroresine con utilizzo giornaliero
nmassi no conpl essivo di resina pronta all'uso non superiore a 200 kg.
d) Produzione di articoli in gonma e prodotti delle materie plastiche
con utilizzo giornaliero massino conplessivo di nmaterie prinme non
superiore a 500 kg.

e) Produzione di nobili, oggetti, inballaggi, prodotti semfiniti in
nmateriale a base di legno con utilizzo giornaliero nassi no
conpl essivo di materie prine non superiore a 2000 kg.

f) Verniciatura, laccatura, doratura di nobili ed altri oggetti in

| egno con utilizzo conplessivo di prodotti vernicianti pronti all'uso
non superiore a 50 kg/g.

g) Verniciatura di oggetti vari in netalli o vetro con utilizzo
conpl essivo di prodotti vernicianti pronti all'uso non superiore a 50
kg/ g.

h) Panificazione, pasticceria e affini con consumbo di farina non
superiore a 1500 kg/g.

i) Torrefazione di caffe' ed altri prodotti tostati con produzione
non superiore a 450 kg/g.

) Produzione di mastici, pitture, vernici, cere, inchiostri e affin
con produzi one conpl essiva non superiore a 500 kg/h.

n) Sgrassaggi o superficiale dei netalli con consuno conplessivo di
sol venti non superiore a 10 kg/g.

n) Laboratori orafi con fusione di netalli con neno di venticinque
addet ti .

0) Anodi zzazi one, gal vanot ecni ca, fosfatazione di superfi ci

netal | i che con consunb di prodotti chimci non superiore a 10 kg/ g.
p) Wilizzazione di nmastici e colle con consuno conplessivo di
sostanze collanti non superiore a 100 kg/g.

g) Produzione di sapone e detergenti sintetici prodotti per |'igiene
e la profuneria con utilizzo di materie prine non superiori a 200



ka/ g.

ry Tenpra di netalli con consunmo di olio non superiore a 10 kg/ g.

s) Produzione di oggetti artistici in ceramca, terracotta o vetro in
forni in nuffola discontinua con utilizzo nel ciclo produttivo di
smalti, colori e affini non superiore a 50 kg/g.

t) Trasfornmazione e conservazione, esclusa |la surgelazione, di
frutta, ortaggi, funghi con produzi one non superiore a 1000 kg/g.

u) Trasformazi one e conservazi one, esclusa |a surgel azione, di carne
con produzi one non superiore a 1000 kg/g.

v) Molitura cereali con produzi one non superiore a 1500 kg/g.

z) Lavorazione e conservazione, esclusa |a surgel azione, di pesce ed
altri prodotti alinentari marini con produzione non superiore a 1000

ka/ g.

aa) Prodotti in calcestruzzo e gesso in quantita' non superiore a
1500 kg/g.

bb) Pressofusione con utilizzo di nmetalli e leghe in quantita" non

superiore a 100 kg/g.

cc) Lavorazioni manifatturiere alinentari con utilizzo di naterie
prinme non superiori a 1000 kg/ g.

dd) Lavorazioni conciarie con utilizzo di prodotti vernicianti pronti
all'uso giornaliero massi no non superiore a 50 kg.

ee) Fonderie di netalli con produzione di oggetti netal lici
giornaliero massino non superiore a 100 kg.

ff) Produzione di ceranmiche artistiche esclusa |a decoratura con
utilizzo di nateria prima giornaliero massino non superiore a 3000
kg.

gg) Produzione di carta, cartone e simlari con utilizzo di naterie
prinme giornaliero massi nb non superiore a 4000 kg.

hh) Sal datura di oggetti e superfici nmetalliche.

ii) Trasformazioni |attiero-casearie con produzione giornaliera non
superiore a 1000 kg.

[1) Inpianti termici civili aventi potenza termica nomnale non
inferiore a 3 MVe inferiore a 10 50 MV

nm) inpianti a ciclo chiuso per la pulizia a secco di tessuti e di
pel l am , escluse le pellicce, e delle pulitintolavanderie a ciclo
chi uso.

nn) Allevanmenti effettuati in anbienti confinati in cui il numero di
capi potenzialnente presenti e conpreso nell'intervallo indicato,
per | e diverse categorie di animali, nella seguente tabella. Per
all evanento effettuato in anbiente confinato si intende |'allevanmento
il cui ciclo produttivo prevede il sistematico utilizzo di una

struttura coperta per |a stabul azione degli ani mali

Categoria aninmale e tipologia di allevanento N° cap
Vacche specializzate per |a produzione di latte

(peso vivo nedio: 600 kg/capo) Da 200 a 400
Ri nonta vacche da latte (peso vivo nedio:

300 kg/ capo) Da 300 a 600
Al'tre vacche (nutrici e duplice attitudine) Da 300 a 600
Bovini all'ingrasso (peso vivo nedio:

400 kg/ capo) Da 300 a 600
Vitelli a carne bianca (peso vivo nedio:

130 kg/ capo) Da 1000 a 2.500
Suini: scrofe con suinetti destinati allo

svezzanent o Da 400 a 750
Sui ni : accresci nento/ i ngrasso Da 1000 a 2.000
Ovicaprini (peso vivo nedio: 50 kg/capo) Da 2000 a 4. 000

Ovaiole e capi riproduttori (peso vivo
nedi o: 2 kg/ capo) Da 25000 a 40.000
Pol | astre (peso vivo nedio: 0,7 kg/capo) Da 30000 a 40.000



Polli da carne (peso vivo nedio:

1 kg/ capo) Da 30000 a 40.000
Al'tro pollame Da 30000 a 40. 000
Tacchini: maschi (peso vivo nedio:

9 kg/ capo) Da 7000 a 40.000
Tacchini: fermm ne (peso vivo nedio:

4,5 kg/ capo) Da 14000 a 40. 000
Faraone (peso vivo nedio: 0,8 kg/capo) Da 30000 a 40.000
Cunicoli: fattrici (peso vivo nedio

3,5 kg/ capo) Da 40000 a 80000
Cunicoli: capi all'ingrasso (peso vivo

nmedi o: 1,7 kg/ capo) Da 24000 a 80.000
Equi ni (peso vivo nedi o: 550 kg/capo) Da 250 a 500
Struzzi Da 700 a 1.500
00) Lavorazioni nmeccaniche dei netalli con consunp conplessivo di

olio (come tale o conme frazione oleosa delle emulsioni) wuguale o
superiore a 500 kg/ anno



